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MORETTI: NOI SIAMO PORTATI A PENSARE SEMPRE A UNA VISIONE DEL CERVELLO E NON RIUSCIAMO TANTE VOLTE A CONCENTRARCI SUL FATTO CHE C'E' UNA BELLA DIFFERENZA TRA IL CERVELLO E LA MENTE.

LA MENTE NON E' IL CERVELLO E' QUALCOSA DI  BEN SUPERIORE AL CERVELLO.

PER CUI MOLTE VOLTE, E VI FACCIO ALCUNI ESEMPI, LASCIAMO LI' POI PER UN VOSTRO RIPENSAMENTO.

PENSIAMO ALLE PERSONE MOLTO ANZIANE, AGLI ULTRANOVANNENTI CHE SONO ANCORA OGGI SULLA SCENA POLITICA O ARTISTICA, REGISTI, ARTISTI, POETI CHE HANNO PIU' DI 90 ANNI.

MA SE NOI ANDIAMO A VEDERE, E GLIELO AUGURO IL PIU' TARDI POSSIBILE, IL LORO CERVELLO DI QUELLI CHE SI CHIAMANO GROVIGLI CHE SONO LA CAUSA DELL'ALZHEIMER HANNO IL CERVELLO PIENO, COMPRESI RITA LEVI DI MONTALCINI, PERO' FUNZIONA, E FUNZIONA BENE.

ALLORA, QUESTO CI DEVE FAR PENSARE COME NON E' DETTO CHE A UN CERVELLO CHE POSSA AVERE DEI DANNI O SUO CONFORMAZIONI DEBBA CORRISPONDERE PER FORZA UN CERTO TIPO DI INCAPACITA'.

NELLO STESSO TEMPO DOBBIAMO PENSARE CHE LE PERSONE CHE VENGONO ADDESTRATE A UTILIZZARE COSTANTEMENTE CERTE ABILITA' ALLA FINE LE ACQUISISCONO AL DI LA' DELLA FUNZIONALITA' DEL LORO SISTEMA NERVOSO.

HO DETTO RITA LEVI MONTALCINI, MA POSSO DIRE ANDREOTTI, GRANDI PERSONAGGI DELLO SPETTACOLO E VIA DICENDO.

ECCO, PENSATECI A QUESTO, PERCHE' QUESTO STA A INDICARE COME SIA POSSIBILE AVERE DELLE PERSONE CHE ANCORA PRODUCONO ADDIRITTURA OPERE D'ARTE PUR AVENDO UN SISTEMA CHE E' UN SISTEMA INVECCHIATO PERCHE' NATURA VUOLE CHE SIA INVECCHIATO.

QUINDI NOI RAGIONANDO ALLA ROVESCIA POSSIAMO PENSARE IN ALTRA MANIERA CHE E' POSSIBILE ADDESTRANDO PERSONE CHE HANNO GRAVI DANNI O DANNI DI UN CERTO TIPO CHE ESERCITANDOLE POSSONO RAGGIUNGERE CON LA LORO MENTE DEI LIVELLI IMPENSABILI, PERCHE' LA MENTE SUPERA IL CERVELLO.

QUESTO E' UN DATO CHE OGGI COME OGGI CON LA MODERNA SCIENZA E LE ANALISI E GLI STUDI CHE SI POSSONO FARE E' CONFERMATO.

QUINDI SU QUESTA STRADA LA CAPACITA' DI STUDIARE L'ARTE, DI VEDERLA E PERCEPIRLA E' UNO DEGLI STRUMENTI CHE CI PUO' AIUTARE A ESERCITARLI.

GRAZIE.

DALL'AGATA: GRAZIE, STAMATTINA ABBIAMO VISTO DELLE ESPERIENZE, STIMOLANTI E MOLTO CONCRETE E CREDO CHE ABBIANO FATTO TUTTI NOI RIFLETTERE SULLA CULTURA DELL'ACCESSIBILITA' CHE DOBBIAMO FARE NOSTRO IL PIU' POSSIBILE.

IO PER PRIMA DEVO RICORDARMI DI PARLARE PIU' LENTAMENTE.

IN QUESTA SESSIONE DEL POMERIGGIO DO' LA PAROLA PER PRIMA A ILARIA PODDA CHE E' GIA' COORDINATRICE DELLA COMMISSIONE CULTURA ACCESSIBILE DEL MINISTERO DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI CHE CI PARLERA' DELL'ESPERIENZA DELLA COMMISSIONE PERMANENTE PER L'ACCESSIBILITA' DELLA CULTURA.

PODDA: BUONGIORNO A TUTTI, INTANTO RINGRAZIO IL DOTTOR MORETTI PER AVERCI INVITATO A PARTECIPARE A QUESTO CONVEGNO CHE CREDO ABBIA DATO A TUTTI NOI DEGLI SPUNTI DI RIFLESSIONE ESTREMAMENTE INTERESSANTI.

STAMATTINA DA PIU' PARTI E' VENUTO FUORI IL DISCORSO, IL CONCETTO CHE IL PROBLEMA DELLA  DISABILITA' IL PROBLEMA DELL'ACCESSIBILITA' E' ESSENZIALMENTE UN PROBLEMA CULTURALE.

IN ITALIA PER ANNI LA QUESTIONE DELLA DISABILITA' E' STATA AFFRONTATA IN MODO ASSISTENZIALISTICO.

LA POLITICA, LA SOCIETA' NON CONSIDERAVA LA PERSONA CON DISABILITA' COME UN PROTAGONISTA DELLA SOCIETA', MA COME UNA COMPARSA.

SENZA CAPIRE CHE INVECE LA DISABILITA' NELLA MAGGIOR PARTE DEI CASI DERIVA DA BARRIERE FISICHE E MENTALI CHE DI FATTO RIDUCONO LA POSSIBILITA' DI UNA PARTECIPAZIONE ATTIVA ALLA SOCIETA' E QUINDI E' VERO CHE DERIVA DALLA MANCANZA DI UN ASCENSORE AUTOMATIZZATO O DI UN PERCORSO PER CHI HA DIFFICOLTA' VISIVE, MA DERIVA ANCHE DAL FATTO CHE UNA PERSONA ANZIANA, UNA PERSONA CHE HA DISTURBI DI CUORE NON POSSA VISITARE UN MUSEO PERCHE' NON E' IN CONDIZIONI DI FARE LE SCALE, COME DICEVA ADESSO IL DOTTOR MORETTI.

QUINDI ALLA BASE DEL PROBLEMA DEL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE C'E' UN PROBLEMA CULTURALE CHE RIGUARDA IL RAPPORTO TRA CONDIZIONI DI VITA DIVERSE E IL PUNTO DI PARTENZA DEVE ESSERE QUELLO DI CONSIDERARE LA PERSONA CON DISABILITA' COME UNA PARTE DEL MONDO E NON COME UN MONDO A PARTE.

QUESTO DEVE ESSERE IL PUNTO DI PARTENZA PER QUALSIASI POLITICA DI INCLUSIVITA'.

LA DISABILITA' COME HA SOTTOLINEATO PRIMA E ANCHE QUESTA MATTINA IL DOTTOR MORETTI E MOLTI ALTRI E' ASSOLUTAMENTE DIFFERENZIATA, SPESSO E' DOVUTA A NORMALI MOTIVI FISIOLOGICI E COMUNQUE PER ESSERE AFFRONTATA, QUINDI PER UN'ACCESSIBILITA' TOTALE E REALE BISOGNA PROGRAMMARE DEGLI INTERVENTI CHE TENGANO CONTO DI UN'UTENZA AMPLIATA.

E' NECESSARIO PRENDERE IN CONSIDERAZIONE, E' VERO, IL PROBLEMA DEI GRADINI, MA E' ANCHE NECESSARIO PRENDERE IN CONSIDERAZIONE CHE UN BAMBINO DOWN CHE ENTRA IN UN MUSEO NON TROVA NESSUNO CHE LO POSSA ACCOMPAGNARE IN MOLTI CASI PURTROPPO.

IL PUNTO E' CHE LA QUESTIONE DELLA QUALITA' DELLA VITA DELLE PERSONE CON ESIGENZE SPECIFICHE E' UN INDICATORE DELLA QUALITA' DELLA VITA  DELL'INTERA SOCIETA', COME L'ISTRUZIONE QUINDI E' UN FATTO CHE DEVE COINVOLGERE TUTTA LA SOCIETA'.

LA DISCRIMINAZIONE NON E' SEMPRE LAMPANTE, PERCHE' SPESSO VA A TOCCARE DELLE SFERE CHE SONO PIU' PERSONALI, CHE RIGUARDANO L'INDIVIDUO NELLA SUA FORMAZIONE, COME SPESSO E' ANCHE IL DIRITTO ALLA CULTURA.

QUINDI QUESTO PROBLEMA VA RISOLTO IN TERMINI DI NORME DI GARANZIA, MA ANCHE IN TERMINI DI CULTURA.

IO FACCIO L'ESEMPIO DI ROMA: CI SONO DELLE LEGGI SPLENDIDE, CI SONO TUTTI I MARCIAPIEDI CHE HANNO IL PASSAGGIO PER LE PERSONE CON DISABILITA'.

VI POSSO ASSICURARE CHE NELL'80 % DEI CASI C'E' UNA MACCHINA DI FRONTE, QUINDI NON SI TRATTA SOLTANTO DI LEGGE, MA SI TRATTA ANCHE DELLE PERSONE, CHE DEVONO IMPARARE A RISPETTARE TUTTI.

NEL NOSTRO PAESE SONO STATE FATTE NORME PER GARANTIRE LE PERSONE CON DISABILITA' PROTEZIONE SANITARIA, ACCESSO ALL'ISTRUSIONE, AL LAVORO E POI SI SONO CERCATE LE BUONE PRATICHE CHE QUESTI DIRITTI FONDAMENTALI FOSSERO GODUTI RIUSCENDOCI IN ALCUNI  CASI SI', IN ALCUNI NO.

VI SONO AREE IN CUI NON SI TROVA RISCONTRO E AREE IN CUI NON SONO ANCORA DECLINATI.

FORSE LA FRUIZIONE DEL TEMPO LIBERO E' ANCORA TRA QUESTI DIRITTI RIMASTI NELL'OMBRA.

OGGI LA FREQUENTAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E ARTISTICO NON PUO' ESSERE CONSIDERATA UN BENE DI LUSSO UN QUALCOSA CHE PUO' ESSERE DATA O NO A TUTTI.

MA DEVE ESSERE DATA A TUTTI, NESSUNO ESCLUSO, PER ARRICCHIRE LA PROPRIA PERSONALITA' PER COSTRUIRE UN PERCORSO DI CRESCITA CONTINUO.

E PROPRIO DA QUESTA CONSAPEVOLEZZA, ANCHE DA QUESTO STIMOLO ABBIAMO CERCATO DI COSTRUIRE AL MINISTERO PER I BENI CULTURALI UN PERCORSO CHE CONSENTISSE A TUTTI UNA PIU' FACILE E COMPLETA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE.

QUANDO NACQUE CON DECRETO DEL MINISTRO RUTELLI NEL FEBBRAIO 2007 LA COMMISSIONE PERMANENTE PER LE PROBLEMATICHE DELLE PERSONE CON DISABILITA' NELLO SPECIFICO SETTORE DEI BENI CULTURALI QUESTA COMMISSIONE NON NASCEVA NEL VUOTO, LA DOTTORESSA DE SOCIO QUESTA MATTINA CI HA RACCONTATO QUELLO CHE GIA' SI FACEVA E QUELLO CHE SI CONTINUA A FARE.

ERA UN LAVORO FATICOSO, IO LE CHIAMAVO "MISSIONARIE", LEI A LA DOTTORESSA FUSCO, PERCHE' SPESSO SI TRATTAVA DI LAVORARE NELL'OMBRA E FARE UN LAVORO FATICOSISSIMO, CHE PERO' A LIVELLO ALTO DEL MINISTERO FORSE NEANCHE MOLTI CONOSCEVANO E QUINDI LORO HANNO PORTATO UN CONTRIBUTO FONDAMENTALE AL LAVORO DELLA COMMISSIONE.

LEI GIA' QUESTA MATTINA HA SPIEGATO QUALI FOSSERO GLI INTENTI DI QUESTA COMMISSIONE, STUDIARE, ANALIZZARE, VALUTARE QUALI FOSSERO LE BUONE PRATICHE, METTERLE INSIEME E PRODURRE QUALCOSA DI CONCRETO.

LA CONCRETEZZA: E' ANCHE LA PAROLA D'ORDINE CHE MI HA FATTO INCONTRARE CON IL DOTTOR MORETTI.

SI AVEVA POCO TEMPO E SI VOLEVA TRARRE IL MASSIMO VANTAGGIO DA QUESTA POSSIBILITA', DA QUESTA OCCASIONE CHE NACQUE PER LA SENSIBILITA' POLITICA PARTICOLARE, MA CHE POI DOVEVA ESSERE CONCRETIZZATA IN QUALCOSA DI VERO E UTILE, IN TEMPI BREVI POSSIBILMENTE.

UNA GRANDE ATTENZIONE SCEGLIEMMO DI DARE A TUTTI I TIPI DI DISABILITA'.

LA DISABILITA' MOTORIA, LA DISABILITA' SENSORIALE E LA DISABILITA' COGNITIVO - COMPORTAMENTALE CHE RESTAVA UN GRANDE BUCO NERO, SULLA QUALE I SERVIZI EDUCATIVI STAVANO GIA' INTERVENENDO MA SU CUI NON C'ERA UNA NORMATIVA, NEGLI ALTRI CASI C'E' MA NON VIENE APPLICATA.

IN QUESTO CASO NEANCHE C'E', PERCHE' E' DIFFICILE INDIVIDUARE E PROPORRE.

NOI ABBIAMO SCELTO DI PROVARE A FARE UN LAVORO A TUTTO CAMPO.

NE FACEVANO PARTE LA MAGGIOR PARTE DEI DIRETTORI DEL MINISTERO, PERCHE' SERRIVA CHI POTESSE DECIDERE E NON SOLO CHI NE POTESSE PARLARE, NE FACEVANO PARTE LE ASSOCIAZIONI E I DISABILI, PERCHE' NON SI POTEVA PENSARE COME TALVOLTA SUCCEDE DI PROGETTARE DEGLI INTERVENTI PER PERSONE CON ESIGENZE SPECIFICHE SENZA PENSARE CHE A LORO POTESSE SERVIRE A QUALCOSA.

UN ALTRO ELEMENTO DI GRANDE IMPORTANZA PER NOI FU LA COLLABORAZIONE CON GLI ENTI LOCALI, PERCHE' COME SAPPIAMO GRAN PARTE DELLA NORMATIVA IN MOLTI CASI AFFERISCE PROPRIO ALLE COMPETENZE DI COMUNI E REGIONI, QUINDI TROVARE UNA SINERGIA CON LORO ERA FONDAMENTALE E PROPRIO DA QUESTO IMPULSO NASCE IL PROTOCOLLO SIGLATO CON LA REGIONE LIGURIA E CON IL COMUNE DI GENOVA, E' BENE CHE LO SAPPIATE, POI SI VEDRA' SE SI RIUSCIRA' A FARE QUALCOSA.

PERCHE' LI' SI CAPI' CHE ERA IMPORTANTE COGLIERE L'OCCASIONE E IN BREVE TEMPO, IN 15 GIORNI MI SEMBRA, SIGLAMMO QUESTO PROTOCOLLO D'INTESA CHE OGGI STA DANDO I SUOI FRUTTI COME CI RACCONTERANNO FRA POCO.

VI RACCONTERO' ALCUNE COSE, VE LE  HA GIA' ANTICIPATE LA DOTTORESSA DE SOCIO.

SONO STATE ELABORATE DELLE LINEE GUIDA DI DUE TIPI.

UNA HA TROVATO UNA PUBBLICAZIONE, L'ALTRA NON ABBIAMO FATTO IN TEMPO, PURTROPPO SPERIAMO CHE SARA' PUBBLICATA PRESTO.

QUELLA CHE E' STATA PUBBLICATA RIGUARDA L'ACCESSIBILITA' AI LUOGHI DI CULTURA.

E' UN LIBRO FONDAMENTALE E LO SARA' ANCHE L'ALTRO, QUANDO SARA' PUBBLICATO, SPERIAMO, PERCHE' DA UNA PARTE SI CERCA DI DELINEARE DELLE LINEE GUIDA CHE POSSANO PERMETTERE AGLI EDUCATORI CHE LAVORANO NEI MUSEI DI GUIDARE LE PERSONE CON DIVERSE DISABILITA' ALLA CULTURA, IN SENSO, NEL SENSO PIU' AMPIO E NEL SENSO CHE APPUNTO QUESTE LINEE GUIDA DELINEANO.

DALL'ALTRA PARTE, INVECE, DELLE LINEE GUIDA CHE RIGUARDANO PIU' SPECIFICATAMENTE L'ARCHITETTURA E L'INGEGNERIA, QUINDI COMPROGETTARE IN MANIERA ACCESSIBILE.

LI' CI SI SCONTRA CON UN PROBLEMA DI CONSERVAZIONE E ANCHE SU QUESTO SI SONO TROVATI INTERVENTI INTERESSANTI, SEMPRE DISCUSSI CON LE ASSOCIAZIONI.

SEMPRE.

ANCHE IN MANIERA MOLTO FATICOSA DIREI, PERO' SEMPRE.

E POI COME PROGETTARE? COME PROGETTARE D'ORA IN POI IN MANIERA ACCESSIBILE, PER NON TROVARSI A SPENDERE PER RITOCCARE POI UN PROGETTO APPENA INAUGURATO.

SONO STATI APPROVATI PERCORSI DI FORMAZIONE A CUI HANNO PARTECIPATO OLTRE 600 DEL PERSONALE DEL MINISTERO.

QUESTI CORSI DI FORMAZIONE SONO DEI FORMAT A CUI HA COLLABORATO ANCHE IL DOTTOR MORETTI, SONO FORMAT CHE AL MINISTERO VENGONO ANCORA PRATICATI COME PRIMA MA CHE POSSONO ESSERE ESPORTABILI.

NOI ABBIAMO FATTO UN ACCORDO CON IL MIUR E LA CRUI PERCHE' IN TUTTI I CORSI DOVE SI PARLA DI BENI CULTURALI, VIENE INSERITO UN MODULO SULL'ACCESSIBILITA'.

CI RACCONTAVA L'ASSESSORE QUESTA MATTINA CHE ADESSO VERRA' FATTO UN CORSO SPECIFICO.

E' STATO PERMESSO A 50 MEMBRI, A 50 DIPENDENTI DEL MINISTERO DI PARTECIPARE AL CORPO POST LAUREA AL PROGETTO SENZA BARRIERE, UN CORSO SU QUESTI TEMI.

SONO STATI ASSEGNATI BORSE DI STUDIO A GIOVANI ARCHITETTI CHE HANNO PRESENTATO PROGETTI DI LAUREA SUI TEMI DELL'ACCESSIBILITA'.

QUINDI SOLDI VERI, SOLDI EROGATI A DEI GIOVANI CHE SI SONO IMPEGNATI IN QUESTO PROGETTO.

E' STATO RIATTIVATO, COME CI RICORDAVA LA DOTTORESSA STAMATTINA, QUESTO DECRETO RELATIVO ALLE ECCEZIONI DEI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA'.

QUESTO E' UN DECRETO E' UN ESEMPIO ECLATANTE DI QUELLO CHE SUCCEDE NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE.

ERA LI', ESISTEVA, ERA UN DECRETO CHE CONSENTE UN'ECCEZIONE AL DIRITTO D'AUTORE PER L'UTILIZZO CHE NE DEVONO FARE LE PERSONE CON RIDOTTA VISIBILITA' O NON VEDENTI.

QUELLO ERA LI', ERA PRONTO, SOLO CHE L'AVEVANO DIMENTICATO E QUINDI UN DIRIGENTE DEL MINISTERO ATTENTO ANDO' A SPULCIARE TUTTI I DOCUMENTI SCOPRI' QUESTA COSA E IN 3 GIORNI E' STATO RIATTIVATO, PERCHE' POI E' STATO FIRMATO DAL MINISTERO RUTELLI E DAL MINISTRO DELLA SOLIDARIETA' SOCIALE E DAL GIORNO DOPO ERA ATTUATIVO.

E' STATA EMANATA LA DIRETTIVA MINISTERIALE DI CUI ABBIAMO SENTITO PARLARE QUESTA MATTINA, E' STATO FATTO UN ALTRO CONCORSO PER LA PREMIAZIONE DELLE MIGLIORI TESI DI LAUREA DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA ATTRAVERSO UN ACCORDO CON IL POLITECNICO DI TORINO, L'UNIVERSITA' DI PADOVA, VICENZA, NAPOLI E PALERMO.

IL MUSEO TATTILE OMERO DI ANCONA HA RICEVUTO UN CONTRIBUTO STRAORDINARIO DI UN MINIONE DI EURO NELL'AMBITO DI UN DECRETO MINISTERIALE DEL MINISTRO RUTELLI DEL 2007.

I SOLDI CI SONO MI DICEVANO CHE AVEVANO QUALCHE DIFFICOLTA' AD AVERLI PERO' CI SONO E OLTRE A QUESTO PROPRIO IL MUSEO DI ANCONA PROPRIO PER DARE UN SEGNO IMPORTANTE FU INSERITO NEI SITI, NON SO SE VI RICORDATE MARATONARTE QUESTA MARATONA PER LA CULTURA FATTA ATTRAVERSO UNA RACCOLTA DI FONDI CHE CONSENTI' AL MUSEO DI AVERE UN'ENTRATA IN PIU'.

LE ULTIME DUE COSE: E' STATO PUBBLICATO UN BANDO DI GARA PER ASSEGNARE 1 MLN 750 MILA EURO CON UN DECRETO DEL SETTEMBRE 2007 PER LA CREAZIONE DI PERCORSI MUSEALI E BIBLIOTECARI DA PARTE DI PERSONE CON DISABILITA' NONCHE' ALLA CREAZIONE DI UN SISTEMA DI QUALITA' PER LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO MUSEALE DA PARTE DI IPOVEDENTI E NON VEDENTI.

FU DIVISO IN DUE AREE PROGETTUALI.

UNO DOVEVA CONSENTIRE LA FRUIBILITA' DI 10 SITI SUL TERRITORIO NAZIONALE E E' QUI CHE ENTRA IL PROTOCOLLO CON LA REGIONE LIGURIA E L'ALTRO DOVEVA CREARE UN SISTEMA INFORMATIVO PER LA FRUIZIONE DI BENI CULTURALI DA PARTE DI PERSONE SENZA CONOSCENZE SPECIFICHE.

SI TRATTAVA DI UN PROGETTO INTERNET PER CUI TUTTI I SITI MINISTERIALI E STATALI SAREBBERO STATI CENSITI E SEMPLICEMENTE ATTRAVERSO INTERNET LA PERSONA CON DISABILITA' AVREBBE POTUTO CAPIRE IN MANIERA ABBASTANZA RAPIDA E COMPRETA SOPRATTUTTO CHE TIPO DI VISITA POTER FARE LI'.

L'EROGAZIONE DI TALI FONDI E' BLOCCATA.

IL 7 APRILE 2008 A SCADENZA DI MANDATO E' STATO PUBBLICATO UN ALTRO BANDO FINALIZZATO A RENDERE POSSIBILE AI DISABILI VISIVI LA LETTURA DI NOVITA' EDITORIALI IN TESTO DIGITALE.

I FONDI STANZIATI DAL DECRETO SONO 3 MLN DI EURO DESTINATI A PROGETTI CHE SARANNO FINALIZZATI IN FORMATO ACCESSIBILE A IPOVEDENTI E NON VEDENTI METTENDO A DISUPERSPDISPOSIZIONE IL FORMATO IN DIGITALE ENTRO 72 ORE.

A OGGI NON E' NOTO ANCORA QUALI PROGETTI SIANO STATI SCELTI NEANCHE QUALI SONO STATI DEPOSITATI.

LA COMMISSIONE SI E' RIUNITA SOLTANTO UNA VOTA.

HO FATTO QUESTA PANORAMICA SOLTANTO PER DIRE CHE NON E' VERO CHE LE COSE NON SI POSSONO FARE.

TUTTO QUESTO E' STATO FATTO IN 18 MESI GRAZIE A UN'ENORME BUONA VOLONTA' DA PARTE SICURAMENTE DELLE ASSOCIAZIONI MA DA PARTE DEL PERSONALE DEL MINISTERO CHE QUANDO SI FACEVA TARDI NON PERCEPIVA STRAORDINARI PER DEDICARE TEMPO IN PIU' PER QUESTE COSE.

DEVO DIRE CHE PRESIEDERE QUESTA COMMISSIONE E' STATA TRA LE ESPERIENZE PIU' FORMATIVE PER ME PERCHE' SI E' DISCUSSO, GRIDATO E ALLA FINE PERO' SI E' DECISO DI PERSEGUIRE TUTTI UN OBIETTIVO COMUNE, CIOE' SI VOLEVA FARE, SI VOLEVANO COSE CONCRETE E NON ERA PERCHE' QUESTO AVESSE UNA QUALCHE RISONANZA SULLA STAMPA, IN DUE ANNI PENSO NON SIA USCITO NEANCHE UN ARTICOLO, NON IMPORTA C'ERA UNA FERMA VOLONTA' DI ANDARE AVANTI.

ORA L'ORA E' UN PROBLEMA, PERCHE' PER UNA SERIE DI QUESTIONI CHE CERCAVO DI CAPIRE ANCH'IO E' TUTTO BLOCCATO, PROBABILMENTE PERCHE' COME SEMPRE SUCCEDE CI SONO DEI CAMBIAMENTI E IL MINISTERO SI DEVE RIORGANIZZARE.

PERO' IO CREDO CHE NESSUNO POSSA SOTTRARSI AD AFFERMARE L'IMPORTANZA DI QUESTI TEMI E QUINDI DICO CHE BISOGNA FARSI SENTIRE, DICO CHE BISOGNA FARSI SENTIRE PER ESIGERE CHE QUESTE COSE VENGANO PORTATI AVANTI E CHE QUESTI SOLDI VENGANO EROGATI CHE CHI GIA' LAVORA A QUESTE COSE ABBIA IL SUPPORTO DI CHI C'E' INTORNO E DELLE ASSOCIAZIONI.

UN LAVORO COSI' IMPORTANTE NON PUO' ESSERE LASCIATO MORIRE NATURALMENTE PER UN CAMBIO DI GOVERNO E NON E' GIUSTO CHE SIA FATTO.

ALLORA E' IMPORTANTE CHE TUTTI SI FACCIANO SENTIRE, IO CREDO IN QUESTO, PERCHE', RIPETO, SAPPIAMO TUTTI QUAL E' L'OBIETTIVO E NESSUNO HA UN OBIETTIVO CHE SIA PERSONALE IN QUESTO, CREDO.

IL PROBLEMA E' CHE NON SI TRATTA DI RICONOSCERE QUALCOSA IN PIU' ALLE PERSONE CON DISABILITA', MA DI RISPETTARE I DIRITTI CHE LA NOSTRA COSTITUZIONE ATTRIBUISCE A TUTTI I CITTADINI.

IO CREDO CHE DARE ALLE PERSONE CON DISABILITA' STRUMENTI IDONEI PER COLTIVARE COME TUTTI I PROPRI LEGITTIMI INTERESSI E' UNA PARTE INTEGRANTE DELLA MISSIONE DEL MINISTERO PER I BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DI TUTTI COLORO CHE SI OCCUPANO DI CULTURA.

IL MESSAGGIO CHE CI HA ISPIRATO E CHE CI HA CONSENTITO DI PORTARE AVANTI IL LAVORO DELLA COMMISSIONE E' STATO UN CAMBIAMENTO DI CONSAPEVOLEZZA PRENDENDO COME PAROLA CHIAVE "INCLUSIONE" CHE NON E' INTEGRAZIONE: SIGNIFICA LIBERTA' DA BARRIERE MA ANCHE OBIETTIVO DI UNA PIENA INCLUSIONE RISPETTO ALLA TROPPO FREQUENTE ESCLUSIONE PER LA DIVERSITA', PERCHE' E' TROPPO COMODO E PIU' FACILE.

IN QUESTA INCLUSIONE VERAMENTE LA CULTURA E L'ARTE PUO' ESSERE UNA AMBASCIATRICE AMICA DELLA DIVERSITA', CHE VENGA PRATICATA PROPRIO NELLE AZIONI DI PROMOZIONE DELLA CULTURA.

VI RINGRAZIO.
DALL'AGATA: RINGRAZIO LA DOTTORESSA PODDA, PER ME CHE MI OCCUPO DI DISABILITA' DA TANTI ANNI LA PIENA INTEGRAZIONE FA PARTE DEL PROGETTO DI VITA, DELLA RIABILITAZIONE STESSA DELLA PERSONA, RENDERE ACCESSIBILE LA QUALITA' DI VITA, TUTTO QUELLO CHE CIRCONDA LA PERSONA CHE DELLE VOLTE PUO' ESSERE ACQUISITO, A VOLTE SOLO PENSANDOCI, SONO PICCOLE ATTENZIONI CHE FANNO LA DIFFERENZA, CHE OGNUNO DI NOI DOVREBBE AVERE A PRESCINDERE DAL PROPRIO RUOLO, DALLA PROPRIA ATTIVITA'.

SALUTO L'ASSESSORE MORCHIO, ASSESSORE ALLA CULTURA SPORT, SPETTACOLO REGIONE LIGURIA.

DO' LA PAROLA ALLA DOTTORESSA CECILIA CHILOSI, FUNZIONARIO SISTEMI MUSEALI REGIONE LIGURIA.

ARRIVEREMO IN FONDO AL TERMINE DEL POMERIGGIO A VEDERE CONCRETAMENTE IL NOSTRO PROGETTO.

CHILOSI: RINGRAZIO PER ESSERE STATA COINVOLTA IN QUESTO CONVEGNO PERCHE' MI HA STIMOLATO AD AFFRONTARE PROBLEMATICHE AFFASCINANTI, CHE HANNO CAMBIATO LA MIA MIA CAPACITA' DI ENTRARE IN UN MUSEO E DI GODERE DELLA BELLEZZA AL SUO INTERNO.

MI SONO CHIESTA COME SAREBBE PER ME TROVARMI DAVANTI A UN MUSEO RICCO DI MERAVIGLIOSE OPERE MA MI FOSSE IMPEDITO DI ENTRARE PER MANCANZA DI UNA PORTA PER ENTRARE E DI SCALE PER ACCEDERE ALLE SALE.

PURTROPPO MOLTO SPESSO PER UNA PARTE DELL'UTENZA LA SITUAZIONE E' PROPRIO QUESTA.

SE IL MUSEO DEVE ESSERE PER TUTTI IO DIREI CHE NON BISOGNA FARE DEI DISTINGUO TRA UTENZA ABILE E UTENZA DISABILE, L'UTENZA E' L'UTENZA, I DIRITTI SONO I DIRITTI DI TUTTI, E' SOLO UNA QUESTIONE DI RAPPORTO DI FORZE.

NON E' DETTO CHE PERCHE' UNO FA PARTE DI UNA MINORANZA ABBIA MENO DIRITTI DI CHI ESERCITA IL POTERE SENZA RENDERSI CONTO DELLE ESIGENZE DEGLI ALTRI.

DETTO QUESTO AFFRONTANDO IL PROBLEMA DELL'ACCESSIBILITA' NEI MUSEI HO VOLUTO PORRE L'ATTENZIONE SULLA PAROLA "ATTENZIONE" PERCHE' SPESSO NON SI PORGE ATTENZIONE, MA  SI APPLICANO SEMPLICEMENTE DELLE NORME.

COME PRIMA IPOTESI HO REDATTO UN BREVE QUESTIONARIO CHE HO SOTTOPOSTO AI MUSEI DEL QUALE  IN SEGUITO VI RENDERO' NOTA. IO HO ESAMINATO  SOPRATTUTTO LA SITUAZIONE SAVONESE, PERCHE' LAVORO PER IL SERVIZIO CULTURA DELLA REGIONE LIGURIA, MA DA LUNGHI ANNI LAVORO IN CONVENZIONE CON LA PROVINCIA DI SAVONA SU PROGETTI SPECIFICI INERENTI LA VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI.

PER IL SERVIZIO HO LAVORATO A PROGETTI CHE, ME NE DISPACCIO, MOLTO SPESSO NON HANNO TENUTO CONTO DI QUELLE CHE SONO LE NORME SULL’ACCESSO, PER ESEMPIO HO COLLABORATO A MOSTRE, ANCHE GRANDI E BELLE MOSTRE, ALLESTITE SENZA PENSARE PER ESEMPIO CHE GLI IPOVEDENTI NON POTEVANO AVERE A DISPOSIZIONE DIDASCALIE OPPURE CHE I NON VEDENTI NON NE POTEVANO FRUIRE. IO CREDO CHE MOLTE VOLTE SIA ANCHE UNA QUESTIONE DI IGNORANZA, IGNORANZA NON CATTIVA VOLONTA', PERCHE' SI IGNORANO LE PROBLEMATICHE. OCCORRE MOLTA INFORMAZIONE, UNA RETE DI SAPERI CHE COLGANO NEL SEGNO, CHE COINVOLGANO QUELLI CHE SONO GLI AMMINISTRATORI DELLA CULTURA CHE SPESSO OPERANO IN BUONA FEDE, MA NON SEMPRE HANNO LA MEDESIMA ATTENZIONE PER I FRUITORI DEI NOSTRI MUSEI.

MI RICOLLEGO PER ESEMPIO ALL'INTERVENTO DI QUESTA MATTINA  NEL QUALE SI DICEVA CHE NON TUTTI I GRANDI ARCHITETTI TENGONO CONTO DELL'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE.

AL PROPOSITO HO FATTO UN CENSIMENTO RISPETTO A QUANTI MUSEI DELLA PROVINCIA DI SAVONA GARANTISCANO L'ACCESSO AI DISABILI.

SPESSO L'ACCESSO ALLA DISABILITA' MOTORIA VIENE REALIZZATA ALL'INTERNO DI UNA STRUTTURA SENZA ANIMA, COME SI METTEREBBE UN ESTINTORE, UN TERMOIGROMETRO E CREDO CHE QUESTO FACCIA LA DIFFERENZA.

I PROBLEMI SONO MOLTISSIMI E SECONDO ME ANCHE IL PROBLEMA DELL'ACCESSO NEI LUOGHI E NELLE ISTITUZIONI DI CULTURA DEVE  ESSERE INSERITO IN UNA PROBLEMATICA PIU' GENERALE.

QUESTA MATTINA ABBIAMO SENTITO IL BELLISSIMO INTERVENTO SULLA  GALLERIA TATTILE NEL LOUVRE, IL PROBLEMA DEI MUSEI DELLA NOSTRA REGIONE IO CREDO PERO' SIA MOLTO DIVERSO, INFATTI C'E' UNA DISAFFEZIONE DELL'UTENZA RISPETTO, PER CUI L'UTENZA IN GENERALE DISERTA I MUSEI LIGURI.

OCCORRE SENZ'ALTRO CHE SI POTENZI QUEL CIRCUITO VIRTUOSO TRA ISTITUZIONI PERCHE' I MUSEI VENGANO AMATI MAGGIORMENTE DAI NOSTRI CONCITTADINI.

QUESTO E' UN GROSSO PROBLEMA PERCHE' E' E' COLLEGATO ANCHE ALLA MANCANZA DI FINANZIAMENTI PERCHE' PER REALIZZARE COSE VIRTUOSE CI VOGLIONO SOLDI, MI DISPIACE ENTRARE COSI' NELLA CONCRETEZZA, MA IL PROBLEMA E' UN PROBLEMA CONCRETO. MOLTO SPESSO I MUSEI SI DIBATTONO CON REALTA' FINANZIARIE CHE QUASI ARRIVANO A PENALIZZARLI NELLE STESSE APERTURE, IN QUANTO MOLTI DEI NOSTRI MUSEI PICCOLI, MEDIO - PICCOLI, NON POSSONO NEANCHE PIU' GARANTIRE LE APERTURE SETTIMANALI.

FORSE PER PARLARE DI ATTENZIONE E ACCESSIBILITA'  BISOGNEREBBE  PARLARE DI PROBLEMI DELLA CULTURA, DEI PROBLEMIDI SOPRAVVIVENZA DEI SINGOLI MUSEI E CAPIRE COME SI INTENDA OPERARE A LIVELLO ANCHE DI POLITICHE CULTURALI NAZIONALI, IN QUANTO IL MUSEO RAPPRESENTA UN SERVIZIO PER LA NOSTRA COLLETTIVITA'.

PER QUANTO RIGUARDA I MUSEI DEL SAVONESE HO PENSATO DI FARE UN PICCOLO QUESTIONARIO E DI MANDARLO IN E MAIL A TUTTI I CONSERVATORI DI QUEI MUSEI CHE ADERISCONO AL SISTEMA DEI MUSEI PROVINCIALI.

INFATTI DAL MAGGIO 2008 LA PROVINCIA DI SAVONA HA SIGLATO UNA CONVENZIONE CON 17 COMUNI, PROPRIETARI DI 26 MUSEI, CHE HANNO ADERITO AL SISTEMA PROVINCIALE.

LA PRIMA COSA CHE FARO' RIENTRANDO IN UFFICIO SARA' QUELLA DI FAR SI' CHE IL NOSTRO VENGA ADEGUATO ALLA ALLA LEGGE STANCA, E CHE POSSA AVERE NEI SUOI PERCORSI DI NAVIGAZIONE LA PAROLA ACCESSO PERCHE' E' LA PAROLA CHIAVE.

IN QUESTO QUESTIONARIO AVEVO CHIESTO: IL VOSTRO MUSEO E' A NORMA PER L'ACCESSO A DISABILI MOTORI.

PREVEDE STRUMENTI A DISPOSIZIONE DEI NON VEDENTI.

DIDASCALIE, SCHEDE INFORMATIVE, APPARATI DIDATTICI IN BRAILLE, REALIZZATE LABORATORI DIDATTICI PER NON VEDENTI, DISABILI AUDITIVI, PSICHICI, MOTORI OPPURE ANCORA GLI APPARATI DIDATTICI SONO A NORMA PER L'ACCESSIBILITA' AGLI IPOVEDENTI, PRESTATE ATTENZIONE ALL'ACCESSIBILITA', IL VOSTRO SITO WEB E' A NORMA? MI HANNO RISPOSTO PIU' O MENO LA META' DEI MUSEI.

DA QUELLE CHE SONO LE MIE CONOSCENZE DEL TERRITORIO SU UN TOTALE DI 26 MUSEI CHE ADERISCONO AL SISTEMA PIU' ALTRE 11 REALTA' CHE SONO AL DI FUORI DEL SISTEMA MA RIENTRANO NELLA RETE DEI SISTEMI PROVINCIALI HANNO RISPOSTO AFFERMATIVAMENTE ALL'ACCESSO ALLA DISABILITA' MOTORIA LA META' DEI MUSEI, CIOE' 12, GARANTISCONO L'ACCESSO AI DISABILI MOTORI.

POI CI SONO ALCUNI MUSEI CHE FANNO LABORATORI CON DIVERSI TIPI DI DISABILITA'.

LA PINACOTECA CIVICA DI SAVONA E' DA 4 ANNI CHE LAVORA CON UNA COOPERATIVA COI DISABILI PSICHICI, REALIZZANDO UN PERCORSO CHE SI CHIAMA "CREATIVAMENTE" CHE VEDE LA COLLABORAZIONE TRA DISABILI PSICHICI E PERSONALE MEDICO, PARAMEDICO E ARTISTI.

QUESTO PER FAR SI' CHE PERSONE CHE HANNO PROBLEMI DI RELAZIONE CON SE STESSI E CON IL MONDO ESTERNO ATTRAVERSO L'ESPERIENZA DELL'ARTE, DELLA FRUIZIONE ARTISTICA E DEL BELLO POSSANO PERCORRERE DEGLI ITINERARI CHE NORMALMENTE SONO INVECE FRUITI DALLE PERSONE COSIDDETTE NORMALI.

COMUNQUE PER QUANTO RIGUARDA I NOSTRI MUSEI HO NOTATO INOLTRE CHE MANCA IL FEEDBACK NEL SENSO CHE NON ABBIAMO DA PARTE DELL'UTENZA L'INFORMAZIONE SUL GRADIMENTO O MENO DI QUESTI PERCORSI FORMATIVI.

NEL MUSEO ARCHEOLOGICO DI SAVONA È PRESENTE UN PERCORSO TATTILE PER NON VEDENTI, REALIZZATO GRAZIE A UN FINANZIAMENTO DELLA REGIONE LIGURIA CHE PREVEDE UN PERCORSO INFORMATIVO IN BRAILLE E  UNA VISITA TATTILE ANCHE DI MANUFATTI DI EPOCA IMPERIALE ROMANA, DEL NONO SECOLO. HO INTERVISTATO LE PERSONE CHE LAVORANO AL MUSEO ARCHEOLOGICO E MI E' STATO DETTO CHE MENTRE PER LA DISABILITA' MOTORIA HANNO PERIODICAMENTE VISITE, NON SONO REGISTRATE NELL'ULTIMO ANNO VISITE DA PARTE DEI NON VEDENTI.

ALLORA MI VIENE DA PENSARE CHE, IN PRESENZA DI ATTREZZATURE, IL PROBLEMA È ANCHE QUELLO DI UNA MANCANZA DI COMUNICAZIONE PERCHE' E' ATTRAVERSO LA RETE DI INFORMAZIONI CHE GLI UTENTI POSSONO CAPIRE CHE IN QUEL POSTO E' FORNITO UN CERTO SERVIZIO E CHE  POSSONO UTILIZZARLO. PARLANDO INVECE DI MUSEO DIFFUSO SUL TERRITORIO UN ALTRO PROBLEMA È QUELLO LEGATO ALL'OBSOLESCENZA E AGLI ATTI VANDALICI.

SO CHE ERA STATO REALIZZATO, COME MUSEO TERRITORIO, UN CIRCUITO PER NON VEDENTI IN UN PERCORSO DELLA VIA JULIA AUGUSTA CON LA COLLABORAZIONE DELLA COMUNITA' MONTANA DEL POLLUPICE. QUESTO ATTUALMENTE E' IN DISUSO PER MANCANZA DI MANUTENZIONE. PER QUANTO RIGUARDA QUESTI PERCORSI  NON BASTA REALIZZARE DELLE ATTREZZATURE VIRTUOSE E INAUGURARLI, SE POI NON SI PENSA CHE QUESTE DEBBANO DURARE NEL TEMPO.

CI SONO DEI FONDI EUROPEI DELL'ASSE 4 DEL POR STANZIATI NEL SAVONESE RELATIVAMENTE AL SISTEMA DEI MUSEI DELLA PROVINCIA DI SAVONA CHE PREVEDONO PROPRIO ALCUNI PROGETTI DI ADEGUAMENTO ANCHE PER QUANTO RIGUARDA LE BARRIERE ARCHITETTONICHE.

TRA QUESTE IL MUSEO DI VADO LIGURE, CHE SI DOTERA' DI SERVIZI E STRUTTURE CHE  POTRANNO SERVIRE PER UNA PIENA ACCESSIBILITA', COMPRESO I PARCHEGGI, PERCHE' E' INUTILE CHE SI RENDANO ACCESSIBILI LE STRUTTURE SE E' IMPOSSIBILE ARRIVARCI.

UN'ALTRA ESPERIENZA CHE SPERIAMO DI VARARE AL PIU' PRESTO NEL TERRITORIO SAVONESE E' QUELLA DI UN LABORATORIO DIDATTICO PER LA CERAMICA IN COLLABORAZIONE TRA IL MUSEO TRUCCO, IL MUSEO DI CERAMICA DI ALBISSOLA SUPERIORE E LA PINACOTECA CIVICA DI SAVONA.

LA CERAMICA RAPPRESENTA IL LINGUAGGIO ARTISTICO PIU' RAPPRESENTATIVO PER LA PROVINCIA SAVONESE E UN PATRIMONIO IDENTIFICATIVO DI TUTTA L'ARTE LIGURE ED È UN MATERIALE CHE PARTICOLARMENTE SI PRESTA ALLA REALIZZAZIONE DI  LABORATORI DIDATTICI.

SI PENSA DI ORGANIZZARE DEI LABORATORI CHE SIANO POLIFUNZIONALI, INDIRIZZATI NON SOLO AL PUBBLICO DEI NON VEDENTI, MA INDIRIZZATI A TUTTO IL PUBBLICO DELLE SCUOLE.

MI PIACE POTERE PENSARE CHE NON CI SIA QUESTA SORTA DI GHETTIZZAZIONE NELLA FRUIZIONE DEL LABORATORIO MA CHE DISABILI VISIVI, BAMBINI, ANZIANI, POSSANO COLLABORARE INSIEME E SIANO CONDOTTI ALLA CONOSCENZA DI  QUESTO STRAORDINARIO MATERIALE.

PER QUANTO RIGUARDA LA PROVINCIA DI IMPERIA SIAMO RELATIVAMENTE ABBASTANZA INDIETRO, NEL SENSO CHE MANCA ANCHE A LIVELLO DI WEB UN'INFORMATIVA UNITARIA. FORSE NON SI E' PARLATO ABBASTANZA DELL'IMPORTANZA DELLA MULTIMEDIALITA' PROPRIO ANCHE COME RETE DI INFORMAZIONE ANCHE PER LA DISABILITA'.

LA PRIMA COSA CHE HO FATTO DOVENDO AFFRONTARE IL TEMA DI QUESTO CONVEGNO E' STATO QUELLO DI ANDARE IN INTERNET E VEDERE NEI DIVERSI SITI SE ERANO SEGNALATI PERCORSI TATTILI, PERCORSI VISIVI, PERCORSI PER I DIVERSAMENTE ABILI.

PER QUANTO RIGUARDA LA PROVINCIA DI IMPERIA SO CHE SONO IN CORSO LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE IN ALCUNI MUSEI CHE PREVEDONO LA POSSIBILITA' DELL'ACCESSO AI DISABILI MOTORI.

IN PROVINCIA DI IMPERIA, UNA PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA DISABILITÀ È STATA PRESTATA NEL MUSEO ARCHEOLOGICO CHE PREVEDE PERCORSI PER I DISABILI MOTORI CHE PERCORSI PER I DISABILI VISIVI.

ANCHE PER RIMANERE AI NUMERI CONCRETI UN CASO VIRTUOSO E' QUELLO DELLA SPEZIA DOVE IL SITO SPEZIA NET RAPPRESENTA UN MODELLO NEL PANORAMA ITALIANO DI UNA RETE CIVICA ACCESSIBILE E USABILE DA TUTTI.

E' MOLTO CHIARA, IL PERCORSO E' LINEARE, E' IN PERFETTA SINTONIA CON LA LEGGE STANCA ED E' STATO REALIZZATO IN COLLABORAZIONE E CON LA CERTIFICAZIONE DELLA COOPERATIVA CHIOSSONE.

SI PROCEDE NEL SITO ALLA VOCE CITTA', POI A MUSEI INFO E SI PUO' ACCEDERE AL LINK DI OGNI SINGOLO MUSEO.

POSSIAMO VEDERE COME AL CAMEC MUSEO DI ARTE CONTEMPORANEA CI SIA UN LABORATORIO PER ADULTI CON DISAGIO PSICHICO RIVOLTO A DUE TIPI DI DIFFICOLTA', UNO PER ADULTI CON DISTURBI NELLA SFERA EMOTIVA - AFFEFTIVA E GLI ALTRI COME CURA IN COLLABORAZIONE CON LA ASL LOCALE.

PER QUANTO RIGUARDA L'ACCESSO NEI MUSEI E' DATO PER SCONTATO PERCHE' NON ABBIAMO NEANCHE L'ICONA DELLA CARROZZELLA PERCHE' TUTTI I MUSEI SONO DI NUOVO ALLESTIMENTO PER CUI PREVEDONO L'ACCESSIBILITA' PER I DISABILI MOTORI.

UN ALTRO ESEMPIO VIRTUOSO E' IL MUSEO DEL SIGILLO PER UN PUBBLICO DI IPO E NON VEDENTI CON UNA VISITA GUIDATA CHE DURA CIRCA UN'ORA E TRENTA E CON L'UTILIZZO DI MATRICI E IMPRONTE PER LA COMPRENSIONE DELLA STORIA, DEGLI STILI E DELL'ARTE DEI SIGILLI.

IL PROBLEMA GENERALE E' QUELLO DI CREARE UNA SORTA DI RETE, IO CREDO A LIVELLO REGIONALE, INNANZITUTTO INFORMAZIONE, MESSA IN COMUNE DI BUONE PRATICHE E SINERGIE, SINERGIE CHE RITENGO DEBBANO ANCHE COINVOLGERE NON SOLO L'ENTE PUBBLICO MA ANCHE IL PRIVATO.

PER ESEMPIO LE FONDAZIONI BANCARIE; PER QUANTO RIGUARDA I  SITI WEB, LA CARIGE E' STATA UNA DELLE PRIME A FINANZIARE UN SITO ACCESSIBILE, MA ANCHE LE ALTRE FONDAZIONI POTRANNO ESERCITARE IL LORO RUOLO DI SUSSIDIARIETA' IMPEGNANDOSI NEL COMPITO DI SUPPORTARE GLI ENTI PUBBLICI NEL FORNIRE A TUTTA L'UTENZA QUELL'ACCESSIBILITA' ALLA CULTURA CHE È UN DIRITTO FONDAMENTALE.

PER CUI SPERIAMO PER UN FUTURO DI POTERE SEMPRE MEGLIO OPERARE, SAPENDO PERO' CHE LA MANCANZA DI FONDI, LA DIMINUZIONE DEL PERSONALE E LA GRAVE CONTINGENZA NELLA QUALE CI STIAMO DIBATTENDO NON SONO UN BUON VIATICO ANCHE SE NON DEBBONO SCEMARE  IL NOSTRO ENTUSIASMO E LA FIDUCIA NELLE CAPACITA'  DEI SINGOLI NELL’AFFRONTARE ANCHE GROSSI PROBLEMI. GRAZIE.

DALL'AGATA: RINGRAZIO LA PROFESSORESSA SOPRATTUTTO PERCHE' CREDO CHE VADANO RILEVATI ALCUNI PUNTI.

L'ULTIMO PUNTO, IL DISCORSO DELLA CORNICE IN CUI CI STIAMO MUOVENDO COME FONDI, COME DIFFICOLTA' PER IL PERSONALE ETC.. PERO' CREDO CHE SIA IMPORTANTE CHE OGGI SI PARLI DI QUESTE COSE, SIAMO QUI A DIRCI QUANTO E' IMPORTANTE AVERE INTANTO UNA CONOSCENZA DEL NOSTRO PATRIMONIO LIGURE, SIA IN TERMINI DI MUSEI, SIA IN TERMINI DI SITI DI INTERESSE NATURALISTICO, ABBIAMO VISTO CHE LA META' DEI MUSEI HANNO RISPOSTO IN TEMA DI BARRIERE ARCHITETTONICHE, MAGARI RIPROGONENDO IL QUESTIONARIO TRA QUALCHE TEMPO AUMENTERA' LA RISPOSTA E PARLANDONE COMUNQUE SI SOLLECITA UN POCHINO ANCHE I DIRETTORI DEI MUSEI DI FARSI PARTE IN PAUSA DI QUESTA PROBLEMATICA CHE COMUNQUE ABBIAMO DETTO TUTTA LA GIORNATA E' UN PROBLEMA DI CULTURA.

IL FATTO STESSO CHE IN AULA OGGI SIANO PRESENTI ANCHE DEGLI STUDENTI DEI CORSI DI LAUREA E' IMPORTANTE, PERCHE' SONO POI LORO IL FUTURO NOSTRO, NEL SENSO CHE PARLANDO E SENTENDO OGGI QUESTI TEMI, LI FANNO PROPRI E LI RIPROPORRANNO OPPURE AVRANNO QUELL'ATTENZIONE CHE CREDO SIA NECESSARIA PER TUTTI NELLA VITA QUOTIDIANA.

CREDO CHE ALLA LORO ETA' FORSE PER ME ERA MOLTO LONTANO QUESTO PROBLEMA, NON CREDO DI AVERLO MAI SENTITO, ALLA VOSTRA ETA' IO SONO MEDICO, PERO' NON CORSO DI LAUREA NON SI PARLA DI QUESTE COSE, CIOE' SI VEDE PROPRIO IL MALATO, MA NON SI VEDE COME FARLO INTERAGIRE NELLA VITA QUOTIDIANA, CHE E' POI LA COSA IMPORTANTE, VA BENE CURARE LA MALATTIA MA NON DEVE ESSERE SOLO QUEL MOMENTO, MA LA PIENA INTEGRAZIONE NELLA VITA.

SOLO COSI' LA PERSONA SI SENTIRA' GUARITA A TUTTO TONDO, OVVIAMENTE CON LE PROPRIE DISABILITA', DISABILITA' POSSIAMO AVERLE IN OGNI MOMENTO CHIUNQUE DI NOI, BASTA FRATTURARSI UN ARTO E PROVARE A CAMMINARE PER STRADA.

QUELLO CHE HA DETTO LA PROFESSORESSA LO RIMARCO SOPRATTUTTO PERCHE' CON IL LAVORO CHE STIAMO PORTANDO AVANTI, COL NOSTRO PROGETTO CULTURA ACCESSIBILE INIZIEREMO A AVERE UN PANORAMA DEL PRESENTE IN TERMINI DI ACCESSIBILITA' E LA PRIMA PARTE DEL PROGETTO CONSISTE IN QUESTO, RILEVARE L'ESISTENTE, VEDERE COME QUESTI SITI INDIVIDUATI SI PONGONO NEI CONFRONTI NEL TEMA DELL'ACCESSIBILITA' E GIA' QUESTO CREDO SIA UN ELEMENTO DI RIFLESSIONE PER TUTTI NOI.

ORA DO' LA PAROLA, COSI' ENTRIAMO PIU' NEL MERITO DELL'ACCESSIBILITA' DEL SISTEMA MUSEALE AL DOTTOR GANDINO, CHE E' IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE MUSEI DEL COMUNE DI GENOVA.

BUONGIORNO DOTTORE, E ALLA DOTTORESSA SIMONETTA MAIONE CHE E' LA RESPONSABILE DEI SERVIZI EDUCATIVI E DIDATTICI DEL SETTORE MUSEI, SEMPRE DEL COMUNE DI GENOVA.

GANDINO: BUONGIORNO A TUTTI.

INNANZITUTTO GRAZIE AGLI ORGANIZZATORI PER L'OPPORTUNITA' CHE MI E' DATA A ME E SIMONETTA DI PRESENTARE SIA IN MANIERA SPOT SIA A LIVELLO SISTEMICO LE INIZIATIVE CHE I MUSEI CIVICI GENOVESI HANNO PRODOTTO IN QUESTI ULTIMI ANNI.

INNANZITUTTO IL TEMA DELL'ACCESSIBILITA' E' UN TEMA ARTICOLATO, COMPLESSO CHE RICHIEDE MULTIFORMI MODALITA' DI APPROCCIO, SOTTO UN PROFILO TECNICO, CULTURALE E ORGANIZZATIVO.

SECONDO ME, E OGGI IO CONSTATO ANCORA UNA DIFFICOLTA' D'ACCESSO ALLE STRUTTURE MUSEALI NOSTRE, IL PROBLEMA PUO' ESSERE SUDDIVISO SOTTO 3 FATTORI COMPLESSIVI.

UNA DIFFICOLTA' DI ACCESSO PSICOLOGICO CULTURALE, UNA DIFFICOLTA' DI ACCESSO FISICO INTENDO DIRE LE BARRIERE ARCHITETTONICHE, UNA DIFFICOLTA' DI ACCESSO SENSORIALE ALLA FRUIZIONE DIRETTA DELLE COLLEZIONI E QUINDI LA FRUIZIONE DELLA CONOSCENZA E DEL BELLO.

NELL'ARCO DI TEMPO IN CUI MI SONO OCCUPATO DI QUESTI MUSEI CHE SONO CIRCA 10 ANNI E COMINCIO DAL PRIMO ARGOMENTO, INTENDO DIRE L'ACCESSIBILITA' FISICA DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE, HO AVUTO LA FORTUNA DI ASSISTERE, DI SEGUIRE E ANCHE L'ONORE NUMEROSE APERTURE DI STRUTTURE MUSEALI.

LE CITO: IN VIA GARIBALDI, L'APERTURA DEL GALATA DEL MUSEO DEL MARE.. INNANZITUTTO SU QUESTO TEMA CIOE' DELL'ACCESSO FISICO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE VORREI SFATARE UN EQUIVOCO DI FONDO.

NNON E' PIU' NE' CULTURALMENTE NE' TECNICAMENTE NEPPURE NORMATIVAMENTE POSSIBILE ELUDERE IL PROBLEMA DELL'ACCESSO.

IN TEMA DI FUNZIONAMENTO DI STANDARD MUSEALI, TUTTI I PROGETTISTI SONO TENUTI A FARSI CARICO DI QUESTO PROBLEMA DAL PUNTO DI VISTA DELL'ACCESSIRBILITA' TECNICA.

CHIUNQUE DEVE POTER RAGGIUNGERE ENTRO DETERMINATI LIMITI, TENUTO CONTO DELLE CONDIZIONI DI PARTENZA, CHE SONO LE CONDIZIONI DELLE STRUTTURE MUSEALI, IN PARTICOLARE NOSTRE CHE SONO INSERITE OVVIAMENTE IN BENI STORICI, IN COLLOCAZIONI SPESSO IN PARCHI STORICI CON DIFFICOLTA' DI TIPO URBANISTICO, DI ACCESSIBILITA' COMPLESSIVA.

QUINDI IL TEMA ERA SOTTO GLI OCCHI DI TUTTI, ERA SOTTO GLI OCCHI DEL MUSEO DEL MARE, DEL CHIOSSONE, DELL'UFFICIO DI PROGETTAZIONE NOSTRO E L'UFFICIO DEL PALAZZO ROSSO E DEL PALAZZO BIANCO, ERA SOTTO GLI OCCHI DELL'ARCHITETTO PINAR.

MA IL PROBLEMA NON FINISCE QUI.

IL PROBLEMA, PER RENDERE VERAMENTE EFFICACE IL TEMA DELL'ACCESSO FISICO E TECNICO DI TUTTE LE PERSONE, DI TUTTI GLI UTENTI, DI NOI CHE CI ROMPIAMO UNA GAMBA, DI CHIUNQUE, PERCHE' QUESTO E' L'OBIETTIVO PORCI NELL'OTTICA DELL'UTENZA, E' CONIUGARE IL PERCORSO TECNICO CON QUELLO ORGANIZZATIVO E QUELLO CULTURALE.

E' QUESTA LA SOLUZIONE FINALE DEL PROBLEMA CHE PUO' DARE DAVVERO DELLE RISPOSTE AI CITTADINI, AGLI UTENTI E A TUTTI NOI.

PERCHE' LA SOLUZIONE TECNICA CHE CONDUCE A ELABORARE E A PROGETTARE UNA RAMPA DEL GRADO DI PENDENZA SUFFICIENTE PER POTER RAGGIUNGERE E SUPERARE LO SCALINO, LE DIMENSIONI E LA PENDENZA GIUSTA, SE NON C'E' COLLEGATA CON LA PRESENZA DEGLI OPERATORI CHE ABBIANO LA GIUSTA SENSIBILITA', IL CORRETTO APPROCCIO, LA SENSIBILITA' ADEGUATA, PER RAPPORTARSI NEI CONFRONTI DI CHI HA BISOGNO E DEVOLE AVERE L'INTERVENTO, MA SOLTANTO L'ELEMENTO DI RISPETTO DELLA NORMATIVA SCEVRO DA SENSIBILITA' CULTURALE NON E' MAI SUFFICIENTE.

HO VISSUTO QUESTO PICCOLO TEMA IN TUTTI QUESTI ASPETTI, PERCHE' I VINCOLI SONO ENORMI, PERCHE' NON CI SONO SOLO I VINCOLI DI TUTELA DELLE STRUTTURE E QUINDI CON L'ORGANO TUTORIO STATALE, C'E' L'ARCHITETTO CHE HA NECESSITA' DI CONSERVARE IL PROPRIO GESTO, IL PROPRIO ELEMENTO, C'E' L'ESIGENZA DI PORRE IN RILIEVO IL CONTENUTO, L'ESIGENZA ORGANIZZATIVA, NEL SENSO CHE POI QUESTE STRUTTURE VANNO GESTITE CON UN CORRETTO NUMERO DI PERSONALE PER NON COMPROMETTERE LA SALUBRITA' E L'INCOLUMITA' DELLE OPERE ESPOSTE.

CI SONO VINCOLI ENORMI, CHE VANNO TUTTI MESSI INSIEME COME IN UN ENORME CALCOLATORE MA CHE DEVE AVERE UN UNICO PRODOTTO, UN PRODOTTO CHE SIA UN PRODOTTO DI SENSIBILITA' UTILE ALLE PERSONE, UTILE A TUTTE LE PERSONE, DIRO' MEGLIO.

TUTTE LE PERSONE.

E QUI MI COLLEGO, POI NON MI DILUNGHERO' TROPPO, SCUSATE I TONI UN PO' APODITTICI, MA SICCOME I TEMI SONO STATI, COME DIRE, HANNO COLPITO ABBASTANZA, NON SOLTANTO I MIEI COLLABORATORI E CI SONO STATE ANCHE BATTAGLIE IN QUESTO SENSO, PROPRIO PERCHE' LE BATTAGLIE SONO DI TIPO CULTURALE.

QUESTO TEMA, DICEVO, SI COLLEGA CON L'ALTRO ELEMENTO CHE E' L'ELEMENTO CULTURALE.

PORSI NELL'OTTICA DI RISPONDERE ALL'ESIGENZA DI CHI HA PROBLEMATICHE DEAMBULATORIE OPPURE HA PROBLEMATICHE DI ALTRO TIPO, CI AIUTA A PORCI NELL'OTTICA DI TUTTI GLI UTENTI E QUINDI A CONSIDERARE, ED E' QUESTO IL SECONDO FILONE DI RAGIONAMENTO CHE HA ATTRAVERSATO LE POLITICHE DI TUTTI I NOSTRI MUSEI,  CHE E' STATO QUELLO DI CONSIDERARE LA CULTURA, LA PROPOSTA CULTURALE DEL MUSEO MENO ELITARIA, MENO NOBILE NEL SENSO PEGGIORE DEL TERMINE, CIOE' MENO ARISTOCRATICA, MA PIU' VICINA ALLE SENSIBILITA' DI TUTTI, ALLE SENSIBILITA' CULTURALI DI TUTTI, QUINDI PORSI NELLA CONDIZIONE DI ESPRIMERE UN PORTATO CULTURALE AMPIO E CORRETTO.

VA SOTTO QUESTO FILONE TUTTO IL LAVORO CHE, CON UN TERMINE NON BELLISSIMO, VIENE DENOMINATO MARKETING SOCIALE, RISPETTO AL PORGERSI DELL'ESPOSIZIONE O MUSEALE RISPETTO A TUTTE LE CATEGORIE DI PERSONE.

INTENDO DIRE METTERE LE PERSONE ANZIANE IN CONDIZIONE DI FRUIRE NEL GIUSTO MODO, LE PERSONE GIOVANI, LE PERSONE CHE PROBABILMENTE NON SONO NATE A GENOVA CHE SONO VENUTE DA ALTRI PAESI IN ALTRO MODO ANCORA OVE POSSIBILE E COSI' VIA.

STIAMO DICENDO BANALITA', PERO' TUTTO QUESTO CONTRIBUISCE A FORMARE UNA DIMENSIONE CULTURALE CHE E' QUELLA CHE POI DETERMINA UN ATTEGGIAMENTO COMPLESSIVO DELLE AMMINISTRAZIONI, DEL PUBBLICO, DEL SOVRINTENDERE A QUESTE OPERE CHE DANNO DELLE RISPOSTE POI UTILI AGLI UTENTI E AI CITTADINI.

L'ULTIMO PUNTO, OVVIAMENTE, POI AVENDO PRESENTE I FILONI, IN QUESTO SENSO SI COLLEGANO POI TUTTI I VARI ESEMPI, LE ESEMPLIFICAZIONI MIRATE, CHE POI SIMONETTA VI RACCONTERA', SI DEVONO INSERIRE PERCHE' COSI' SI INSERISCE LA LOGICA DELLO SPEZZETTAMENTO DEL MICROINTERVENTO SUL MUSEO, PER ESEMPIO IL MUSEO DI STORIA NATURALE: NOI ABBIAMO FATTO UN INTERVENTO DI AGEVOLAZIONE DELL'ACCESSO RISPETTO A UN'ASFALTATURA DI UN PERCORSO CHE NON CONSENTIVA DI ENTRARE, LO STESSO SI PUO' DIRE IN ALTRI MUSEI.

HO ASSISTITO IO STESSO A MUSEI DI STRADA NUOVI, CON OPERATORI CHE AITAVANO CON PICCOLE RAMPE PER POTER ACCEDERE.

IL TERZO FILONE E' QUELLO DELLA FRUIZIONE DELLA DIFFICOLTA' SENSORIALE.

QUI, SECONDO, CI SAREBBE MOLTISSIMO DA FARE.

NOI SIAMO INTERVENUTI SU ALCUNI PERCORSI MUSEALI, SIAMO INTERVENUTI, CITO ALCUNI POI NE PARLEREMO PIU' DIFFUSAMENTE, MAGARI NE PARLERA' PIU' DIFFUSAMENTE SIMONETTA, AL MUSEO ARCHEOLOGICO DI PEGLI, ABBIAMO FATTO UN TIPO DI FRUIZIONE PER GLI IPOVEDENTI E I NON VEDENTI, AL MUSEO DI SANT'AGOSTINO, OVVIAMENTE IN COLLABORAZIONE CON PROFESSIONISTI, UN ULTIMO INTERVENTO HA RIGUARDATO LA APPOSIZIONE DI MATERIALE DI LETTURA IN BRAILLE SU SUPPORTO CERAMICO CHE E' UNA TIPOLOGIA DI LETTURA ABBASTANZA INCONSUETA PERO' MOLTO DUREVOLE, E CHE ANCHE DA' UNA BUONA SENSIBILITA' AL TATTO, ALMENO COSI' CI DICONO LE PERSONE CHE NE HANNO FRUITO, QUINDI E' MOLTO DUREVOLE, E' IN QUEL CASO E QUI MI RIALLACCIO CON L'AMICA CECILIA CHILOSI SUI DISCORSI DELLA CERAMICA, ERA PROPRIO UN INTERVENTO CHE ABBIAMO FATTO INSIEME NEI PROCESSI DI SINERGIA DEI MUSEI CON LA MAIOLICA, ABBIAMO FATTO QUESTO PERCORSO CON LE DECORAZIONI PARIETALI CON GENOVA, SAVONA E LE DUE ALBISSOLE.

QUESTI SONO GLI SPOT SUGLI INTERVENTI.

IO CHIUDO E LASCIO LA PAROLA A SIMONETTA PER GLI APPROFONDIMENTI CHE RITIENE, DICENDO CHE IL TEMA E' COMPLICATO ED E' ESTREMAMENTE DIFFICILE DA RISOLVERE, PERO' IO SONO OTTIMISTA, PERCHE' IN TUTTE LE STRUTTURE TECNICHE CHE IO AFFRONTO OGGI IN QUESTI GIORNI DEL COMUNE DI GENOVA, IO AVVERTO PIENAMENTE LA SENSIBILITA' DI TUTTI I PROGETTISTI E E' LA STESSA SENSIBILITA' CHE ABBIAMO NOI QUANDO FACCIAMO LE NOSTRE MOSTRE E E' LA STESSA OTTICA DI CHI HA PROBLEMI E POSIZIONI DISAGIATE RISPETTO ALLA DEAMBULAZIONE.

QUANDO ABBIAMO IPOTIZZATO L'INTERVENTO SUL SOMMERGIBILE NAZARIO SAURO QUI FUORI, UNA DELLE COSE CHE ABBIAMO FATTO INSIEME AGLI UFFICI DI PROGETTI E' STATO CONVOCARE LA CONSULTA, PROPRIO PERCHE' CI SEMBRAVA UN'OFFESA INAUGURARE UNA NUOVA STRUTTURA MUSEALE, DICIAMO OSTENSIVA, NON E' MUSEALE, UNA STRUTTURA DI VISITA LUDICA NELLA QUALE NON POTESSERO ENTRARE LE PERSONE IN CARROZZELLA E NON POSSONO ENTRARE.

NON POSSONO ENTRARE MOLTE PERSONE CHE NON HANNO LA POSSIBILITA' DI ENTRARE PERCHE' I LUOGHI SONO ANGUSTI, SONO STRETTI, PERICOLOSI, CI SONO DEI DISLIVELLI CHE NON SI RIESCE A COLMARE.

ALLORA, INSIEME AL CURATORE, IL DOTTOR CAMPODONICO E AI PROGETTISTI, LORO HANNO PENSATO, SONO STATI LORO A DIRLO PER PRIMO, A UN PRE - SHOW PER RIPRODURRE IL SOMMERGIBILE.

QUESTO ERA UN SEGNO DI SENSIBILITA', DI ANDARE INCONTRO A UNA COSA SULLA QUALE NOI OGGETTIVAMENTE NON POTEVAMO FARE MOLTO, MA CHE IN QUEL CASO ABBIAMO FATTO, FAREMO FRUIRE COME ELEMENTO SUCCEDANEO DI UNA COSA CHE NON E' POSSIBILE FAR FRUIRE.

CONCLUDO VERAMENTE STAVOLTA: SONO OTTIMISTA PERCHE' C'E' UNA SENSIBILITA' OGGI SIA NEI PROGETTISTI INDOTTA DALLA LEGGE E DA ALTRI ELEMENTI, C'E' UNA SENSIBILITA' CULTURALE NEI DIRETTORI DI MUSEO E IN CHI COME PER ESEMPIO ME E SIMONETTA MAIONE CONDUCE QUESTO TIPO DI ATTIVITA' E IN QUESTO SENSO SONO UTILI QUESTI CONVEGNI, NON SONO BANALI.

E' UTILE PORRE CONTINUAMENTE L'ATTENZIONE SU QUESTI TEMI, PERCHE' AIUTA A COSTRUIRE QUESTO TIPO DI CULTURA.

IN QUESTO SENSO NOI OGGI COME SISTEMA SIAMO SOTTO OSSERVAZIONE DAL PUNTO DI VISTA, SOTTO ANALISI IN UNA DELLE NOSTRE STRUTTURE CHE E' A ME PIU' CARE, IL CASTELLO ALBERTIS, DOVE A NOVEMBRE CI SARA' UNA MOSTRA INCENTRATA, AI PRIMI DI DICEMBRE, SCUSATE, POI SIMONETTA NE PARLERA' MEGLIO, E POI CI SARA' UN ALTRO MOMENTO PER CAPIRE E APPROFONDIRE QUESTI TEMI DELLA SENSIBILITA' PER LE PERSONE DIVERSE E NOI.

GRAZIE.

MAIONE: IO CREDO CHE DI PROGETTI SI SIA GIA' DETTO MOLTO, DI ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA ANCHE, MI PIACEREBBE SPENDERE IL QUARTO D'ORA CHE MI E' STATO DATO PER TORNARE ALLE EMOZIONI, QUELLE CHE PROBABILMENTE HANNO TRASFERITO VISTO, MI SONO SCAMBIATA SORRISI E SGUARDI CON ALCUNE PERSONE, IN PARTICOLARE CON LE 3 PERSONE NON UDENTI SEDUTE IN SECONDA FILA CHE HANNO OSSERVATO SCORRERE LE IMMAGINI DI UNA VISITA ACCESSIBILE IN DOPPIA LINGUA, IN LINGUA ITALIANA E IN LIS CHE ABBIAMO PROPOSTO AL MUSEO DI NERVI UN PAIO DI ANNI FA.

RITORNO ALLE EMOZIONI CREDO CHE SERVA A CAMBIARE REGISTRO, E' QUESTO QUELLO EMOTIVO, PASSIONALE, QUELLO CHE PIU' MI SOMIGLIA PERCHE' SONO UNA PERSONA CHE FA LE ATTIVITA' SOSTANZIALMENTE CHE LE PENSA, METTE ALTRI IN CONDIZIONI DI FARLE, MA POI L'AVRETE VISTO LE SPERIMENTA SULLA PROPRIA PELLE PERCHE' SONO ATTIVITA' CHE SI PORTANO A CASA LA SERA CHE CI ARRICCHISCONO, CI FANNO STAR BENE, A VOLTE CI FANNO ANCHE STAR MALE E APPUNTO TOCCANO LA NOSTRA SFERA EMOTIVA.

VOGLIO ANCHE EVITARE CHE IL DOTTOR GRASSINI MI SGRIDI PERCHE' FACCIO SCORRERE IMMAGINI CHE LUI NON PUO' VEDERE, DITE CHE SCORRONO LEGGERE ATTRAVERSO TUTTE LE NOSTRE COLLEZIONI, I NOSTRI MUSEI SONO DA TOCCARE DOVE LUI AVREBBE POCO DA LITIGARE PER POTERE ACCEDERE AL PATRIMONIO CULTURALE, ABBIAMO IMPARATO NEGLI ANNI A CONOSCERE QUESTE DITA CHE SONO CAPACI DI SFIORARE, QUESTE DITA CHE GUARDANO CHE SUPERANO L'ELEMENTO DEL VEDERE E NON GUARDARE PERCHE' ANCHE SE SIAMO DI FRONTE A OCCHI CHE NON VEDONO IN REALTA' CI SONO DEGLI SGUARDI MOLTO ATTENTI E PRECISI, C'E' UNA COSTRUZIONE DI CONOSCENZE.

SCORRONO IMMAGINI DI VARIE TIPOLOGIE GI PUBBLICO DOTTOR GRASSINI, GIOVANI, ANZIANI, NON VEDENTI, IPOVEDENTI, SORDI, RAGAZZI DOWN, L'ULTIMA FROTIENA E' QUELLA DI UN GIOVANE DOWN, MARCO, CHE STA FACENDO UNO STAGE PRESSO IL MIO UFFICIO, LE RISORSE SONO POCHE E IN EFFETTI L'ALTRO GIORNO MARCO HA FATTO 54 SCANSIONI AL COMPUTER DI IMMAGINI CHE AVREMMO LASCIATO ARCHIVIATE IN UNA SCATOLA DOVE NON ERANO UTILIZZABILI DA NESSUNO.

QUESTO PER DIRVI LE EMOZIONI.

MA VORREI TORNARE INVECE A QUANTO AFFERMATO ALL'INIZIO DELLA GIORNATA, HO SEGNATO QUALCHE SUGGESTIONE EMOTIVA DAL DOTTOR MORETTI ALL'INIZIO DELLA GIORNATA, PARLAVA DI LINGUAGGIO E DICEVA CHE IL TEMA DEL LINGUAGGIO NELLA COMUNICAZIONE SPECIALISTICA E' COMPLESSO.

IO AGGIUNGEREI NELLA COMIUCAZIONE SPECIALISTICA LEGATA AL MUSEO, AL MONDO DELL'ARTE.

DOMANI COMINCIANO LE INIZIATIVE DEL FESTIVAL DELLA SCIENZA, SONO ANDATA PER VEDERE COME FUNZIONA QUEL TIPO DI COMUNICAZIONE, SENZA ESSERE PIERO ANGELA CHE SI E' DATO QUESTO COMPITO NELLA VITA, CAPITA DI SENTIRE DEI PROFESSORI DELLA NASA CHE SEDUTI A UN TAVOLO COME QUESTO RACCONTANO COSE COME SE FOSSERO COSE DAVVERO PER TUTTI, LE RENGONO A TUTTI COMPRENSIBILI, LE RACCONTANO CON UN LINGUAGGIO, CON UNA MODALITA' DI RACCONTO, CON UN PIGLIO ASSOLUTAMENTE MAI SUPPONENTE, CHE ALLA FINE DELLA CONFERENZA COSA GENERA? GENERA IL DIBATTITO.

IO MI TENGO PERCHE' SONO ABITUATA AD ASCOLTARE, A VOLTE ANCHE A FARE COMUNICAZIONI CHE NON RIESCONO A SOLLECITARE IL DIBATTITO ALLORA MI DOMANDO: IL DIFETTO E' NEL MANICO? E' DAVVERO LA COMUNICAZIONE SOPRATTUTTO QUELLA LEGATA AL MONDO DELL'ARTE, MA IN GENERALE AL MUSEO, CHE E' INCAPACE DI SCENDERE DAL GRADINO DI QUESTA SUPPONENZA CHE SPESSO CAPITA DI ASCOLTARE E GENERARE CON ESCLUSIONE NEI CONFRONTI DEL PUBBLICO CHE ASCOLTA MA INCLUSIONE, L'INCLUSIONE SOLLECITA DIBATTITO.

VE LA LASCIO COME OSSERVAZIONE, COME PILLOLA DA PORTARVI A CASA PER RIFLETTERCI.

CREDO CHE CI SIA DAVVERO UN ERRORE DI COMUNICAZIONE, UNA COMUNICAZIONE CHE GENERA QUELLA ESCLUSIONE DAL MUSEO CHE E' UN PO' LA STORIA CHE CI PORTIAMO DIETRO.

HO SEGNATO ALTRE COSE E MI SONO DETTA: ESISTE DAVVERO UN MUSEO CHE ESISTE PER TUTTI? L'HO FATTO SCRIVERE AI MIEI COLLEGHI, MUSEO PER TUTTI, ESISTE DAVVERO UN MUSEO PER TUTTI O IL MUSEO E' PORTATORE DI UN'ESCLUSIONE ISTITUZIONALIZZATA, A VOLTE VERREBBE DA DIRLO, QUELLO CHE HA RACCONTATO IL DOTTOR GRASSINI SEMBRA CHE FACCIA PROPENDERE PER QUESTA SOLUZIONE.

CHE COSA ACCADE QUANDO SI PASSA DAL MUSEO DELL'ESCLUSIONE A QUELLO CHE FA DELL'ACCOGLIENZA IL PROPRIO MESSAGGIO, QUELLO CHE IO QUOTIDIANAMENTE, NON IO MA TUTTE QUELLE PERSONE CHE LAVORANO NEI SERVIZI EDUCATIVI NON SOLO DEI MUSEI DI GENOVA, FACCIAMO E' QUESTO, LAVORARE PERCHE' L'ACCOGLIENZA DIVENTI UNA RAGIONE DI ESISTENZA DEL MUSEO, L'ACCOGLIENZA DI TUTTI I PUBBLICI.

TORNIAMO A UN ALTRO TEMA CRUCIALE, IL TEMA DEL DIRITTO, IL DIRITTO DEL CITTADINO A GODERE DEL BENE CULTURALE, DEL DIRITTO DEL CITTADINO ALLA CULTURA MA DOVE CI SONO DIRITTI SI SA CI SONO DOVERI E ALLORA IO CHE SONO UN FUNZIONARIO PENSO AI MIEI DOVERI E ABBIAMO IL DOVERE DI TRASMETTERE IL SAPERE, DI NON TENERCELO PER NOI, DI SAPERLO OFFRIRE AGLI ALTRI, QUESTO GENERA ACCOGLIENZA, QUESTO GENERA INCLUSIONE.

QUALE IL MODO MIGLIORE PER CREARE RAPPORTO TRA IL MUSEO E IL PUBBLICO, E' TOUT COUR.

VA CAMBIATO IL PUNTO DI VISTA, DOVREMMO GUARDARE IL MUSEO NON DAL PUNTO DI VISTA NOSTRO MA DAL PUNTO DI VISTA DI CHI GUARDA IL MUSEO, NON DI CHI COMUNQUE HA STUDIATO, HA FATTO ESPERIENZE, HA VISTO ALTRI MUSEI, HA AVUTO MODO DI CONFRONTARSI CON IL LAVORO DI COLLEGHI, A CHI HA UN SUO BAGAGLIO, COSI' VIENE CHIAMATO CON UNA BRUTTA PAROLA, MA CHI ARRIVA AL MUSEO CON UN BAGAGLIO ALTRO.

ALLORA VENGO AL TEMA, VADO MOLTO PER SCHEMI, LE IMMAGINI FORSE DANNO L'IDEA CHE LE COSE DA DIRE SONO TANTE E BISOGNA CHIUDERLE IN POCO TEMPO.

VENGO AL TEMA DELLA PROGRAMMAZIONE, LA PRIMA DOMANDA CHE CREDO CHE CI SI DEBBA PORRE E': CHI SONO I DISABILI? UNA DOMANDA ASSOLUTAMENTE CRUCIALE.

CHI SONO I DISABILI E LASCIAMO PERDERE LA DISTINZIONE ABILI, DIVERSAMENTE ABILI, VARIAMENTE ABILI, SI SENTONO DAVVERO IN QUESTO MODO DI TROVARE PAROLE DIVERSE PER DIRE LE COSE COME STANNO SI SENTE DAVVERO UN PO' DI TUTTO, POI CHI LAVORA CON I DISABILI SA BENE CHE A UN CIECO PIACE ESSERE CHIAMATO COSI' E A UN SORDO ANCHE, E NON BISOGNA EVITARE LA PAROLA VEDERE DAVANTI AL DOTTOR GRASSINI, NON SI OFFENDE E NON SUCCEDE ASSOLUTAMENTE NULLA.

L'ALTRA DOMANDA CHE MI VIENE IN MENTE, MA HA UN SENSO LAVORARE CON I DISABILI? BISOGNA DARSI DELLE RISPOSTE, VOGLIAMO LAVORARE CON I DISABILI? IO CREDO CHE CHI NON VOGLIA LAVORARCI FA MEGLIO A NON FARLO, E' UNA COSA CHE SI SCEGLIE VERSO LA QUALE CI SI SENTE PORTATI, CHI NON SI SENTE PORTATO E' MEGLIO CHE SCEGLIE UN ALTRO LAVORO.

BASTA CHE IN OGNI STRUTTURA CI SIA QUALCUNO CHE HA QUESTA DISPONIBILITA', NON MI SENTIREI MAI, ANCHE FRA I COLLABORATORI DEI SERVIZI EDUCATIVI CI SONO PERSONE CHE A VOLTE HANNO DICHIARATO: IO NON ME LA SENTO.

IO NON MI SENTIREI MAI DI FORZARLI A LAVORARE CON UN DISABILE, PERCHE' QUESTO PUO' CREARE SOLO DEI PROBLEMI, PROBLEMI CHE IN REALTA' NON CI SONO.

QUAL E' IL SENSO DEL LAVORO CON IL DISABILE? E' IL SENSO DEL LAVORO CON CHIUNQUE SIA DENTRO UN PROCESSO EDUCATIVO UN PROCESSO EDUCATIVO CHE VUOLE CONTRIBUIRE ALLA CRESCITA ANCHE CULTURALE DI UNA PERSONA E VUOLE VALORIZZARE LA PERSONA NEL SUO COMPLESSO, QUESTO STA SCRITTO ANCHE IN MANIERA VARIA IN MOLTI DEI DOCUMENTI LEGISLATIVI CHE SONO STATI CITATI.

E' UN PROCESSO DI APPRENDIMENTO, DI APPRENDIMENTO CHE CI PIACE PENSARE SVOLTO NELL'ARCO DELLA VITA ANCHE QUESTO PARLANDO ATTRAVERSO PAROLE CHE ANCHE NEI NOSTRI TESTI DI LEGGE ABBIAMO SPESSO SENTITO.

L'ARTE PER TUTTI, IL MUSEO PER TUTTI, FORSE NON E' PROPRIO UN'UTOPIA, SICURAMENTE E' UNA MISSIONE, SE E' VERO QUELLO CHE HO DETTO, CIOE' CHE BISOGNA SENTIRSI PORTATI, SICURAMENTE E' UNA MISSIONE, UN QUALCOSA VERSO LA QUALE SENTIAMO UNA SPINTA.

IO DEVO DIRVI CHE QUESTA SPINTA LA SENTO, GODO DI LAVORARE IN QUESTO TIPO DI SITUAZIONI, STO BENE, LO FACCIO MOLTO VOLENTIERI.

C'E' BISOGNO NELLA PROGETTAZIONE DOPO ESSERSI POSTI QUELLE DOMANDE DI COMPAGNI DI VIAGGIO.

LE IMMAGINI CHE VI HO MOSTRATO VI RACCONTANO DI UNA SERIE DI COMPAGNI DI VIAGGIO CHE DEVO ASSOLUTAMENTE NOMINARE.

IN PRIMO LUOGO UNO FRA GLI ORGANIZZATORI DI QUESTO CONVEGNO, L'ISTITUTO CHIOSSONE, MA LA COOPERATIVA CHIOSSONE, DIRO' POI ANCHE QUALCOSA SU COME LA COOPERATIVA STA LAVORANDO ALL'INTERNO DEI NOSTRI MUSEI, IL CEPIM, LE ASL, I VARI CENTRI DI SALUTE MENTALE, L'ASSOCIAZIONE DEI SORDOMUTI, E' UN LIMITE ANCORA MOLTO LONTANO PER NOI, ABBIAMO FATTO DAVVERO POCHE ESPERIENZE IN QUESTO SETTORE DOVREMO INIZIARE A VARARNE DI NUOVO, LE RISORSE UMANE SONO SEMPRE POCHE E SI STA IN CODA.

LI CONSIDERO EFFETTIVAMENTE DEI PARTNER, PER QUALE MOTIVO? PERCHE' LAVORARE COL DISABILE SIGNIFICA LAVORARE COL DISABILE, SCEGLIERE NELLE ASSOCIAZIONI DI DISABILI, SCEGLIERE PERSONE CON LE QUALI SI DOVRA' LAVORARE INSIEME.

NULLA VIENE PROPOSTO, IMPOSTO COME SPESSO ACCADE AL DISABILE MA QUELLO CHE VIENE PROPOSTO, LASCIAMO QUESTA PAROLA, E' SEMPRE FRUTTO DI UN LAVORO DI RETE, DI UN LAVORO DI RELAZIONE, DI UN LAVORO DI CONDIVISIONE COL DISABILE SU QUELLO CHE EFFETTIVAMENTE A LUI INTERESSA SENTIRSI DIRE, SU QUELLO CHE EFFETTIVAMENTE VUOLE DAI NOSTRI MUSEI.

ABBIAMO PARLATO DI DISABILI, ABBIAMO PARLATO QUINDI DI DIFFICOLTA' SENSORIALI, DI DIFFICOLTA' FISICHE, DI DIFFICOLTA' MOTORIE, DI DIFFICOLTA' COGNITIVE INEVITABILMENTE, C'E' POI LA FRONTIERA DELLA DISABILITA' CULTURALE PER ECCELLENZA, QUELLA CON LA QUALE LA NOSTRA SOCIETA' SI DIBATTE QUOTIDIANAMENTE, L'ESCLUSIONE DELLO STRANIERO, LE IMMAGINI SONO ANDATE MOLTO PUNTUALI, ABBIAMO LASCIATO UNA LARGA PARTE DI IMMAGINI AL MUSEO DELLE CULTURE DEL MONDO, CASTELLO DE ALBERTIS, SPERO CHE DURANTE IL DIBATTITO SI DIRA' QUALCOSA DI PIU' SUL SUO MUSEO.

AVETE DI FRONTE IN QUEL MUSEO UN MUSEO CHE SI E' FONDATO SUL TEMA DELL'INCLUSIONE FIN DALLA PROGETTAZIONE DEL MUSEO STESSO.

CI SONO INTERE ZONE DEL MUSEO CHE SONO STATE PROGETTATE ATTRAVERSO UNA PROGETTAZIONE CHE MARIA CAMILLA DE PALMA DEFINISCE PROGETTAZIONE PARTECIPATA, CONDIVISA CON LE POPOLAZIONI INDIGENE, PORTATRICI DI QUELLE CULTURE DI CUI IN QUELLE ZONE DEL MUSEO SI PARLA.

CI SONO UNA SERIE DI ATTIVITA' TESE A METTERE IN RELAZIONE LE COMUNITA' PRESENTI SUL NOSTRO TERRITORIO E I FRUITORI DEL MUSEO.

CI SONO ATTIVITA' DIDATTICHE RIVOLTE AL MONDO DELLA SCUOLA DOVE CON UN'ATTENZIONE PARTICOLARE SI GUARDA A QUELLE CLASSI DOVE LA PREVALENZA DI ALUNNI STRANIERI E' UN DATO DI FATTO, A GENOVA NE ABBIAMO DI NUMEROSE, CI SONO MOLTE SCUOLE CHE HANNO QUESTA CARATTERISTICA.

LO SCORSO ANNO UN PROGETTO E' STATO DEDICATO GRAZIE ALL'INTERVENTO DELLA FONDAZIONE DI SAN PAOLO, E' STATO DEDICATO ALLE SCUOLE SUPERIORI, UN PO' LE ZONE D'OMBRA DELLE NOSTRE ATTIVITA' MUSEALI.

QUELLE GENERAZIONI CHE SONO CRESCIUTE A PANE E MUSEO CHE SI ALLONTANANO E POI MAGARI DA GENITORI CI RITORNANO.

UNO SPECIFICO PROGETTO E' STATO DESTINATO A LORO CON UN'ATTENZIONE PARTICOLARE A QUEGLI ISTITUTI, LE SCUOLE MEDIE SUPERIORI DI CARATTERE TECNICO, GLI ISTITUTI PROFESSIONALI DOVE GLI ALUNNI STRANIERI SONO IN MAGGIORANZA.

CASTELLO DE ALBERTIS E' STATO TEATRO DI MOLTE DI QUESTE AZIONI.

E CITO UN ALTRO PARTNER, CHE E' ICOART, MUSEO DEL POPOLO DEI MONDI, SPESSO E' L'ARTEFICE DI SITUAZIONI DI INCLUSIONI RIVOLTE DAVVERO A TUTTE LE CATEGORIE DI PUBBLICO, HO VISTO ANZIANI, IPOVEDENTI E CIECHI DANZARE AL RITMO DELLA MUSICA DEGLI HIGNUAVA.

VENGO A UN'ALTRA COSA, UN'ULTIMA COSA CHE ORIGINA DALL'ASCOLTO FATTO DELLA COMUNICAZIONE INTERESSANTE DI GOUYETTE, CON UN PO' DI INVIDIA, PERO' RIBALTANDO IN RICCHEZZA UN NOSTRO LIMITE, CYRILLE CITAVA IL FATTO CHE IL MARTEDI' C'E' UN'APERTURA STRAORDINARIA PER I NON VEDENTI PERCHE' POSSANO ACCEDERE A QUESTA GALLERIA DI OPERE DA TOCCARE SENZA ESSERE DISTURBATI DAGLI ECCESSIVI SGUARDI DEGLI 8 MILIONI E MEZZO DI VISITATORI CHE PASSANO PER LE SALE DEL LOUVRE, CONOSCO QUEGLI SGUARDI PER AVERLI VISTI PER STRADA O NON NEI MUSEI, SONO SGUARDI A VOLTE IMBARAZZANTI, I NOSTRI MUSEI INVECE NON SONO MAI COSI' PIENI, 8 MILIONI E MEZZO DI VISITATORI, GANDINO LI VORREBBE AVERE IN UN PO' DI ANNI PROBABILMENTE, NON SONO MAI MOLTO NUMEROSI, PERO' SONO VISITATORI ATTENTI.

INVECE RIBALTO IN RICCHEZZA IL FATTO DI CONCEDERE DI TOCCARE LE OPERE D'ARTE IN PRESENZA DI TUTTI, DIVENTA UN MOMENTO EDUCATIVO IMPORTANTE, SUPERATI QUEGLI SGUARDI, LO SGUARDO DI CHI SPESSO VEDE E NON GUARDA CHE SI POSA SU QUELLE DITA CHE SANNO VEDERE E GUARDARE CREDO CHE SIA DAVVERO UN FATTO EDUCATIVO IMPORTANTE.

CHIUDO CON UN'OSSERVAZIONE ALLA QUALE TENGO MOLTO, SONO UN DIPENDENTE PUBBLICO, SONO UN FUNZIONARIO PUBBLICO E PENSO CHE IL MIO LAVORO SIA UN LAVORO SOPRATTUTTO DI SERVIZIO.

SI E' PARLATO DI BANDIRE L'IDEA DI UN SERVIZIO SOCIALE, SONO D'ACCORDO, ASSOLUTAMENTE, IL SERVIZIO CHE NOI SVOLGIAMO NEI CONFRONTI DEI DISABILI NON SIA UN SERVIZIO SOCIALE, PERCHE' E' UN SERVIZIO CHE NON PASSA ATTRAVERSO NESSUNA FORMA DI ASSISTENZIALISMO, MA PASSA ATTRAVERSO LA FORMA PIU' NOBILE DI SERVIZIO PUBBLICO CHE SI POSSA IMMAGINARE.

GRAZIE.

DALL'AGATA: GRAZIE DAVVERO AI DUE RELATORI.

L'ARCHITETTO VESCOVO, CHE ERA IL PROSSIMO.. RELATORE.

TUTTO A POSTO.

NON E' POTUTO VENIRE PER ALTRI IMPEGNI.

ASCOLTIAMO ALLORA MARCO SCAGLIARINI DELLA COOPERATIVA LA CRUNA DI GENOVA CHE OPERA DA ANNI SUL TEMA DELL'ACCESSIBILITA' E DELLA CULTURA.

AH, MI SCUSI, ALLORA DIAMO LA PAROLA, MI CORREGGO, DO' LA PAROLA A FARIDA SIMONETTI, DIRETTORE DEL PALAZZO SPINOLA DI GENOVA.

SIMONETTI: BUONASERA A TUTTI.

RINGRAZIO GLI ORGANIZZATORI DI QUESTO CONVEGNO NON PERCHE' MI HANNO INVITATO A PARLARE, MA PERCHE' MI HANNO INVITATO A SENTIRE COME DIRETTORE DI MUSEO HO LA RESPONSABILITA' DI ESSERE L'UNICA CHE PRENDE LA PAROLA IN QUESTA OCCASIONE E DEVO DIRE CHE E' UN'OCCASIONE PREZIOSISSIMA PER NOI CHE CI TROVIAMO APPUNTO AD AFFRONTARE I PROBLEMI DEL RAPPORTO CON IL PUBBLICO.

SE SONO QUA, CREDO CHE SIA FONDAMENTALMENTE PERCHE' NELL'AMBITO DELLA COMMISSIONE CHE E' STATA ISTITUITA DAL MINISTERO PER I BENI CULTURALI, SONO STATE SCELTE 10 REALTA' MUSEALI STATALI, COME REALTA' PILOTA IN UN CERTO SENSO SU CUI CONCENTRARE LA REALIZZAZIONE,  IL PIU' POSSIBILE DI PERCORSI DI ACSESSIBILITA' PER IL PUBBLICO.

SI VA DALLA GALLERIA NAZIONALE DELL'UMBRIA, ALLA BIBLIOTECA NAZIONALE DI NAPOLI, PIUTTOSTO CHE AL MUSEO ARCHEOLOGICO DI TARANTO.

NELL'AMBITO DI QUESTO GRUPPO, UN PO' PIU' SIMILE AL MUSEO CHE DIRIGO CHE E' LA GALLERIA NAZIONALE DI PALAZZO SPINOLA, POSSONO ESSERE IL PALAZZO DUCALE DI MANTOVA PIUTTOSTO CHE LA REGGIA DI CASERTA, PERCHE' SI AVVICINANO ALL'IDENTITA' DEL NOSTRO MUSEO GENOVESE CHE E' QUELLO DI ESSERE UNA DIMORA STORICA.

REALTA' MOLTO DIFFICILE DA RENDERE ACCESSIBILE A TUTTI GLI EFFETTI, DA RENDERE ACCESSIBILE COME SPAZI PERCHE' COMUNQUE E' UN'ARCHITETTURA PRECOSTITUITA, UN'ARCHITETTURA CHE NON E' NATA CONSIDERANDO I PROBLEMI DI ACCESSIBILITA' DELLE VARIE DISABILITA'.

MA ANCHE PERCHE' RITENGO CHE SIA PRIORITARIO SOPRATTUTTO COMUNICARE DI UNA DIMORA STORICA I CONTENUTI, L'ESSENZA CHE SONO PIU' DIFFICILI SECONDO ME DA COMUNICARE DI QUELLO CHE PUO' ESSERE UN MUSEO FATTO DI SINGOLI OGGETTI, UNA PINACOTECA PIUTTOSTO CHE PER ESEMPIO A VOLTE UN MUSEO ARCHEOLOGICO.

LA DIMORA STORICA E' UN CONTESTO, E' UN INSIEME IN CUI QUELLO CHE SI VUOLE OFFRIRE E' UN ESEMPIO DI ABITAZIONE, UN'ABITAZIONE CHE E' COSTITUITA DA TANTI ELEMENTI CHE COMPONGONO QUELL'INSIEME, GLI ARREDI, I QUADRI, GLI ARGENTI, I TESSUTI.

QUINDI VERAMENTE UN QUALCOSA CHE VA VISSUTO NEL SUO INSIEME.

PALAZZO SPINOLA IN PARTICOLARE NASCE PROPRIO CON UN VINCOLO PRECISO, QUELLO CHE 50 ANNI FA L'HA FATTO NASCERE COME MUSEO, PROPRIO LA VOLONTA' DI MANTENERE L'ASPETTO CHE NEI SECOLI DAL 500 AL 700 HA ASSUNTO, ASPETTO ARTISTICO MA ANCHE TESTIMONIANZA DI PERSONE, TESTIMONIANZA DI NOBILI CHE LO HANNO CREATO, LO HANNO ARREDATO, CHE HANNO ESPRESSO LA PROPRIA CULTURA ATTRAVERSO QUEGLI AMBIENTI.

PRENDENDO QUESTO ESEMPIO PER CONSIDERARE IN GENERALE IL PROBLEMA DELLA COMUNICAZIONE E DELL'ACCESSIBILITA' DELLA DIMORA STORICA, VORREI SUPERARE IL PROBLEMA DELL'ACCESSIBILITA' PER GLI HANDICAP MOTORI PERCHE' APPUNTO IN GRAN PARTE SI SONO NEL NOSTRO CASO RISOLTI, IN GRAN PARTE SI POSSONO RISOLVERE MA NON POSSIAMO ILLUDERCI CHE IN QUESTI CONTESTI ARCHITETTONICI SI POSSANO RISOLVERE FINO IN FONDO.

VORREI ANDARE OLTRE, PERCHE' RITENGO CHE RENDERE FISICAMENTE ACCESSIBILE UN AMBIENTE NON SIA SUFFICIENTE, BISOGNA RENDERLO ACCESSIBILE IN TUTTI I SENSI, BISOGNA RENDERLO VERAMENTE COMPRENSIBILE, SOPRATTUTTO IN UNA DIMORA STORICA NELLA SUA ESSENZA.

ED E' QUESTO L'OBIETTIVO CHE RITENGO SIA L'OBIETTIVO CHE, COME DIRETTORI, DOBBIAMO PREFIGGERCI NEI CONFRONTI DEL PUBBLICO IN GENERALE.

NON RITENGO CHE IN QUESTA DEFINIZIONE DEL NOSTRO OBIETTIVO CI SI POSSA PERMETTERE DI DISTINGUERE CHE COSA DOBBIAMO COMUNICARE A UN TIPO DI PUBBLICO PIUSTTOSTO CHE A UN ALTRO, DISABILI O NON DISABILI QUESTO E' QUELLO CHE DOVREMMO RIUSCIRE A TRASMETTERE.

PROPRIO QUESTO INSIEME DI OGGETTI, QUESTO INSIEME DI MEMORIE, QUESTO INSIEME DI PERSONE CHE HANNO LASCIATO IL LORO SEGNO, CHE HANNO LASCIATO SEGNI DI EMOZIONI, SEGNI DI VITA, E QUINDI UNA COMUNICAZIONE CHE VA BEN OLTRE QUELLO DELLA SEMPLICE ACCESSIBILITA'.

IN REALTA' CI SIAMO RESI CONTO IN LINEA GENERALE NEI RAPPORTI COL PUBBLICO, CON TUTTO IL PUBBLICO CHE FREQUENTA IL MUSEO, CHE OGGI ABBIAMO DA AFFRONTARE UN PROBLEMA OPPOSTO IN UN CERTO SENSO, QUELLO CHE ABBIAMO CONSIDERATO FINORA IN TANTI INTERVENTI.

RITENGO CHE DI FATTI LA PERCEZIONE VISIVA SIA SCHIACCIANTE NEL PUBBLICO RISPETTO ANCHE APPUNTO A CHI E' DOTATO DELLA POSSIBILITA' DI AVERLA, SCHIACCIANTE RISPETTO A TUTTE LE ALTRE SENSAZIONI RISPETTO A TUTTE LE ALTRE POSSIBILITA' DI CONOSCENZA ATTRAVERSO GLI ALTRI SENSI.

QUESTO L'ABBIAMO RECEPITO NEI CONFRONTI DEI BAMBINI, BOMBARDATI DA EMOZIONI VISIVE CONTINUE, TANTO LORO COME GLI ADULTI DA QUASI NON RIUSCIRE PIU' A GUARDARE.

QUESTO E' STATO UNO DEI MOTIVI PER CUI CI SIAMO PERMESSI DI FARE L'OPERAZIONE OPPOSTA A QUELLA CHE IN PARTE CI SI ASPETTA.

BAMBINI E ADULTI LI ABBIAMO INTRODOTTI NEL MUSEO BENDANDOLI, BENDANDOLI IN MODO DA RENDERE IL PIU' POSSIBILE ATTIVI GLI ALTRI SENSI RISPETTO ALLA VISTA CHE ABBIAMO PIU' VOLTE CONSIDERATO COME SCHIACCI LE ALTRE EMOZIONI PERCEPITE DAGLI ALTRI SENSI.

BENDARLI VUOL DIRE RENDERLI SENSIBILI O, MEGLIO, FAVORIRE LA PERCEZIONE DELL'AMBIENTE, DELLO SPAZIO.

COSA CHE ALTRIMENTI NON E' COSI' IMMEDIATA, NON E' COSI' EVIDENTE.

PER NOI CERCARE DI FAR SENTIRE LO SPAZIO VUOL DIRE FAR SENTIRE UN'ATMOSFERA IN UNA DIMORA, L'ATMOSFERA IL CARATTERE DELLO SPAZIO IN CUI SI ENTRA E' VERAMENTE RILEVANTE.

ED E' STRAORDINARIO COME SIA DIVERSA LA REAZIONE DI CHI ENTRA IN UN AMBIENTE BENDATO, RIMANE IN QUELL'AMBIENTE CERCANDO DI RESPIRARNE L'ESSENZA E POI SI TROVA FINALMENTE A POTER GUARDARE.

LO STUPORE E' ASSOLUTAMENTE DIVERSO, E' COME SE TUTTO FOSSE STATO ACUITO, COME SE TUTTO FOSSE STATO SOTTOLINEATO.

QUESTO TROVO CHE SIA VERAMENTE FONDAMENTALE NELLO SPECIFICO CHE VOGLIO PORTARE COME ESEMPIO SU CUI RIFLETTERE DELLA DIMORA STORICA RISPETTO AD ALTRI MUSEI.

PERALTRO CI SIAMO POSTI IL PROBLEMA DI COME ANDARE OLTRE ALLA SEMPLICE PERCEZIONE DI UNO SPAZIO O DI UN'ATMOSFERA MA CERCARE DI DARE ANCHE MAGGIORE PERCEZIONE DI UN'EVOLUZIONE STORICA DI QUESTI AMBIENTI.

PALAZZO SPINOLA HA UN CARATTERE IN CERTI AMBIENTI FORTEMENTE SEICENTESCO, SI PASSA POI IN SALE IN CUI IL 700 E' ASSOLUTAMENTE DOMINANTE.

COME RENDERLO PERCEPIBILE PROPRIO NEL MOMENTO IN CUI SI PASSA DA UN AMBIENTE ALL'ALTRO? ANCHE IN QUESTO CASO ABBIAMO PUNTATO MOLTO SUL TATTO, SUL COME ATTRAVERSO IL TATTO SI POSSA AVERE SENSAZIONI ASSOLUTAMENTE IMMEDIATE DI QUESTA EVOLUZIONE.

DIVERSO E' TOCCARE IL TESSUTO RUVIDO DI UN ARAZZO RINASCIMENTALE, DIVERSA LA MORBIDEZZA E COMUNQUE IL SENSO DI SONTUOSITA' DI UN VELLUTO, CHE EVOCA SONTUOSITA' BAROCCHE, DIVERSO ANCORA LA SETA E LA POSSIBILITA' DI IMMAGINARE FRUSCII DI SALOTTI SETTECENTESCHI.

QUESTO PER CERCARE DI RENDERE TANGIBILE NEL VERO SENSO DELLA PAROLA UN'EVOLUZIONE CHE E' DATA DA TANTI ELEMENTI, DI CUI APPUNTO ATTRAVERSO IL TATTO SI PUO' PERCEPIRE ALCUNE CARATTERISTICHE, MA ALTRE OVVIAMENTE, E LO ABBIAMO FATTO PROPRIO SEMPRE ISOLANDO LA VISTA, IL TATTO, L'OLFATTO, COSI' COME I GUSTI, PERCHE' IN FIN DEI CONTI AMBIENTI E ATMOSFERA, MOMENTI DI CIVILTA' COME QUELLI CHE VOGLIAMO COMUNICARE ATTRAVERSO L'ESEMPIO DI PALAZZO SPINOLA, CHE, RIPETO, NON E' ALTRO CHE UNO DEGLI ESEMPI DI DIMORE STORICHE CHE DOBBIAMO RIUSCIRE IN QUALCHE MODO A FAR PERCEPIRE, SONO I SENSI CHE VENGONO TUTTI STIMOLATI NELL'APPROCCIO.

QUESTO LO ABBIAMO PORTATO AVANTI NELLA CONSIDERAZIONE CHE PALAZZO SPINOLA APPUNTO E' UN INSIEME DI SALE, UN INSIEME DI AMBIENTI, DI LUOGHI IN CUI SI E' VISSUTO.

MA ABBIAMO TENTATO DI PORTARE AGLI ESTREMI QUESTO APPROCCIO ANCHE NEI CONFRONTI DELL'OPERA PITTORICA CHE INDUBBIAMENTE E' QUELLA PIU' DIFFICILE DA COMUNICARE NEL MOMENTO IN CUI NON SI PRIVILEGIA PIU' IL RAPPORTO VISIVO.

SULL'ALLEGORIA DELLA PACE DELLA GUERRA DI LUCA GIORDANO MONICA TERMINELLO E LUISA LEMBO CHE SONO I DUE OPERATORI DIDATTICI DELLA GALLERIA HANNO PROPOSTO UN LABORATORIO CHE HA DATO VERAMENTE RISULTATI SORPRENDENTI, APRENDO UNA RIFLESSIONE SU QUELLO CHE PUO' ESSERE FORSE IL MODO CON CUI RIUSCIRE A COMUNICARE AL PUBBLICO NEL SUO COMPLESSO.

NON VOGLIO DIVIDERE IL PUBBLICO IN ABILI E DISABILI.

COMUNICARE L'ARTE, UN PO' L'ESSENZA DI QUELLA CHE E' STATA L'ESPERIENZA, SUPERANDO LA RICERCA INTORNO ALLA COMUNICAZIONE DELLA FORMA, PER PASSARE PIUTTOSTO A UNA CONDIVISIONE DEI CONTENUTI DELL'OPERA D'ARTE, DI CHE COSA L'OPERA VUOLE, IL PITTORE HA VOLUTO ESPRIMERE ATTRAVERSO LA SUA OPERA.

L'ALLEGORIA DELLA PACE E DELLA GUERRA E' LA RAFFIGURAZIONE DI QUESTI DUE CONCETTI ASTRATTI CHE IL PITTORE RENDE CONCRETI.

ATTRAVERSO GLI OGGETTI CHE IL PITTORE HA SCELTO, ABBIAMO CERCATO DI SUSCITARE DELLE REAZIONI, DELLE EMOZIONI E DELLE SENSAZIONI IN PERSONE CHE APPUNTO ERANO STATE BENDATE E A CUI BENDATE SONO STATE FATTE TOCCARE ALCUNI DEGLI OGGETTI CHE FANNO PARTE DEL DIPINTO, PASSANDO DA QUELLI CHE DOVEVANO DARE SENSAZIONI POSITIVE: STOFFE, SETE, OGGETTI MORBIDI, FRUTTA, SPIGHE.

AD ALTRI CHE DOVEVANO INVECE DARE SENSAZIONI, E LE HANNO DATE INCREDIBILMENTE FORTI, NEGATIVE COME UNA LAMA, UNA PUNTA, IL FREDDO DI UN METALLO.

OPPURE SENSAZIONI PIACEVOLI COME QUELLE OLFATTIVE DATE DAI FIORI.

TUTTI QUESTI OGGETTI, POI, SONO STATI DAL GRUPPO DI MIMI CHE PASSAVA TRA CHI PARTECIPAVA IN QUESTO LABORATORIO RICOMPOSTE IN UNA COMPOSIZIONE MIMICA DEL DIPINTO.

VEDETE CHE ASSUMONO LE PERSONE CON GLI OGGETTI LE STESSE POSIZIONI DEL DIPINTO.

PERSONE CHE SI COLLOCANO NELLO SPAZIO, PERSONE CHE ASSUMONO I GESTI DEI PERSONAGGI DEL DIPINTO, PERSONE CHE POSSONO ESSERE TOCCATE, IN MEZZO ALLE QUALI SI PUO' GIRARE, IN MEZZO ALLE QUALI CI SI PUO' RENDERE CONTO DELLA DISTRIBUZIONE DELLE FIGURE NELLO SPAZIO CHE IL PITTORE AVEVA RESO BIDIMENSIONALE.

FORSE, DEVO DIRE, NELL'AMBITO DELLA DIMORA, MA NON SOLO, TENDO A PREFERIRE QUESTO TIPO DI RAPPORTO CHE E' UN'INTERPRETAZIONE, PIUTTOSTO CHE QUELLO CHE OFFRE LA RIPRODUZIONE.

LA RIPRODUZIONE E' ASSOLUTAMENTE FONDAMENTALE IN TANTISSIMI CASI, PERO' INDUBBIAMENTE E' IL SOSTITUIRE A UN VERO UNA COSA CHE TALE NON E', A UN'OPERA D'ARTE UN QUALCOSA CHE NE E' UN SURROGATO.

FORSE QUESTO E' UN MODO DIVERSO, NON VOGLIO DIRE ALTRO CHE DIVERSO, APPUNTO, PER RENDERE L'OPERA D'ARTE TRASCRITTA, NON SEMPLICEMENTE RIPRODOTTA E QUELLO CHE HA SORPRESO IN QUESTA ESPERIENZA E' CHE DA UN DIPINTO, DOPO AVER VISSUTO QUESTO MOMENTO DI PERCEZIONE BENDATA DI TUTTA UNA SERIE DI EMOZIONI, LE PERSONE SI SONO FERMATE E SI SONO FERMATE A DISCUTERE DI CHE COSA AVEVANO PROVATO, DI CHE COSA AVEVANO SENTITO.

MI PIACEREBBE MOLTO CHE QUESTO FOSSE IL MOMENTO IN CUI TUTTI I TIPI DI PUBBLICO SI TROVASSERO A CONFRONTARSI SU UN'OPERA D'ARTE, CHE MESSI TUTTI I DIVERSI PUBBLICI SULLO STESSO PIANO SI FOSSE TUTTI NELLO STESSO MODO IN GRADO DI CONDIVIDERE UNA SENSAZIONE, UN'EMOZIONE CHE L'OPERA D'ARTE E' RIUSCITA A DARE O L'OPERA D'ARTE IN QUANTO TALE O L'OPERA D'ARTE INSERITA IN UN CONTESTO E QUINDI VIVENDOLO IN UN AMBIENTE.

QUESTA E' UNA PICCOLISSIMA ESPERIENZA CHE NON E' ALTRO CHE UN INIZIO VERSO QUELLO CHE MI AUGURO POSSA ESSERE UNO SVILUPPO ULTERIORE, TENUTO CONTO CHE PERO' NON POSSIAMO FINGERE UNA SITUAZIONE DIVERSA DA QUELLA CHE E'.

NEL 2007 IL MINISTERO HA SCELTO LA GALLERIA NAZIONALE DI PALAZZO SPINOLA PERCHE' FOSSE APPUNTO UN ESEMPIO PILOTA DI ACCESSIBILITA'.

A QUESTA DICHIARAZIONE CHE CI HA RIEMPITO DI ORGOGLIO E ONORE NON E' SEGUITO ALTRO, SOPRATTUTTO NON E' SEGUITO UN FINANZIAMENTO, SEPPURE MINIMO E RIDOTTISSIMO.

QUINDI NELLE INTENZIONI, NELL'ENTUSIASMO, NELLA VOGLIA DI FARE E DI OFFRIRE POSSIBILITA' DI ACCESSIBILITA', BISOGNA TENER CONTO CHE PERO' A COSTO ZERO SI FA QUASI ZERO.

GRAZIE.

DALL'AGATA: GRAZIE ALLA DOTTORESSA, UN APPROCCIO DIVERSO IN TUTTI I SENSI AL DISCORSO DELL'ACCESSIBILITA', DO' LA PAROLA A MASSIMO SCAGLIARINI DI GENOVA, COOPERATIVA LA CRUNA.

- SCAGLIARINI: GRAZIE A TUTTI PERCHE' OVVIAMENTE PER NOI E' UN PIACERE POTER TRASMETTERE E CONDIVIDERE CON VOI PARTE, ANZI LE ENERGIE SPESE IN QUESTI ANNI IN RETE CON TUTTI I SOGGETTI PROPRIO RIFERITO AL TEMA DELL'ACCESSIBILITA' DEL NOSTRO TERRITORIO.

LA NOSTRA COOPERATIVA HA OPERATO E OPERA SUL TERRITORIO PER SVILUPPARE SERVIZI LEGATI ALL'ACCOGLIENZA TURISTICA, SERVIZI LEGATI ALLA MOBILITA' SUL TERRITORIO, ALL'ACCESSIBILITA' DELLE STRUTTURE, INFRASTRUTTURE E SERVIZI.

NOI ABBIAMO COLLABORATO IN QUESTI ULTIMI ANNI PENSANDO ANCHE A QUELLO CHE DICEVA IL DOTTOR GANDINO PRIMA, SI FACESSERO SEMPRE PIU' APERTI A TUTTI I TIPI DI VISITATORI.

PERO' NON E' MAI ENTRATO ALL'INTERNO DELLA STRUTTURA, ABBIAMO OPERATO IN RETE PER FAR SI' CHE I TURISTI E I RESIDENTI ARRIVASSERO ALMENO ALLA PORTA.

IO SONO MOLTO EMOZIONATO PERCHE' EFFETTIVAMENTE DA OGNI RELATORE, SONO TROPPO VELOCE, VADO, CHE MI HA PRECEDUTO HA UTILIZZATO TERMINI E SVILUPPATO CONCETTI CHE FANNO, RISUONANO.

RISUONANO COSE BELLE.

SONO STATI UTILIZZATI TERMINI IMPORTANTI, INCONTRO, CONCETTO DI CONFORTEVOLEZZA, DI GODIMENTO, TUTTI PIU' O MENO HANNO UTILIZZATO TERMINI DI QUESTO TIPO E PER NOI  EFFETTIVAMENTE FARE TURISMO E' PERMETTERE CHE SI REALIZZI UN INCONTRO TRA UNA PERSONA O PIU' PERSONE E UN TERRITORIO CHE POTREBBE ESSERE IMMAGINATO, ANZI E' UN TERRITORIO DIFFICILE NON SOLTANTO DAL PUNTO DI VISTA MORFOLOGICO E ARCHITETTONICO, IERI ALLA CONFERENZA DEI SERVIZI DELL'ASL 3 IL DIRETTORE DI SALUTE MENTALE PARLAVA DI AMBIENTE ANOMIMO E DI QUANTO SIA DIFFICILE PER DELLE PERSONE CON FRAGILITA' INTERFACCIARSI CON QUESTI AMBIENTI ANOMIMI.

PER NOI IL PARLARE DI TURISMO  VUOLE DIRE REALIZZARE UN INCONTRO, IL TENTATIVO DI REALIZZARE UN INCONTRO TRA LA PERSONA CHE PORTA CON SE' LE PROPRIE ESIGENZE, I PROPRI DESIDERI, LA PROPRIA VOGLIA DI SCOPERTA E UN TERRITORIO CHE E' DA SCOPRIRE, SI DEVE FARE SCOPRIRE E CHE DEVE POTER TRASMETTERE UNA PROPRIA IDENTITA'.

PER FARLO HA BISOGNO DI MEDIATORI.

SIMONETTA MAIONE PRIMA PARLAVA DI ACCOGLIENZA, PARLAVA DI MEDIAZIONE, EFFETTIVAMENTE ANCHE NOI FUORI DAL MUSEO, SE VUOI DIVENTARE SOCIA DELLA NOSTRA COOPERATIVA MI PIACEREBBE, SEI MOLTO COOPERATORE IN QUESTO SENSO, CI SENTIAMO UN PO' MEDIATORI SUL TERRITORIO, PROPRIO MEDIATORI CULTURALI NEL TENTATIVO DI SCOPRIRE UN'IDENTITA' DI UN TERRITORIO, SCOPRIRE CIO' CHE IL TERRITORIO HA DI BELLO DA MOSTRARE IN TERMINI AMBIENTALI, IMMAGINIAMO UN PARCO, MA DENTRO IL PARCO NON CI SONO SOLO ALBERI, SENTIERI, CI SONO PERSONE CHE OPERANO, CHE LAVORANO, CHE VIVONO, NOI METTIAMO IN RELAZIONE QUESTI DIVERSI ASPETTI CHE COSTITUISCONO UN'IDENTITA' DI UN TERRITORIO.

CERTO FARE TURISMO IMPLICA RISPONDERE A CERTE CONDIZIONI.

LA CONDIZIONE ESSENZIALE, OVVIAMENTE, E' QUELLA CHE PER POTER FARE TURISMO BISOGNA CHE QUESTO SIA RESO POSSIBILE.

PERCHE' UNA COSA SIA RESA POSSIBILE DOBBIAMO SUPERARE TUTTE LE BARRIERE NON SOLO CULTURALI MA ANCHE STRUTTURALI PRESENTI SUL TERRITORIO.

QUINDI GIUSTAMENTE CHI GESTISCE MUSEI CERCHERA' DI FARE DI TUTTO PER ABBATTERE TUTTE LE BARRIERE PRESENTI, SUL TERRITORIO SI FA MOLTO PIU' COMPLICATA.

IL DOTTOR GANDINO SI RICORDA L'ANNO IN CUI IN PIAZZA SARZANO VENNE COSTRUITA L'USCITA DELLA METROPOLITANA, TUTTI CONCENTI PERCHE' FINALMENTE ANCHE LE PERSONE CON DISABILITA' SENZA UTILIZZARE LA MACCHINA AVREBBERO POTUTO USCIRE DALLA METROPOLITANA, FRUIRE DI TUTTI I PERCORSI PEDONALI NEL CUORE STORICO, CHI NON E' DI GENOVA DEVE IMMAGINARE CHE E' AL CULMINE DI UNA COLLINA, HANNO RIFATTO TUTTA LA PAVIMENTAZIONE DELLA PIAZZA E SONO ARRIVATI ESATTAMENTE DAVANTI AL MUSEO E HANNO LASCIATO CENTIMETRI PER NON POTERE ACCEDERE.

DENTRO E' STATO COSTRUITO LA RAMPA, IL CHIOSSONE CHE FA LABORATORI, DENTRO UNA ACCESSIBILITA' CHE NON INCLUDE.

FUORI PAVIMENTAZIONE ADEGUATA, PERO' NON C'E' STATO UNO SGUARDO DI PROGETTAZIONE D'INSIEME.

IL DOTTOR MALARA STAMATTINA DICEVA CHE COME LUOGHI DELLA CULTURA ADESSO SI PARLA NON SOLTANTO DI SITI ARCHEOLOGICI MA DI ITINERARI, SE HO CAPITO BENE, DI ITINERARI CULTURALI, QUINDI MANCA CHI PENSA, PROGETTA, SEGUE LA FORMAZIONE E LA PROGETTAZIONE DI QUESTI ITINERARI.

DICO QUESTO PERCHE' NELLA NOSTRA STORIA E ADESSO VELOCEMENTE FACCO VEDERE QUALCHE SLIDE QUELLO CHE ABBIAMO NOTATO E' CHE FUORI DAI MUSEI O COMUNQUE DAGLI SPAZI ESPOSITIVI PUBBLICI E QUANT'ALTRO, COME ANCHE QUESTO ISTITUTO, L'ESPERIENZA DI OGGI LO FA PENSARE, DENTRO C'E' IL MASSIMO DELLA ACCESSIBILITA' FUORI IL CONTRARIO, C'E' CHI FA IL SEMAFORO, LA SEGNALETICA VERTICALE, ORIZZONTALE, C'E' CHI CREA I PARCHEGGI, SONO SOGGETTI DIVERSI FRA LORO CHE NON COMUNICANO E MANCA UN PROGETTO DI INSIEME.

NONOSTANTE CI FOSSIMO SENTITI, SEGNALATI NON SIAMO RIUSCITI A FARE ALZARE LA PAVIMENTAZIONE DAVANTI AL GRADINO DI ACCESSO DEL MUSEO DI SANT'AGOSTINO, PER CUI ADESSO.. DOPO SI', DOPO DOPO..

MI AVETE CHIAMATO PER PARLARE DELLA NOSTRA ESPERIENZA CHE NASCE UNA MISSION BEN SPECIFICA, COME OOPERATORI SOCIALI, COME LA COOPERATIVA CHIOSSONE, LA NOSTRA COOPERATIVA FINALIZZA IL PROPRIO LAVORO VOLENDO INSERIRE LE PERSONE CON DISABILITA' MOTORIA NEL NOSTRO CASO AL LAVORO MA TRA LE CARATTERISTICHE DEL NOSTRO LAVORO C'E' QUELLO DI PROMUOVERE L'INCLUSIONE SOCIALE.

MI FA PIACERE CHE LE ULTIME RELAZIONI ABBIANO PARLATO DI QUESTO.

UN CONTO E' IL CONCETTO DI NON DISCRIMINAZIONE, CIOE' SECONDO ME QUANDO FAI UN MUSEO ACCESSIBILE NON DISCRIMINI L'ACCESSO ALLE PERSONE, ANCHE LA PERSONA IN CARROZZINA PUO' ENTRARE, MA NON E' DETTO CHE UN MUSEO SIA INCLUSIVO.

IL MUSEO DIVENTA INCLUSIVO LADDOVE C'E' UNA MEDIAZIONE, LADDOVE C'E' UN LABORATORIO, COMUNQUE UN'ATTENZIONE, DEL PERSONALE CHE ANIMA LA PRESENZA DELLE PERSONE ALL'INTERNO.

QUA HO SCRITTO ALCUNE COSE, NEL SENSO CHE PER NOI IL TERRITORIO E' LUOGO DELLA SCOPERTA, DELL'INCONTRO, SONO TUTTI TERMINI CHE RIPORTANO UN PO' I CONCETTI DI STAMATTINA E DI OGGI CHE SONO GLI SPAZI CHE POSSONO CREARE OCCASIONE DI INCLUSIONE SOCIALE.

LE ATTIVITA' SPECIFICHE DELLA NOSTRA COOPERATIVA, IN QUESTO CI ACCOMUNA ALLA COOPERATIVA CHIOSSONE, COSTRUIAMO SITI INTERNET, E PORTALI WEB DEDICATI ALLA DISABILITA', GIUSTO PER FARE UN PASSAGGIO CON LA ASL 3 GESTIAMO UN IMPORTANTE SITO DELLA CONSULTA HANDICAP DENTRO CUI E' POSSIBILE TROVARE UNA BANCA DATI AGGIORNATA SULLE INFORMAZIONI E LA MODULISTICA REGIONALE DEL SETTORE HANDICAP, QUESTO HO VOLUTO DIRLO, NON CENTRA CON LA PARTE DEL TURISMO MA E' IMPORTANTE IL FATTO CHE ALLE PERSONE CON DISABILITA' ARRIVI UN'INFORMAZIONE VALIDATA, CERTIFICATA, ATTENDIBILE, PER QUESTO NOI LAVORIAMO IN QUESTO SETTORE QUA.

UN'ALTRA ATTIVITA' E' UN'ATTIVITA' DI RILEVAZIONE E MONITORAGGIO DELL'ACCESSIBILITA'.

PER RENDERE POSSIBILE UN INCONTRO CI SONO OVVIAMENTE DELLE CONDIZIONI TRA CUI QUELLA DI ABBATTERE DELLE BARRIERE, QUA VEDETE UN ESEMPIO DI RILEVAZIONE FATTA CON TECNOLOGIA PALMARE, PERCORSI CITTADINI DELLA NOSTRA CITTA', INTEGRANDO LA MAPPA CON LE FOTO, CON LE MISURAZIONI, RICORDO RECENTEMENTE UN LAVORO DI RILEVAZIONE CHE ABBIAMO FATTO PER CONTO DELL'ATENEO GENOVESE FINALIZZATO A FAR SI' CHE GLI STESSI STUDENTI UNIVERSITARI POSSANO NEL TEMPO TROVARSI FACILITATI ALL'ACCESSO.

PENSO CHE CHRISTOPHER SIA QUA, STUDENTE DELL'UNIVERSITA' DI GENOVA, NE SA QUALCOSA.

TU INSISTI, CONTINUI AD ANDARE A LEZIONE E POI LE COSE CAMBIERANNO, CI VUOLE ANCHE LA PARTECIPAZIONE.

OVVIAMENTE FACCIAMO DELLE PROSTE DI SOLUZIONI PROGETTUALI, QUESTO E' UN ESEMPIO ECLATANTE, IN CENTRO DI GENOVA, QUI CI TROVIAMO A FIANCO DELLA REGIONE LIGURE, QUESTA E' VIA PETRARCA, PROPOSTA UNA PROGETTAZIONE E E' STATO SUCCESSIVAMENTE REALIZZATA.

PROSSIMAMENTE CI SARA' LA REALIZZAZIONE, QUESTO LO DICO IN ANTEPRIMA VISTO CHE LE COSE STANNO ANDANDO AVANTI LA REALIZZAZIONE DI UNA RAMPA DI ACCESSO DELLA CHIESA DEL GESU' DI PIAZZA MATTEOTTI CHE UNA VOLTA REALIZZATA SAREBBE UN GRANDE SEGNO CHE LA NOSTRA CITTA' DIMOSTRERA' NEI CONFRONTI SIA DELLE PERSONE MA ANCHE DELLA RICCHEZZA CULTURALE CHE NOI ABBIAMO RECLUSA ALL'INTERNO DI STRUTTURE, DI CHIESE, IN QUESTO CASO, NON ACCESSIBILI.

ABBIAMO ATTIVITA' DI PROGETTAZIONE DI PERCORSI, UNA VOLTA CHE UN PERCORSO VIENE RILEVATO NOI SVILUPPIAMO, IDEIAMO E COMUNICHIAMO PERCORSI PRIVI DI BARRIERE ARCHITETTONICHE.

IN QUESTO CASO QUESTO PERCORSO CHE ABBIAMO INSERITO ALL'INTERNO DI UNA GUIDA TURISTICA PREDILIGEVA LA DISABILITA' MOTORIA, ERAVAMO A UNA FASE DISASTROSA, ERA UNA CITTA' VERAMENTE, COME DIRE, PIENA DI BARRIERE AL PUNTO TALE CHE ERA IMPENSABILE DI FARE QUALCOSA PER DISABILI SENSORIALI IN TERMINI DI MOBILITA'.

E' APPENA PARTITO UN PROGETTO GRAZIE AI FINANZIAMENTI DI FONDAZIONE CARIGE PER CONTO DELLA PROVINCIA DI GENOVA CHE PORTERA' LA NOSTRA COOPERATIVA A SVILUPPARE PERCORSE TURISTICI ALL'INTERNO DEL COMPRENSORIO REGIONALE, QUINDI SARA' MOTIVO DI MESSA IN SISTEMA, QUELLO CHE E' L'OBIETTIVO DI QUESTO PROGETTO, EVENTUALMENTE CON PROGETTI CON CUI SI PUO' INTEGRARE LA PARTE DI ACCESSIBILITA' MUSEALE E DEI LUOGHI DELLA CULTURA CON LA PARTE DEGLI ITINERARI TURISTICI CHE OVVIAMENTE SARANNO INTEGRATI DALLA PARTE DI OFFERTA MUSEALE.

OLTRE LA PROGETTAZIONE DI PERCORSI TURISTICI ORGANIZZIAMO DELLE ESCURSIONI TURISTICHE UNO PERCHE' SONO ANCHE DIVERTENTI NEL SENSO CHE CI DIVERTIAMO E DUE PERCHE' SE NON C'E' UN FEEDBACK MOLTI RELATORI LO HANNO RICORDATO DA PARTE DELLE PERSONE INTERESSATE SU QUELLO CHE E' LA REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO E SE NON C'E' UN PERMETTERE, FACILITARE IL CONTATTO L'ITINERARIO, IL MUSEO NON SERVE A NIENTE, BISOGNA PORTARE LE PERSONE.

IN QUESTO CASO VI FACCIO VEDERE IMMAGINI DELLE ESCURSIONI DI QUEST'ESTATE DA VILLA SERRA DI COMAGO, MONTI DI PORTOFINO, QUANTE PERSONE SONO VENUTE QUEST'ESTATE? QUANTI SONO IN TOTALE? CIRCA 200 PERSONE E OGNI ANNO QUESTE PERSONE AUMENTANO E CI RENDIAMO CONTO CHE SONO MOMENTI DRILIBERATORI DOVE LE PERSONE VERAMENTE SCOPRONO POSSIBILITA' CHE NON PENSANO ASSOLUTAMENTE DI POTER VIVERE.

ALCUNE DI QUESTE IMMAGINI FANNO VEDERE UN PERCORSO ALL'INTERNO DEL PARCO DI PORTOFINO, SONO 4 CHILOMETRI E MEZZO ALL'INTERNO DEL PARCO, GENTE DI 50 - 60 ANNI CHE DICEVA A NOI: RAGAZZI CHE EMOZIONE, E' LA PRIMA VOLTA CHE VENGO QUA, CHE BELLO E OVVIAMENTE QUANDO UNA COSA E' BELLA SI REPLICA.

LA COMUNICAZIONE E LA PROMOZIONE SONO IMPORTANTISSIME PERCHE' SE UNA STRUTTURA, UN ITINERARIO ACACESSIBILE VOGLIAMO CHE SI MANTENGA VIVO, CHE SIA MONITORATO, PERCHE' SPESSO POI LE COSE SE NON FAI UN'AZIONE DI MONITORAGGIO SI PERDONO, BISOGNA FARE PROMOZIONE AFFINCHE' LA GENTE FRUISCA DI QUESTE POSSIBILITA'.

OVVIAMENTE SULLA COMUNICAZIONE ABBIAMO FATTO UN'EDIZIONE IN ITALIANO, IN FRANCESE, IN INGLESE, ASSESSORE MORCHIO LE GUIDE SONO FINITE, SIAMO ALLA RICERCA DI FINANZIAMENTI, SCUSI, TANTO SAPPIAMO TUTTI CHE SIAMO SENZA SOLDI, MA NEL SENSO CHE COMUNQUE SONO FINITE PERCHE' SONO PIACIUTE E CE LE CHIEDONO ANCORA E QUANDO L'INFORMAZIONE NON PASSA A LIVELLO CARTACEO, ANCHE A LIVELLO NAZIONALE SONO PASSATI SU GIORNALI DI GRANDE TIRATURA E DI GRANDE LETTURA,  CI SONO I SITI INTERNET, I SITI WEB CHE PERMETTONO DI POTERE SCARICARE E CONSULTARE QUESTE GUIDE ONLINE.

NON VOGLIO DIMENTICARE I SERVIZI DI ACCOGLIENZA TURISTICA.

SONO ESSENZIALI IN UNA CITTA' DIFFICILE COME LA NOSTRA.

MI SPIACE CHE L'ASSESSORE DI PARMA SIA ANDATO VIA, MA EFFETTIVAMENTE QUALCUNO HA DETTO, PARMA E' PIATTA, SIAMO ABBARBICATI, SIAMO STRETTI, SIAMO TANTI, SE NON CI FOSSE UN SERVIZIO DI ACCOGLIENZA TURISTICA SAREBBE DIFFICILE PER UN TURISTA POTER ACCEDERE ALLA NOSTRA CITTA' E FRUIRE DI TUTTE LE NOSTRE BELLEZZE.

ESISTE A GENOVA, LO DICO PERCHE' PROBABILMENTE NON LO SAPETE, UN CENTRO SERVIZI TURISTICHE SENZA BARRIERE, IN PIENO CENTRO, A PALAZZO DUCALE, CHE OFFRE INFORMAZIONI, CHE DA' INDICAZIONI, CHE FORNISCE MATERIALE.

QUI CI SONO ALCUNI NUMERI, SONO TANTE LE PERSONE CHE HANNO PRESO CONTATTO CON NOI.

OGNI ANNO SONO 800 CIRCA LE PERSONE CHE SI RIVOLGONO E 1600 LE RICHIESTE.

MOLTE DA FUORI DELLA LIGURIA.

IL SITO INTERNET E' UN MEZZO IMPORTANTE DI VEICOLAZIONE DELLE INFORMAZIONI, INFORMAZIONI CHE SONO ATTENDIBILI.

PERCHE' DI INFORMAZIONI SUL TURISMO ACCESSIBILI, SULL'ACCESSIBILITA' DELLE STRUTTURE ALBERGHIERE O MUSEALI CE N'E' IN GIRO, MA NOI ABBIAMO FATTO UNO STUDIO SUL SITO DELLA REGIONE NEL 2003, GIA' LE STRUTTURE ACCESSIBILI, CONSIDERATE ACCESSIBILI SONO POCHE, ABBIAMO FATTO UN SONDAGGIO, ABBIAMO VERIFICATO E ABBIAMO VISTO CHE META' DI QUELLE STRUTTURE CHE APPARIVANO COL BOLLINO DISABILI LO ERANO REALMENTE, LE ALTRE O LO ERANO AFFATTO O LO ERANO SOLO SE C'ERA QUALCUNO CHE TI DAVA UNA MANO A ENTRARE.

QUINDI C'E' BISOGNO DI INFORMAZIONE ATTENDIZIONE.

SERVIZIO DI MOBILITA', E' IMPORTANTISSIMO, LA NOSTRA CITTA' SE NON AVESSE QUESTO SERVIZIO DI SCOOTER ELETTRICI, MOLTE PERSONE CON POTREBBERO CIRCOLARE LUNGO I PERCORSI DELLA CITTA' E ACCEDERE ALL'INTERNO DEI MUSEI.

CON QUESTI SCOOTER E' POSSIBILE VISITARE L'ACQUARIO PIUTTOSTO CHE STRUTTURE MUSEALI.

DURANTE MANIFESTAZIONI CULTURALI, FIERISTICHE IMPORTANTI DI GENOVA IL NOSTRO CENTRO SERVIZI SI MUOVE SUL TERRITORIO E ACCOGLIE LE PERSONE ALL'INTERNO O NEGLI SPAZI TURISTICI DOVE AVVENGONO.

PER RAVVIVARE LA NOSTRA ATTENZIONE GENERALE CI SONO 4 MINUTI DI FILMATO, ME LI CONCEDETE? POSSIAMO VEDERLO. (PROIEZIONE FILMATO).

IN QUESTO FILMATO SI VEDONO IMMAGINI DELLE ESCURSIONI DI QUESTA ESTATE.

L'APPLAUSO E' RIVOLTO ANCHE AI COLLEGHI CHE ANIMANO QUESTO SERVIZIO, OVVIAMENTE DALLE FACCE CHE SI VEDONO, MI SEMBRA DI NOTARE CHE SIA STATA UNA COSA ALTAMENTE PIACEVOLE.

GRAZIE ANCORA PER L'INVITO.

DALL'AGATA: GRAZIE A SCAGLIARINI E AL LAVORO DELLA COOPERATIVA LA CRUNA IN QUESTO SETTORE.

DO' LA PAROLA A SIMONE TORRETTA CHE CI ILLUSTRA A CONCLUSIONE DELLA GIORNATA IL PROGETTO "CULTURACCESSIBILE".

PENSIO SIATE CURIOSI DI VEDERE L'ATTIVITA' PORTATA AVANTI E CHE VI IMPRESSIONERA' PERCHE' VEDREMO IMMAGINI STIMOLANTI CHE HA VISTO LA PARTECIPAZIONE DELLA COOPERATIVA CHIOSSONE, DEL DOTTOR MORETTI CHE E' STATO IL MOTORE E LO RINGRAZIO PUBBLICAMENTE PERCHE' MI HA SOLLECITATO SU CERTI TEMI CHE VERAMENTE PER UN DIRIGENTE DI UN SERVIZIO, SIAMO SEMPRE MOLTO ABITUATI, MA LO RIBADISCO PERCHE' CI TENGO, SIAMO SEMPRE ABITUATI A VEDERE LA MALATTIA, LA DISABILITA', A FARE I CONTI CON LE RISORSE, CON LE DIFFICOLTA' DI TUTTI I GIORNI, CREDO ANCHE IO DI ESSERMI MESSA DALLA PARTE DELLE PERSONE DISABILI PER VEDERE IL MONDO COME LO VIVONO LORO.

IN QUESTO PROGETTO, DEVO DIRE, SONO STATA SOLLECITATA A PENSARE A VEDERE LE COSE DIVERSAMENTE, A IMMAGINARE COME POTREFBERO ESSERE CERTI SETTORI NOSTRI A DIVENTARE ACCESSIBILI, IN QUESTI MESI ABBIAMO VISSUTO INSIEME NONOSTANTE LE DIFFICOLTA' DEL VEDERSI PERCHE' ABBIAMO AVUTO LE BANALI DIFFICOLTA' DI METTERCI INSIEME A VEDERE LE COSE E HANNO SOLLECITATO ANCHE ME A PENSARE CHE SI POTREBBERO ESSERE DEI SETTORI FACILMENTE ACCESSIBILI CON L'AIUTO DI TUTTI, PERCHE' IL RISORSE SONO POCHE MA LA DISPONIBILITA' E' TANTA.

QUALCUNO HA DETTO SI LAVORA ANCHE FUORI ORARIO MA E' COSI', SOPRATTUTTO IN CERTI SETTORI.

RINGRAZIO TUTTI DI CUORE PER IL LAVORO FATTO, UN LAVORO STIMOLANTE CHE SPERO NON RESTI ISOLATO, CHE VADA AVANTI, IL RISCHIO DEI PROGETTI E' DI NON RIUSCIRLI A PORTARE AVANTI, SI INIZIANO, MI SPIACE SE POI MANCANO I FINANZIAMENTI POI IL PROGETTO RESTA LI', ALLORA ABBIAMO PERSO VERAMENTE IL VALORE DELLA COSA.

CERCHIAMO CHE QUESTO SIA UNO STIMOLO PER TUTTI NOI NEL PORTARLO AVANTI, NELL'AGGIORNARE LE COSE CHE E' UN ALTRO FATTORE IMPORTANTE.

LE GUIDE, TUTTO QUELLO CHE FACCIAMO SE NON VENGONO RIVISTE, ADATTATE ALLA QUOTIDIANITA', A COME SI MUOVE IL MONDO INTORNO A NOI, RESTERANNO UN FATTO ISOLATO ALLORA AVREMO PERSO RISORSE, PERSO TEMPO.

QUESTA E' UNA COSA VERAMENTE BELLA.

GUARDATELA CON ATTENZIONE.

TORRETTA: GRAZIE DOTTORESSA, GRAZIE A TUTTI DELL'ATTENZIONE CHE AVETE AVUTO FISORA, RINGRAZIO TUTTI I RELATORI CHE SI SONO SUCCEDUTI, QUELLI VENUTI PIU' DA LONTANO PERCHE' E' UNA TESTIMONIANZA QUESTA DI INTERESSE PER UN TEMA E AVER SENTITO PERSONE DAL DOTTOR GOUYETTE CHE RAPPRESENTA UNA REALTA' MOLTO PIU' GROSSA DI QUELLA CUI POSSIAMO ESSERE ABITUATI, RAPPRESENTA ANCHE UNA CULTURA VICINO A NOI MA IN UN TERRITORIO DIVERSO, AVER SENTITO TEMI COSI' CONFORTA NEL PERCORSO UNA STRADA IN QUALCHE MODO SPERIAMO APPREZZABILE.

NE AVETE GIA' SENTITO PARLARE DI QUESTO PROGETTO DI CULTURACCESSIBILE, IL MIO COMPITO E' ILLUSTRARVI LE DIVERSE FASI CHE LO COMPONGONO IN FASE DI REALIZZAZIONE E QUELLE CHE VERRANNO AVVIATE NEI PROSSIMI MESI.

QUESTO E' UN LAVORO ANCORA IN CORSO CHE VISTI TUTTI I TEMI CHE SONO STATI APERTI NELLE NOSTRE VISITE MA ANCHE NELLA GIORNATA ODIERNA CI AUGURIAMO COME DICEVA L'ASSESSORE COSTA POSSA ESSERE PROSEGUITO DA PARTE DEI SOGGETTI CHE L'HANNO POTUTO VEDERE REALIZZATO QUINDI LA REGIONE LIGURIA IN PRIMIS, LA ASL 3 CHE NE COORDINA LE ATTIVITA'.

IL CONTESTO L'ABBIAMO GIA' SENTITO DIVERSE VOLTE.

IL DISABILE E' UNA PERSONA CON TOTALE MANCANZA DI AUTONOMIA PER ALMENO UNA FUNZIONE ANCHE TEMPORANEA, LA GAMBA ROTTA, QUINDI SONO STIMATE 2 MLN E MEZZO DI PERSONE CON PIU' DI 6 ANNI.

QUALCUNO HA PALESATO IN QUESTA SEDE LA POSSIBILITA' CHE QUESTO BACINO DI UTENZA SIA NON SOLO DI PERSONE CON OVVIAMENTE, E' SUPERFLUO DIRLO, DI ACCEDERE AI DIRITTI E A TUTTI GLI ALTRI SERVIZI MA ANCHE UN BACINO DI POTENZIALI TURISTI CHE POSSONO ACCEDERE ALLA NOSTRA CITTA' E NELLE ALTRE REGIONI ITALIANE.

QUINDI NESSUN SOGGETTO ISTITUZIONALE PUBBLICO MA ANCHE PRIVATO PUO' DIMENTICARSELO, ANZI CONVIENE VALORIZZARLO IN QUESTO SENSO.

CHI MANIFESTA UN'APPREZZABILE DIFFICOLTA' NELLO SVOLGIMENTO DI UNA DI QUESTE FUNZIONI SONO MOLTE DI PIU', 7 MLN DI PERSONE, IL 13 % DELLA INTERA POPOLAZIONE NAZIONALE.

L'ABBIAMO SENTITO PRIMA: L'ANZIANO CHE HA DIFFICOLTA' AMBULATORIA, CHI SI INFORTUNIA E NE HA PER UN PO' DI TEMPO, CHI PER MOTIVI DIVERSI PUO' LEGGERE CON DIFFICOLTA' O CHI ANCHE HA UNA MINORE DIMESTICHEZZA CON DETERMINATI LINGUAGGI, CHI E' PIU' BAMBINO, PER  LUI E' PIU' DIFFICILE LEGGERE LA DIDASCALIA DI UNA OPERA D'ARTE, MA ANCHE PER CHI HA ELEMENTI CULTURALI LIMITATI E QUINDI  E'  UN PO' RESPINTO DAL SISTEMA CULTURALE IN SENSO LATO.

L'ACCESSO ALLA CULTURA, CHE E' L'ALTRO TEMA CHE CONNOTA LA GIORNATA ODIERNA E QUESTO PROGETTO, SONO TUTTE QUELLE OGGETTIVE DIFFICOLTA' DI ACCESSO AI SERVIZI, ALLE STRUTTURE MUSEALI, PARLO UN PO' PIU' PIANO, SCUSATE, PIU' LENTAMENTE, DI INTERESSE STORICO E NATURALISTICO.

LA REGIONE LIGURIA E' ANDATO A INDIVIDUARE LUOGHI DI INTERESSE CULTURALE MOLTO AMPIO, QUINDI ANCHE DI INTERESSE NATURALISTICO.

QUESTE DIFFICOLTA' SONO DOVUTE ALLA PERCEZIONE DELLE OPERE, QUINDI QUELLO CHE DICEVO PRIMA: NON APPREZZARE APPIENO NEL VEDERE UN QUADRO, MA MAGARI NON RIUSCIRE A LEGGERE TUTTA LA STORIA, IL PERCHE' IL PITTORE HA DIPINTO QUEL QUADRO, MA ANCHE VI E' DIFFICOLTA' PER L'ORIENTAMENTE E L'ACCESSIBILITA' AL SITO QUELLO CHE DICEVA POCO FA MARCO SCAGLIARINI.

QUINDI MAGARI DENTRO E' CORRETTAMENTE PERFETTAMENTE ACCESSIBILE, SONO STATI TUTTI GLI SFORZI DA PARTE DEI CURATORI MA NON CI SI ARRIVA PERCHE' INCASTRATO TRA GRADINI, MACCHINE PARCHEGGIATE ETC..  

IL PROGETTO CULTURACCESSIBILE, VENIAMO A NOI, E' STATO AVVIATO NEL 2009 E PROMOSSO DALLA REGIONE LIGURIA E DALLA ASL 3 CON 4 TEMI PRINCIPALI, INDIVIDUARE IL LIVELLO DI ACCESSIBILITA' FISICA DEI CONTENUTI E DEL WEB ESISTENTE A LIVELLO DIFFUSO NELLA NOSTRA REGIONE.

QUINDI SONO I 3 LIVELLI DELL'ACCESSIBILITA' CHE ABBIAMO VOLUTO DARE: QUELLO DEL WEB, C'E' LA LEGGE STANCA DEL 2004 CHE IMPONE AI SOGGETTI CHE HANNO A CHE FARE COL PUBBLICO DI AVERE UN SITO INTERNET ACCESSIBILE CHE, VISTA LA DIFFUSIONE DELLO STRUMENTO, CONSENTE ANCHE A UNA PERSONA, A TUTTI NOI DA CASA DI PREPARARSI LA PROPRIA VISITA.

QUINDI MI INTERESSA ANDARE A VISITARE UN MUSEO, POSSO CAPIRE SENZA GROSSE DIFFICOLTA', ORMAI DA CASA COME ACCEDERVI, CHE ORARIO FA, QUANTO COSTA E QUANT'ALTRO.

QUESTO DEVE ESSERE EVIDENTEMENTE GARANTITO A TUTTI.

LA DOTTORESSA CHILLOSI PRIMA CITAVA LA STATISTICA, LA RICERCA CHE AVEVA FATTO, CHE UN CERTO NUMERO DI MUSEI DAL SITO ACCESSIBILE, ALTRI NON LO HANNO, SAPPIAMO CHE SITI DI INTERESSE NON SOLO CULTURALE, MA ANCHE LE ASL E I COMUNI HANNO DIFFICOLTA' IN QUESTO SENSO, QUINDI LO SFORZO GIA' IN PARTENZA DEVE ESSERE ANCORA REALIZZATO E DEVE ESSERE AMPIO.

L'ACCESSIBILITA' FISICA E' QUELLA CHE CONSENTE ALLE PERSONE DI ACCEDERE E L'ACCESSIBILITA' DEI CONTENUTI E' QUELLA CHE CI HA ILLUSTRATO GOUYETTE, GANDINO E LA DOTTORESSA MAIONE, TUTTI GLI SFORZI FATTI NEI DIVERSI MUSEI PER POTER FAR COMPRENDERE A TUTTI LE OPERE.

UN ALTRO FINE DEL PROGETTO E' CAPIRE QUALI SONO LE INIZIATIVE GIA' IN ESSERE.

LO VEDIAMO.

NON PENSIAMO DI DOVERCI INVENTARE NULLA DI NUOVO, MA VORREMMO METTERE A FATTOR COMUNE LE ESPERIENZE GIA' REALIZZATE DOVE E' NECESSARIO MIGLIORARLE E FARNE UN SISTEMA.

QUELLO CHE HO IMPARATO OGGI, CHE HO RECEPITO OGGI  E COSA DI CUI NON DUBITAVO, E' CHE IN OGNI POSTO DI ATTENZIONE PER LE PERSONE DISABILI O PER LE PERSONE CHE HANNO VARI TIPI DI DIFFICOLTA': LA DIFFICOLTA' MI SEMBRA DI CAPIRE DA PARTE DI CHI SI OCCUPA DEI MUSEI MA ANCHE CHI SI OCCUPA DI DISABILITA' E' QUELLA DI METTERLE A SISTEMA.

NON ESISTE A OGGI, ALMENO QUI DA NOI, QUINDI MI RIVOLGO ALL'ASSESSORE MORCHIO, UNA REGIA UNICA, COMUNE.

CI SONO POCHI SOLDI, POCHI SOLDI SONO TANTE VOLTE PER DIVERSI MOTIVI, ANCHE PROBABILMENTE UTILIZZATI BENE, MA SI RISCHIA DI FARE TANTE VOLTE LA STESSA FATICA.

QUINDI ALCUNI MUSEI IN MANIERA AUTONOMA, ALTRI IN MANIERA FINANZIATA O COFINANZIATA HANNO REALIZZATO SFORZI NOTEVOLI CHE SAREBBERO PRONTI, SONO CERTO, A METTERE A FATTORE COMUNE I COLLEGHI CON ALTRI MUSEI.

IN QUESTO VI E' UN PO' LA DIFFICOLTA' DI OTTIMIZZARE QUESTI SFORZI QUA.

IL TERZO PUNTO E' FORMARE E INFORMARE GLI OPERATORI CULTURALI.

COSTA ERA MOLTO INTERESSATO A QUESTO TEMA E LO HA SOTTOLINEATO COME UNA DELLE NECESSITA' DI QUESTO PROGETTO DI FARE UNA FORMAZIONE DIFFUSA A TUTTI GLI OPERATORI CHE OPERANO IN QUESTI SETTORI.

VEDREMO CHE UNA DELLE 5 ATTIVITA' E' PROPRIO DEDICATA A QUESTO, UNA FORMAZIONE DIFFUSA.

L'ULTIMO PUNTO IN TERMINI DI ELENCAZIONE E' L'EFFETTUAZIONE DI ALCUNI INTERVENTI PER MIGLIORARE IL LIVELLO DI ACCESSIBILITA' DI ALCUNI SITI E SOTTOLINEO "ALCUNI" SITI.

MI SPIACE CHE L'ASSESSORE COSTA NON CI SIA PIU', LUI VOLEVA FARNE DUE PER LA REGIONE E UNO PER LA PROVINCIA.

PER CUI SI E' GIA' IMPEGNATO NEL PROSEGUIMENTO DI QUESTO FINANZIAMENTO, DALLE VISITE CHE STIAMO FACENDO VEDIAMO CHE SICURAMENTE SI PUO' FARE POCO IN TUTTI I POSTI, PERO' IL RISCHIO E' QUELLO DI AVERE UN QUALCHE COSA CHE SERVE A POCO, QUINDI LO SFORZO CHE STIAMO FACENDO NELLA PROGETTAZIONE E' QUELLO DI DARE DELLE INDICAZIONI PROGETTUALI, DI PROGETTI AMBIZIOSI CHE SONO ANCHE COSTOSI MA CHE CONSENTONO ALLA FINE, SE REALIZZATI PER INTERO, UNA REALE FRUIZIONE E ACCESSIBILITA' DA PARTE DELLE PERSONE CON DIVERSE DISABILITA'.

NON POTRA' ESSERE FORSE COME GIA' DICEVA ANCHE LA DOTTORESSA SIMONETTI, UNA SENSIBILITA' COMPLETA A TUTTI, LO SAPPIAMO, PERCHE' ALCUNE SITUAZIONI SONO OGGETTIVE, PERO' SI RIUSCIREBBE A GARANTIRE UNA BUONA ACCESSIBILITA'.

LA LEGGE STANCA L'HO GIA' CITATA, E' QUELLA CHE OBBLIGA L'ACCESSIBILITA' DEL WEB.

TANTI SITI SI AUTODICHIARANO ACCESSIBILI, LO PUO' FARE L'ENTE PUBBLICO, A VOLTE FUORVIATO DAL MASTER CHE CON ALCUNI PULSANTI E ALCUNE FUNZIONALITA' COMUNI DI PROGRAMMI CHE SONO IN GRADO DI DARE DELLE VISTE DIVERSE CON IL TESTO CONTRASTATO, INGRANDITO O ALTRO, MA QUESTO NON VUOL SEMPRE DIRE CHE IL SITO SIA ACCESSIBILE.

UN SITO ACCESSIBILE E' QUANDO TROVATE NELL'HOME PAGE NELLE DIVERSE PAGINE CHE POSSIEDE IL LOGO RAFFIGURATO LI' DI UN COMPUTER CON OMINI COLORATI CHE GIOISCONO CHE E' IL LOGO UFFICIALE CHE IL KNIPPA, L'ENTE MINISTERIALE CONCEDE AI SOGGETTI CHE HANNO ADOTTATO LA CERTIFICAZIONE DELLA ACCESSIBILITA', QUINDI ANCHE LI' C'E' UN PROCESSO DI CERTIFICAZIONE DEL SITO INTERNET DI CUI LA COOPERATIVA CHIOSSONE PERALTRO E' UN ORGANISMO ACCREDITATO A LIVELLO NAZIONALE, IL PRIMO ORGANISMO ACCREDITATO A LIVELLO NAZIONALE, QUINDI DEVE RISPETTARE DEI REQUISITI TECNICI OGGETTIVI E SOGGETTTIVI PER POTERSI FREGIARE DELL'ACCESSIBILITA'.

QUANDO I SOGGETTI CI CHIEDONO COSA IMPLICA L'ACCESSIBILITA', COSA SIGNIFICA IN TERMINI DI ESTETICA DEL SITO, PERCHE' TANTE VOLTE, ED E' COMPRENSIBILE, SI SONO FATTI SFORZI ANCHE ECONOMICI PER RENDERE UN SITO ACCATTIVANTE CON FOTO O QUANT'ALTRO, CONTRARIAMENTE SALVO ALCUNE ECCEZIONI TECNICHE IN CUI NON MI ADDENTRO, IL SITO INTERNET ACCESSIBILE E' BELLO COME QUELLO NON ACCESSIBILE, NON E' UN SITO CON SCRITTE E BASTA COME QUESTA SLIDE, MA PUO' COMPRENDERE TUTTE LE FUNZIONI E GLI ASPETTI ESTETICI CHE UN RESPONSABILE DI UN SITO INTERNET VUOLE DARGLI.

L'IMPORTANTE E' RISPETTARE UNA SERIE DI REQUISITI TECNICI CHE CONSENTANO ALLA PERSONA CON DISABILITA', MEDIANTE I PROPRI HARDWARE E SOFTWARE DI ACCEDERE A TUTTE LE PAGINE E A TUTTE LE FUNZIONALITA'.

ARRIVIAMO, VI HO TENUTO ANCORA UN PO' IN SOSPESO, ALLE 5 GRANDI ATTIVITA' DEL PROGETTO CULTURACCESSIBILE.

LI HO RAPPRESENTATI CON UN PUZZLE, 5 PEZZI DI UN PUZZLE, PERCHE' OGNUNA DI QUESTE ATTIVITA' E' INTEGRATA CON LE ALTRE, ALTRIMENTI NON SAREBBE UN PROGETTO, MA UNA SERIE DI INIZIATIVE ANCHE QUESTE SCOORDINATE E POCO UTILI.

INTANTO LA GESTIONE DI QUESTO PROGETTO: E' UN PROGETTO DOVE LA REGIONE LIGURIA HA INVESTITO 300 MILA EURO, QUINDI UNA CIFRA COMUNQUE AL DI LA' DI QUELLO SEGNALAVO PRIMA SIGNIFICATIVA, E HA CHIAMATO LA ASL 3 NELLA SUA GESTIONE OPERATIVA.

LA DOTTORESSA DALL'AGATA PRESIEDE IL COMITATO TECNICO E DI COORDINAMENTO E QUINDI VERIFICA E COORDINA E GESTISCE TUTTE LE DIVERSE FASI DI CUI FANNO PARTE IL DOTTOR MORETTI, IL SOTTOSCRITTO E DUE RAPPRESENTANTI DELLA REGIONE LIGURIA CHE NON SONO PURTROPPO PRESENTI OGGI, AVEVANO ALTRI IMPEGNI: IL DOTTOR VILLANI DEL SETTORE CULTURA IN RAPPRESENTANZA C'E' IL DOTTOR MORCHIO E IL RAPPRESENTANTE DELL'ASSESSORE COSTA.

LE 5 FASI, POI BREVEMENTE ILLUSTRO OGNUNA DI ESSE, SONO LA VERIFICA SULL'ACCESSIBILITA', LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI CHE DERIVANO DA QUESTE VERIFICHE, ALCUNI INTERVENTI, L'INFORMAZIONE CHE E' LA GIORNATA ODIERNA, LA FORMAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI PERCORSI SPERIMENTALI PER DISABILI COGNITIVI.

LE VERIFICHE SULLE STRUTTURE VISITATE E' LA PRIMA FASE CHE E' INIZIATA NELLA SUA PARTE OPERATIVA A MAGGIO, A CURA DELLA COOPERATIVA CHIOSSONE E SU INDICAZIONE DELLA REGIONE LIGURIA, ABBIAMO ELABORATO, E' STATA VALIDATA DAL COMITATO TECNICO UNA CHECK LIST PER LA VALIDITA' DI QUESTI SITI CHE ORA VADO A INDICARVI.

10 LUOGHI DI INTERESSE CULTURALI, SITI INTESI COME LUOGHI, MUSEI, BIBLIOTECHE O ALTRO.

MEDIANTE QUESTA CHECK LIST I COLLEGHI DELLA COOPERATIVA CHIOSSONE SONO ANDATI A INCONTRARE I RESPONSABILI E I CURATORI, TUTTE PERSONE POI COINVOLTE NELLE 10 VISITE, PER ANDARE A VERIFICARE NEI DIVERSI ASPETTI DELL'ACCESSIBILITA', QUINDI QUELLA DEL WEB, QUELLA FISICA E QUELLA DEI CONTENUTI IL LIVELLO DI ACCESSIBILITA' DI QUESTI LUOGHI PER POTER NON TANTO DARE UN VOTO, NON ERA UN INTERESSE FARE UNA GRADUATORIA O DIRE A UNO "SEI PIU' BRAVO DI UN ALTRO" "SEI SUFFICIENTE O INSUFFICIENTE" QUANTO ANDARE CON I CURATORI A INDIVIDUARE PER COLMARE LE QUESTIONE CHE POTEVANO ESSERE APERTE.

I LUOGHI SONO LA BIBLIOTECA LAGORIO DI IMPERIA, IL MUSEO DEL TERRITORIO NELLA VALLE AROSCIA, SEMPRE IN PROVINCIA DI IMPERIA, LA BIBLIOTECA BARRILI DI SAVONA, LA PINACOTECA CIVICA DI SAVONA, LA CASA PAGANINI DI GENOVA, IL CASTELLO D'ALBERTIS DI GENOVA, LA SALA SIVORI A GENOVA, L'OSSERVATORIO ASTRONOMICO DEL PARCO DELL'ANTOLA, L'ARCHIVIO RUGGIERO A LA SPEZIA E L'ACCADEMIA CAPPELLINI A LA SPEZIA.

COME VEDETE, SONO 10 LUOGHI DIVERSI DA MUSEI INTESI NEL SENSO PIU' CLASSICO DI PINACOTECHE, A BIBLIOTECHE, MUSEI DIFFUSI, MUSEI DEL TERRITORIO CON CULTURA CONTADINA, SONO 6 DISLOCATI IN VAL AROSCIA, LUOGHI DOVE SI EROGANO IN QUALCHE MODO SCONCERTI O SPETTACOLI O FILM COME NELLA CASA PAGADINI O NELLA CASA SIVORI.

VI E' UN LUOGO, L'OSSERVATORIO ASTRONOMICO DEL PARCO DELL'ANTOLA, DOVE E' ANCORA PIU' DIFFICILE DEFINIRE CHE COSA SI FA IN TERMINI DI CULTURA, MA E' UN LUOGO DI INTERESSE CULTURALE E SCIENTIFICO, PERALTRO ANCORA IN COSTRUZIONE, QUINDI CON ULTERIORE DIFFICOLTA' IN TERMINI DI ANALISI PERO' E' INTERESSANTE VEDERE CHE SONO ABBRACCIATE TANTE DIVERSE, NON TUTTE, PER I MOTIVI CHE E' INUTILE STARE A RIPETERE, MA TIPOLOGIE DI CONTENUTI MOLTO DIVERSI.

MI SPIACE, NON ERAVAMO D'ACCORDO CON LA DOTTORESSA DALL'AGATA, MA IN QUESTA FASE NON VI FACCIO VEDERE I RISULTATI DI QUESTE VISITE.

STIAMO ANCORA LAVORANDO, SARANNO DISPONIBILI INSIEME AGLI ATTI DI QUESTO CONVEGNO, SIA LE SLIDE VISTE SIA TUTTE LE RELAZIONI DATTILOSCRITTE NEL SITO INTERNET DELLA COOPERATIVA, A BREVE, TEMPO DI AVERLI, RACCOGLIERLI E DI CARICARLI.

IL SITO E' WWW. CHIOSSIONE . NET.

QUANDO IL COMITATO TECNICO VE LI DARA' IL DETTAGLIO DELLE SCHEDE DI QUESTI LUOGHI.

QUELLO CHE VI POSSO DIRE E' CHE INNANZITUTTO ABBIAMO TROVATO LA MASSIMA E NON NE DUBITAVAMO, MA FINCHE' NON ERA POSSIBILE VERIFICARLO NON POTEVAMO DIRLO, DISPONIBILITA' DA PARTE DEI RESPONSABILI CURATORI CHE NON HANNO VISSUTO LA VISITA COME UNA ISPEZIONE O UNA POSSIBILE SOTTOLINEATURA DI QUESTIONI APERTE, MA L'HANNO VISTA ESATTAMENTE COME ERA PREVISTA DAL PROGETTO: COME UNA POSSIBILITA' PER LORO DI AVERE UNA VERIFICA, DI CAPIRE COME POTER MIGLIORARE IL PROPRIO LUOGO E CON LA POSSIBILITA' DI AVERE UNA PROGETTUALITA' PRONTA PER QUESTO FINANZIAMENTO PIUTTOSTO CHE PER ALTRI FUTURI O PER PROPRIE POSSIBILITA' DI ATTIVARE DENARI.

NON VI FACCIO VEDERE APPUNTO I RISULTATI DELLE VISITE.

IN TUTTE SOSTANZIALMENTE CI SONO DELLE QUESTIONI APERTE, DOVE PIU' GRANDI E DOVE PIU' PICCOLE, MA E' EVIDENTE CHE UN PO' PER LA TIPOLOGIA DEI LUOCHI, UN PO' PERCHE' SONO TEMI DIFFICILI CUI, COME SI DICEVA NELL'ULTIMA RIUNIONE DEL COMITATO TECNICO, ANCHE MOLTE PERSONE CHE SE NE OCCUPAVANO DA TEMPO NON AVEVANO MAI PENSATO, A VOLTE DI DIFFICILE ATTIVAZIONE SE NON CONCENTRATI SUL TEMA.

IN TUTTI I POSTI C'E' DA DIRE CHE COMUNQUE CI SONO A FATTORE COMUNE TANTE DIVERSE INIZIATIVE REALIZZATE, QUINDI NON SI PARTE IN NESSUN POSTO DA UNA TABULA RASA DI POSSIBILITA' DI ACCESSO ALLA CULTURA O DI ATTENZIONE A QUESTI TEMI.

L'INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE LE ABBIAMO MESSE INSIEME.

LA GIORNATA O ODIERNA RAPPRESENTA D'INFORMAZIONE, AVERE ANCORA A QUEST'ORA TANTI ASCOLTATORI CI CONFORTA IN QUESTO SENSO.

VUOLE ESSERE ANCHE IN QUALCHE MODO L'ANNUNCIO DI ATTIVITA' DI FORMAZIONE CHE AVVERRANNO IN MANIERA PUNTUALE IN OGNI PROVINCIA, QUESTO PERCHE' DA UN LATO IL FINANZIAMENTO E' REGIONALE, QUINDI E' GIUSTO DARE UGUALE ATTENZIONE ALLE DIVERSE PROVINCE.

DALL'ALTRO LATO CON LA SPERANZA DI RACCOGLIERE MOLTE ADESIONI, PERCHE' ANDANDO A REALIZZARE INTERVENTI DI FORMAZIONE VICINO ALLE PERSONE INTERESSATE E' PIU' FACILE CHE LE STESSE PARTECIPINO.

IN OGNI PROVINCIA, A PARTIRE RAGIONEVOLMENTE DA QUESTO FINE 2009 O INIZIO 2010, NON APPENA AVREMO IL DETTAGLIO DELLE DATE, OVVIAMENTE,  SARA' DATA LA MASSIMA COMUNICAZIONE, VI SARA' IN OGNI PROVINCIA UN'ATTIVITA' DI FORMAZIONE DELLA DURATA DI 3 GIORNI SUI TEMI DELLA DISABILITA', DELL'ACCESSIBILITA' E DELL'ACCOGLIENZA CON DESTINATARI PRINCIPALI TUTTI I RESPONSABILI CURATORI E RESPONSABILI DI ATTIVITA' DIDATTICHE DI LUOGHI DI INTERESSE CULTURALE NELLA PIU' AMPIA ACCEZIONE COME VISTO PRIMA, QUINDI NON SOLO MUSEI MA TUTTI GLI ALTRI POSTI DOVE SI FA, SI EROGA, SI PRODUCE O SI TRATTA DI CULTURA.

HO DETTO PRINCIPALMENTE QUESTI DESTINATARI, PERCHE' POI OVVIAMENTE RITENIAMO CHE CI SIANO ANCHE UN'ALTRA SERIE DI DESTINATARI CHE POSSONO INTERVENIRE, QUINDI REFERENTI DI ASSOCIAZIONI, RIABILITATORI, INSEGNANTI DI SCUOLA E CHI E' SENSIBILE A QUESTI TEMI.

UN ULTIMO O MEGLIO UN QUARTO ELEMENTO PEZZO DEL PUZZLE DI QUESTO PROGETTO E' LA SPERIMENTAZIONE O MEGLIO LA VERIFICA, L'ANALISI E L'APPROFONDIMENTO PER LA REALIZZAZIONE DI PERCORSI SPERIMENTALI PER DISABILI COGNITIVI.

NE HANNO PARLATO PRIMA DI ME PERSONE MOLTO PIU' CAPACI DI FARLO, IO MI ASTENGO QUINDI DAL PARLARE DEL TEMA DELLA DISABILITA' COGNITIVA CHE NON E' IL MIO, MA NEL PROGETTO ABBIAMO PREVISTO CHE VI SIA UN'ATTENZIONE SPECIFICA PER QUESTO TIPO DI, PER LE PERSONE CON DISABILITA' COGNITIVA.

L'HO SINTETIZZATO PRENDENDO OVVIAMENTE SPUNTO DAI DOCUMENTI DI PROGETTO CON LE FASI DI VALUTAZIONE DELL'INTERAZIONE TRA GLI STRUMENTI DI DIVULGAZIONE DEL BENE CULTURALE E LA PERSONA CHE NE USUFRUISCE, LA VALUTAZIONE DELLA COMPRENSIONE DEI MESSAGGI DEI CONTENUTI DEL BENE STESSO, LA VALUTAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE ATTIVA DELLA PERSONA DISABILE E LA PROGETTAZIONE DI NUOVI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE E DIVULGAZIONE.

TUTTO QUESTO DOVREBBE DARE IL RISULTATO DELLA STESURA DI UN MODELLO ADEGUATO PER L'ACCESSIBILITA' DEI BENI CULTURALI PER LE PERSONE CON DISABILITA' COGNITIVA.

L'ULTIMO PUNTO, L'AVETE GIA' VISTO PRIMA NEL PUZZLE, E' QUELLO DELLA REALIZZAZIONE IN ALCUNI DEI 10 LUOGHI DEI PROGETTI CHE SONO REDATTI IN QUESTO PERIODO, DEI RISULTATI DELLE 10 VISITE CHE SARANNO PORTATE ALL'ATTENZIONE DEL COMITATO TECNICO E DEI DUE ASSESSORI COINVOLTI IN QUESTA INIZIATIVA.

POI SUBORDINATI AL BUDGET VERRANNO DECISI QUALI PROGETTI REALIZZARE E GLI STESSI SARANNO REALIZZATI, SARANNO PROGETTI DI ACCESSIBILITA' NON FISICA, MA ANDRA' A ESSERE FACILITATA LA FRUIBILITA' DELLA CULTURA CHE RISIEDE, CHE VIENE EROGATA IN QUEL LUOGO.

QUINDI GUIDE FACILITATE, DIDASCALIE A CARATTERE INGRANDITI IN BRAILLE O AUDIOGUIDE O POSTAZIONI INFORMATICHE UTILIZZABILI DA TUTTI.

INSOMMA, QUESTA SERIE DI INTERVENTI.

PRIMA DI PORTARLE ALL'ATTENZIONE DEL COMITATO TECNICO, I RISULTATI LI ANDREMO A RESTITUIRE AI RESPONSABILI CURATORI CHE CI HANNO ACCOLTO NELLA VISITA.

QUESTO PER NON FAR CADERE L'INIZIATIVA DELLA PRIMA VISITA NEL VUOTO E LASCIARE LE PERSONE SENZA UNA RISPOSTA MA PER CONCORDARE CON LORO SE QUANTO NOI ABBIAMO RECEPITO E' VERO, CORRISPONDE ANCHE ALLE LORO SENSIBILITA' E QUANTO ANDREMO A PROPORRE IN TERMINI PROGETTUALI E' UN QUALCHE COSA CHE ANCHE LORO POSSONO RECEPIRE SE APPROVATO.

QUINDI SIAMO IN QUESTA FASE, ABBIAMO FINITO LE VISITE, STIAMO FINENDO LE SCHEDE E LE RESTITUIREMO.

IL COMITATO TECNICO DECIDERA'.

NEL FRATTEMPO SARA' STABILITO IL CALENDARIO DELLA FORMAZIONE E VERRA' STABILITO IL PERCORSO DEI DISABILI COGNITIVI.

HO LASCIATO L'ULTIMA SLIDE ANCORA PERCHE' RIPORTA IL SITO DELLA COOPERATIVA DOVE POTRETE ANDARE A TROVARE TUTTI I DOCUMENTI DELLA GIORNATA ODIERNA E RINGRAZIO ANCORA TUTTI VOI CHE SIETE STATI QUA FINO A QUESTO MOMENTO E LA DOTTORESSA DALL'AGATA PER LE PAROLE DI PRIMA.

DALL'AGATA: IN REALTA' IO VI HO DATO LA SORPRESA E POI LUI VE L'HA TOLTA.

PERO' VI INVITO AD ANDARE A VEDERLO SUL SITO, PERCHE' QUANDO SONO DISPONIBILI SONO VERAMENTE INTERESSANTI DA VEDERE.

TUTTA L'ANALISI FATTA E' STATA VERAMENTE INTERESSANTE.

NON SO SE ADESSO, PRIMA DI CHIUDERE CON L'ASSESSORE C'E' QUALCHE DOMANDA, QUALCHE.. QUALCUNO CHE VUOLE CHIEDERE QUALCOSA.

PREGO.

- BUONASERA A TUTTI SONO VICE PRESIDENTE DELLA SEZIONE PROVINCIALE DELL'ENS DI GENOVA, ENTE NAZIONALE SORDOMUTI, FERRARI ETTORE.

HO ASCOLTATO CON ATTENZIONE GLI INTERVENTI CHE SI SONO TENUTI STAMATTINA ANCHE GRAZIE ALLE 2 INTERPRETI, HO SENTITO MOLTO PARLARE DI DIFFICOLTA' MOTORIE, DI DIFFICOLTA' PER LE PERSONE CIECHE, CERTO PER LE PERSONE SORDE, INVECE, LE DIFFICOLTA' AFFRONTATE SONO ANCORA POCHE.

CERTO NOI POSSIAMO ACCEDERE ALLA CULTURA, ALL'INFORMAZIONE GRAZIE ALL'INTERPRETE MA PER AVERE LE INTERPRETI ABBIAMO BISOGNO DI RISORSE ECONOMICHE SPECIFICHE.

E' IMPORTANTE CHE ENTRINO ANCHE NEI MUSEI, NEI SITI CULTURALI, IN TUTTI QUESTI POSTI DI CUI STIAMO PARLANDO CI SIANO ANCHE PER NOI SORDI.

FINO ADESSO NOI SORDI, PURTROPPO, ABBIAMO RICEVUTO POCA SODDISFAZIONE DA TUTTI QUESTI MUSEI, SITI, PERCHE' LA COMUNICAZIONE IN QUANTO PROPRIO I CANALI PER COME SI TRASMETTE LA COMUNICAZIONE E' IMPOVERITA.

NOI ABBIAMO BISOGNO DI FONDI PER LE INTERPRETI, LO STRUMENTO CHE PIU' CI SERVE, PIU' CI E' GRADITO E' LA PRESENZA DELL'INTERPRETE CHE TRADUCA SIMULTANEAMENTE E CI DIA LE VARIE SPIEGAZIONI.

SENZA LE INTERPRETI IL SORDO RIMANE CON LE SUE DIFFICOLTA', COL SUO DEFICIT UDITIVO E NON RIESCE A ACCEDERE A TMENTO LE INFORMAZIONI A TUTTO IL SAPERE DI CUI STIAMO PARLANDO.

IN QUESTO MODO IL SORDO CONTINUERA' A ESSERE MESSO DA PARTE, A NON ESSERE COINVOLTO.

FINORA C'E' STATO VERAMENTE POCO SE NON NULLA, IN QUESTI SETTORI, MUSEI, SITI CULTURALI, HO VISTO L'INTERPRETE IN QUASI NESSUNO.

HO VISTO MOLTE TRADUZIONI IN LINGUA INGLESE PER ESEMPIO, MOLTE VOLTE ANCHE EVENTI CULTURALI IMPORTANTI VENGONO TRADOTTI VOCALMENTE IN DIVERSE LINGUE INVECE LA LINGUA DEI SEGNI NON E' MAI PRESENTE, FORSE PERCHE' CONSIDERATA DI UN LIVELLO INFERIORE.

SONO ANDATO IN GERMANIA, FRANCIA, ALTRI PAESI E HO VISTO UNA SITUAZIONE MOLTO DIVERSA.

IL SORDO E' COME DIMENTICATO.

PER QUESTO SONO QUA A PREGARE DI RICORDARVI ANCHE DI NOI DELLA NOSTRA DISABILITA', DELLA NOSTRA NECESSITA' DI COMUNICAZIONE.

LA  NOSTRA DISABILITA' E' DI QUESTO TIPO.

IO SONO UN PO' STANCO ADESSO DOPO TANTI ANNI CHE RIPETO QUESTE COSE, ABBIAMO BISOGNO DI COMUNICAZIONE, INTERPRETI, RIPETO MOLTO VOLTE QUESTE COSE MA I RISULTATI SONO POCHE.

CERCHIAMO DI OTTENERE RISULTATI UTILI PER TUTTI,  ANCHE LE AUTORITA' E LE PERSONE CHE SI OCCUPANO DI QUESTE COSE FACESSERO DI PIU' PER NOI.

GRAZIE.

DALL'AGATA: LA RINGRAZIO, ANDAVA VELOCE ANCHE LUI, COMUNQUE, AVETE DETTO A NOI DI ANDARE LENTI MA LEI HA CERCATO DI METTERLA IN DIFFICOLTA'.

CREDO CHE QUELLO CHE LEI DICE, SIA IL DISCORSO DELLA CULTURA DELL'ACSCIESBILITA', INFATTI IN QUESTO CONVEGNO SIAMO VENUTI INCONTRO ALLE ESIGENZE DELLE PERSONE SORDE, SICURAMENTE E' DA TENERE PRESENTE NELLA FRUIBILITA' DELLE STRUTTURE.

RICORDO CHE I TENTATIVI, CREDO CHE QUESTO CONVEGNO GIA' NELLA FASE ORGANIZZATIVA, CI SIAMO POSTI IL PROBLEMA CHE FOSSE ACCESSIBILE AI VARI TIPI DI DISABILITA'.

VEDIAMO ANCHE QUI LA PRESENZA DI TANTI AMMINISTRATORI, DIRETTORI DI MUSEI, DI SITI CHE ASCOLTERANNO QUESTA ESIGENZA E LA TERRANNO PRESENTE.

OVVIAMENTE BISOGNEREBBE SEMPRE RIUSCIRE A GARANTIRE LE DUE MODALITA' E QUESTO IN EFFETTI NON E' SEMPLICE PERCHE' MOLTE VOLTE SI SCONTRA CON DELLE DIFFICOLTA' OGGETTIVE.

COMUNQUE GRAZIE PERCHE' CREDO CHE PER CHI NON E' ABITUATO VEDERE LE DUE MODALITA' CON CUI LA PERSONA SORDA PUO' SENTIRE E' GIA' UNA COSA, NON SIAMO ABITUATE A VEDERLE ENTRAMBE.

FACCIO NOTARE CHE DI SOLITO VEDIAMO LA LINGUA DEI SEGNI, E' DIFFICILE VEDERE ENTRAMBE LE MODALITA' PERCHE' COME DICEVA IL SIGNORE, FORSE MANCA UN PO' DI ATTENZIONE, UN PO' DI CULTURA IN QUESTO SENSO.

IL FATTO DI ESSERE QUI OGGI CI AIUTA ANCHE A ESSERE CONSAPEVOLI DI QUESTO E A RICORDARCELO QUANDO ORGANIZZIAMO O QUANDO CI RECHIAMO IN QUALCHE LUOGO.

QUINDI LA RINGRAZIO IN QUESTO SENSO.

PREGO.

- SONO RAPPRESENTANTE. OGGI PORTO L'APPARECCHIO ACUSTICO IN AMBIENTI COME QUESTI.

IL NOSTRO SCOPO E' QUELLO DI RENDERE ACCESSIBILI I LUOGHI GRANDI MEDIANTE IMPIANTI CHE FACILITANO L'ASCOLTO CON IMPIANTI PARTICOLARI CHE LA PERSONA IPOUDENTE CON APPARECCHI ACUSTICI ADATTI ASCOLTA COME UNA PERSONA, RENDERE ACCESSIBILE A UNA PERSONA IPOUDENTE QUESTO LUOGO.

VOLEVO PORTARE LA MIA ESPERIENZA NELL'AMBITO CULTURALE E MUSEALE.

IO ANNI FA SONO ANDATA A TREVISO E SONO ANDATA A UNA MOSTRA DI VAN GOGH, C'ERA ANCHE UNA GUIDA, OGNI GRUPPO DI PERSONE AVEVA UNA GUIDA E NOI TUTTI, TURISTI, OGNI GUIDA VENIVA E PRENDEVA UN GRUPPO E DOVEVAMO USARE PICCOLE CUFFIE CON RICEVITORI.

IO IPOUDENTE HO COMINCIATO A PENSARE ADESSO DEVO VEDERE COME SI FA A METTERE LA CUFFIA IN POSIZIONE GIUSTA PER ASCOLTARE BENE.

SIAMO ANDATI DENTRO IMPROVVISAMENTE LEI HA COMINCIATO A PARLARE, IO STAVO METTENDO LA CUFFIA QUANDO HO VISTO CHE PRATICAMENTE NON NE AVEVO BISOGNO, IO IPOUDENTE METTENDO L'APPARECCHIO ACUSTICO IN UN CERTO MODO RIUSCIVO A SENTIRE BENE, LEVA UNO STRUMENTO CHE FACILITA L'ASCOLTO A PERSONE IPOUDENTI DOTATE DI APPARECCHI ACUSTICI.

I MIEI AMICI AVEVANO L'APPARECCHIO PER POTERE ASCOLTARE IO MI POTEVO DISTANZIARE E VEDERE L'OPERA E ASCOLTARE BENE.

QUESTO E' UN MODO ACCESSIBILE ALLE PERSONE IPOUDENTI, VORREI CHE FOSSI ANCHE QUI A GENOVA E IN ALTRI MUSEI.

GRAZIE.

- BUONASERA.

SONO IL DIRETTORE DEL CIVICO MUSEO MARINARO DI CAMOGLI.

UN GIOIELLO INCASFONATO NELLA NOSTRA CITTA' E SPERO CHE LA DOSTTORESSA SIMONETTI MI DIA RAGIONE.

GIOIELLO PERCHE' RITENGO CHE SIA BELLISSIMO E SOPRATTUTTO ABBIAMO ANCHE UNA COSA IN COMUNE CON IL LOUVRE, TENIAMO CHIUSO SOLO IL MARTEDI', TUTTI GLI ALTRI GIORNI SIAMO APERTI, NATALE, CAPODANNO, DOMENICA E SABATI E SIAMO TUTTI VOLONTARI.

INCASTONATO PERCHE'? PERCHE' QUESTO GIOIELLO SI  TROVA A META' DI UNA DELLE TERRIBILI SCALE DI CAMOGLI E QUINDI ASSOLUTAMENTE INACCESSIBILI AI DISABILI MOTORI E QUESTA E' UNA COSA CHE MI PESA TANTISSIMO.

CON GLI ALTRI CE LA CAVIAMO.

CON I NON VEDENTI C'E' UN RACCONTASTORIE ATTRAVERSO QUADRI E FOTOGRAFIE, STRUMENTI, E QUINDI E' FACILE, SE SI RIESCE A RACCONTARE QUESTE STORIE IN MANIERA BUONA, IO NON SONO UN BUON ORATORE, ASSOLUTAMENTE, ANZI VE NE SIETE GIA' ACCORTI, MA AVENDO VISSUTO QUESTE COSE SULLA MIA PELLE E' FACILE CHE I NON VEDENTI MI CAPISCANO E QUINDI LI VEDO SODDISFATTI COME SE AVESSERO VISTO QUELLO CHE HO RACCONTATO.

CON I NON UDENTI NON CONOSCO LA LIS, MA HO UNA GESTUALITA' DA MARINAIO.

QUINDI CI CAPISCONO BENISSIMO ANCHE I NON UDENTI NAZIONALI.

HO APPREZZATO MOLTO LA DIFFERENZE TRA CERVELLO E MENTE CHE HA FATTO IL DOTTORE.

IO NON AVREI SAPUTO ESPRIMERE PERO' DENTRO CE L'AVEVO.

MI E' CAPITATA UNA VOLTA UNA SCOLARESCA, C'ERA UN BAMBINO CHE PROBABILMENTE AVEVA DEI RITARDI PSICHICI E AVEVA UNA MAESTRA DI SOSTEGNO DI UNA QUINTA ELEMENTARE.

MENTRE GLI ALTRI SI ERANO ENTUSIASMATI PER LA VISITA, QUESTO BAMBINO SI ERA TRASCINATO CON PENA IN QUESTO PERCORSO MUSEALE.

POI ALLA FINE SONO UN NONNO E NON POTEVO LASCIARLO COSI', MI SONO AVVICINATO E HO FATTO UNA COSA CHE ASSOLUTAMENTE NON SI PUO' FARE, GLI HO PRESO LA MANINA E CON IL DITINO GLI HO FATTO TOCCARE LA CAVIGLIA DI UN TIMONE VECCHISSIMO DEL 1900 CHE STA IN PIEDI BISOGNA RESPIRARE PIANO, E LUI QUANDO HA VISTO CHE IL TIMONE ANDAVA ALLA BANDA, HA AVUTO UN LAMPO NEGLI OCCHI E DA QUEL MOMENTO SI E' SCATENATO COL SUO DITINO CHIEDEVA MILLE COSE VERAMENTE ALLORA SI PUO' CAMBIARE DI COMUNICAZIONE.

DICIAMO CHE PERCHE' SONO VOLUTO INTERVENIRE? E' VENUTA LA DOTTORESSA SIMONETTI CHE SICURAMENTE LA HA CAPACITA' DI FAR RIVIVERE I LUOGHI ANTICHI COME PALAZZO SPINOLA DI GENOVA, LI FA DIVENTARE LUOGHI VIVI E VERI, IO NON HO QUESTA CAPACITA' PURTROPPO DI PARLARE, PERO' IL MIO VUOLE ESSERE UN GRIDO COME IN MARE CHE SI SENTE A BORDO.

BUONASERA E GRAZIE.

- SCUSATE, VOLEVO FARE UNA PRECISAZIONE RIGUARDO LA SIGNORA IPOUDENTE, CONDIVIDO IL SUO INTERVENTO, PERO' VOLEVO SOTTOLINEARE IL FATTO DI RENDERE CHIARO CHE SONO DUE DISABILITA' UN PO' DIVERSE CON IL SORDO PROFONDO NON RIESCE AD ACCEDERE ALLE STESSE INFORMAZIONI DI UN SORDO, COME CON LA SCRITTURA NON RIESCE AD ACCEDERE ALLE PAROLE IN MODO CHIARO.

VORREI AVERE QUESTA POSSIBILITA' GRAZIE ALL'APPARECCHIO SENTIRE LE PAROLE DI UN RELATORE, MA IO SORDO PROFONDO DALLA NASCITA ACCEDO ALL'INFORMAZIONE SOLO ATTRAVERSO LA LIS E QUESTA E' LA MIA LINGUA INNATA, NATURALE.

VOLEVO SOLTANTO FARE QUESTA PRECISAZIONE.

GRAZIE.

DALL'AGATA: GRAZIE PER LA PRECISAZIONE, COMUNQUE A QUESTO PUNTO ABBIAMO 3 ASSISTENTI PER GLI IPOUDENTI.

- VOLEVO DIRE UNA COSA.

IO VEDO PERSONE CHE NON SENTONO, CHE NON VEDONO, PERSONE CHE HANNO DIVERSE PROBLEMATICHE.

IO RAPPRESENTO IN UN CERTO SENSO UN INSIEME, PERCHE' FACENDO PARTE DELL'AISM POSSO NON VEDERE, POSSO NON PARLARE, POSSO NON SENTIRE BENE, AVERE TUTTE QUESTE CARATTERISTICHE AL DI FUORI DEL PROBLEMA PSICHICO, PERCHE' NON E' CONTEMPLATO.

DUNQUE VEDO RISORSE, BISOGNO DI DENARO, DI AIUTO.

PERCHE' TUTTE LE ASSOCIAZIONI NON SI RICONGIUNGONO? PERCHE' OGNUNO MI FA UN PERCORSO DIVERSO QUANDO INVECE I PROBLEMI SONO TUTTI CORRELATI, PERCHE' IO HO LA CUFFIA NELLE ORECCHIE E CERTE VOLTE NON SENTO BENE, NON HO L'EQUILIBRIO, POSSO AVERE PROBLEMI IN SENSO MOTORIO, DELLA PRESA DELLE MANI.

CIOE' IO RAPPRESENTO UN INSIEME DI DIFFICOLTA' NELLA VITA QUOTIDIANA, PERCHE' DOVE SE HO PROBLEMI CON LA MIELINA A UN CERTO PUNTO CORRISPONDE UN ORGANO.

ALLORA IO SO IL PROBLEMA DEL SORDO CHE RIMANE ISOLATO PERCHE' NON CI SONO ABBASTANZA PERSONE CHE TRADUCONO PER LUI.

SO ANCHE CHE IL NON VEDENTE ACUISCE GLI ALTRI SENSI, PERCHE' NON PUO' VEDERE.

MA DICO CHE CI SONO PERSONE CHE NON VEDONO, MA NON VEDONO ANCHE QUESTO.

E CI SONO TUTTE QUESTE PROBLEMATICHE E IO CERTE VOLTE HO LA STANCHEZZA FISICA, SI E' PARLATO DELLA STANCHEZZA FISICA.

IO LAVORO PER IL POLITECNICO DI TORINO NELLA SEDE DI ALESSANDRIA,  PERCIO' GLI INGEGNERI SI DEVONO DARE UNA MOSSA A DARSI DA FARE.

MI VIENE MOLTO DIFFICILE, IERI SERA NON RIUSCIVO AD ANDARE DENTRO LA STAZIONE PERCHE' C'E' UNO SCIVOLO D'INGRESSO A SALIRE MA E' SEMPRE OSTRUITO DALLE MACCHINE.

E' SEMPRE LA STESSA COSA.

PERO' IO VOGLIO DIRE PERCHE' IN DEFINITIVA TUTTE LE ASSOCIAZIONI NON SI RIUNISCONO? PERCHE' LE PROBLEMATICHE SI RIUNISCONO.

E' COME UN COINVOLGERSI IN UN GLOBALE.

E' UN GLOBALE.

DALL'AGATA: CERCO DI RISPONDERE.

LEI VIENE QUINDI DA ALESSANDRIA.

NOI IN REGIONE LIGURIA ABBIAMO UN COORDINAMENTO REGIONALE DELLE STRUTTURE CHE SI RIVOLGONO ALLE PERSONE CON HANDICAP E CHE PERIODICAMENTE SI INCONTRA E AFFRONTA QUESTE PROBLEMATICHE CHE RIGUARDANO SIA LA DISABILITA' IN SENSO AMPIO, QUINDI TUTTE LE PROBLEMATICHE CHE DICEVA LEI, MA ANCHE ALTRI ASPETTI DELLA VITA DELLA PERSONA DISABILE, QUINDI NOI IN REGIONE ABBIAMO QUESTO COORDINAMENTO CHE CI SERVE PER FARE UN PO' IL PUNTO DELLA SITUAZIONE SU QUESTE PROBLEMATICHE E SUL MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSIBILITA' NON A CASO SIAMO QUI OGGI.

TENIAMO CONTO CHE CI SONO VARI GRADI DI DISABILITA' VISIVA E MOTORIA, ALMENO IN UNA FASE DELLA MALATTIA E' UNA DISABILITA' TEMPORANEA, QUINDI LA DISABILITA' DIVENTA DEFINITIVA ALLORA CI SONO STRUTTURE COME NEL NOSTRO TERRITORIO CHIOSSONE PER LA PROBLEMATICA VISIVA, PER LA PROBLEMATICA MOTORIA PURE.. FORSE IN QUESTO SENSO IN LIGURIA SIAMO.

- ABBIAMO BISOGNO DI RISORSE, TUTTI NOI ABBIAMO BISOGNO DI RISORSE, IO STO PARLANDO PER TUTTE.

DALL'AGATA: LE RISORSE E' IMPORTANTE METTERLE INSIEME, MA NOI IN LIGURIA FORSE SIAMO FORTUNATI PERCHE' IL COORDINAMENTO REGIONALE DELLE STRUTTURE PER DISABILI GARANTISCE ALLE STRUTTURE TRA DI LORO UNA CONOSCENZA DEI BISOGNI RECIPROCI, NEL SENSO L'ISTITUTO CHIOSSONE PER L'IPOVEDENTE DEVE ANCHE SAPERE LE ALTRE REALTA' CHE ESISTONO, PERCHE' LA PERSONA PUO' NON ESSERE SOLO IPOVEDENTI E AVERE ANCHE LA DISABILITA' MOTORIA.

DEVO DIRE CHE NEGLI ULTIMI ANNI C'E' STATO UNO SFORZO GROSSO DI TUTTE LE STRUTTURE ANCHE DEL SERVIZIO PUBBLICO DI METTERSI INSIEME, PERCHE' POI E' UN GIOCO A INCASTRO.

IL PUZZLE DI SIMONE TORRETTA E' IL PUZZLE DELLA GIORNATA DI LAVORO PER LA PERSONA DISABILE, NOI IN LIGURIA QUESTO LO FACCIAMO E SICURAMENTE VA MIGLIORATO, PERO' CREDO CHE IN QUESTO COORDINAMENTO SI RIESCA A GESTIRE LA PROBLEMATICA MA ANCHE L'ASSEGNAZIONE DI RISORSE, PERCHE' POI IL QUADRO CAMBIA, CAMBIANO I BISOGNI DELLA PERSONE DISABILE, E' CAMBIATA LA DISABILITA' IN QUESTI ULTIMI ANNI, CHI LAVORA NEL MONDO DELLA DISABILITA' SA QUANTO E' CAMBIATO E QUANTO SIA NECESSARIO SPOSTARE LE RISORSE NON SOLO SUL SANITARIO MA SUL SOCIO- SANITARIO, PERCHE' BISOGNA DARE PIU' OPPORTUNITA' E RENDERE APPROPRIATO IL SERVIZIO AL BISOGNO DELLA PERSONA IN QUEL MOMENTO.

QUELLO CHE FACCIAMO OGGI, 10 ANNI FA NON SI FACEVA, E' CAMBIATO.

VUOL DIRE PERO' ESSERE IN RETE, PARLARSI, VEDERE QUALI SONO LE ESIGENZE E QUINDI DARE GLI INDIRIZZI ALLA REGIONE PER ASSEGNARE LE RISORSE A QUEL SETTORE CHE IN QUEL MOMENTO HA BISOGNO DI ESSERE POTENZIATO E CREDO CHE IN QUESTO LO SFORZO SIA SOLO QUELLO DI INTEGRARSI TRA PUBBLICO, TRA PRIVATE E INSIEME ALLE ASSOCIAZIONI, E ANCHE ALLE FAMIGLIE.

BENE.

SE NON CI SONO PIU' DOMANDE, DAREI LA PAROLA PER LA CONCLUSIONE CHE CI HA ASCOLTATO TUTTO IL POMERIGGIO, QUINDI LO RINGRAZIO, ALL'ASSESSORE MORCHIO.

E' IMPORTANTE, NON SEMPRE STANNO FINO ALLA FINE.

SCUSI.

IO HO DETTO NON SEMPRE.

NON E' CHE LO CONOSCO COSI' TANTO, PERO' RILEVO IL FATTO DI SENTIRE UN PO' TUTTE LE PROBLEMATICHE.

MORCHIO: IN REALTA' SONO IO CHE HO DA IMPARARE DA VOI.

ANZI ME NE AVETE DETTE LE COSE DA FARE E SONO LE COSE GIUSTE.

IO REALIZZATO UNA REGIA DEGLI INTERVENTI, RENDERE ACCESSIBILI I SITI SUL WEB, FORMARE GLI OPERATORI CULTURALI, PROBLEMA NON DA POCO, FARE INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DEI SITI A COMINCIARE, DEI MUSEI, DELLE STRUTTURE CULTURALI A COMINCIARE DA QUELLE PIU' IMPORTANTI CHE NON SONO SEMPRE ACCESSIBILI.

IO ANNI FA HO FATTO L'ASSESSORE ALL'EDILIZIA IN COMUNE, SPERO CHE OGGI LE COSE VADANO MEGLIO, MA NEANCHE PALAZZO TURSI ERA ACCESSIBILE A PORTATORI DI HANDICAP E PROBLEMI CE NE SONO MILLE DA QUESTO PUNTO DI VISTA.

DISGRAZIATAMENTE C'E' UN PROBLEMA CULTURALE DI CUI PARLO POI, MA C'E' UN PROBLEMA DI RISORSE, PERCHE' QUESTO PAESE SPENDE POCO ORMAI SUL SOCIALE.

SULLA CULTURA IL PAESE NON SPENDE NULLA.

NEL SENSO CHE L'ITALIA RITIENE CHE AVENDO UN PATRIMONIO ARTISTICO COSI' BELLO NON RITIENE DI DOVERCI INVESTIRE SOPRA, LO SO CHE PARE ASSURDO MA E' COSI'.

LA REGIONE DEDICA ALLA CULTURA LO 0, 3 % DEL SUO BILANCIO, LO STATO ANCHE MENO.

L'ULTIMA VOLTA CHE SONO STATO CONVOCATO AL MINISTERO HO AVUTO LA CURIOSA ESPERIENZA  PERCHE' ERO ANDATO GIU' PER BATTERE CASSA.. PERO' AL DI LA' DI QUESTI ASPETTI SENTO TANTE COSE BELLE CHE FACCIO MIE NATURALMENTE.

INNANZITUTTO BISOGNA AVERE LA PIENA CONSAPEVOLEZZA PERCHE' POI LO SI RIVENDICA CON PIU' FORZA CHE QUI C'E' DA RISPETTARE DEI DIRITTI.

LA COSTITUZIONE E' INEQUIVOCA IN QUESTO, MA PRIMA ANCORA IL BUONSENSO.

I CITTADINI DIVERSAMENTE DOTATI RISPETTO AGLI ALTRI POI IN QUALCHE MODO SIAMO TUTTI DIVERSI GLI UNI DAGLI ALTRI, POI LE DIVERSITA' POSSONO ESSERE TANTE, CI SONO QUELLE CHE COMPORTANO PIU' PROBLEMI NELLA VITA, CI SONO QUELLE CHE NE COMPORTANO MENO, MA SONO TITOLARI DI DIRITTI.

QUESTO E' UN DATO CHE SECONDO ME VA SOTTOLINEATO CON GRANDE FORZA E CON GRANDE ENERGIA, INSOMMA.

L'ENTE PUBBLICO NATURALMENTE CON LA COLLABORAZIONE DI TANTI PRIVATI CON LA COLLABORAZIONE DELLE PERSONE DI BUONA VOLONTA', CHE PER FORTUNA NON MANCANO, DEVONO OPERARE PER FARE SI' CHE QUESTI DIRITTI SIANO EFFETTIVI E GUARDATE UNA COSA CHE MI HA STUPITO MOLTO, QUALCHE ANNO FA HO FATTO UN LUNGO SOGGIORNO NEGLI STATI UNITI, VEDEVO DAPPERTUTTO GENTE IN CARROZZELLA CHE GIRAVA DA SOLA.

MA POSSIBILE CHE IN AMERICA SONO TUTTI AZZOPPATI, FERITI IN IRAQ O NON SO DOVE? PERCHE' IN ITALIA DI GENTE CHE GIRA IN CARROZZELLA DA SOLA, ALMENO IN GENOVA, NON NE VEDO.

OGNI TANTO QUALCUNO SI'.

INFATTI DOPO QUALCHE GIORNO HO FATTO LA RIFLESSIONE CHE LA' GIRANO IN CARROZZELLA PERCHE' E' POSSIBILE GIRARE IN CARROZZELLA.

NON C'E' AUTOBUS DI SAN DIEGO CHE NON ABBIA UN PIANALE CHE SI ALZA E SI ABBASSA AL LIVELLO DEL MARCIAPIEDE E CONSENTE AL CITTADINO IN CARROZZELLO DI SALIRE SENZA QUALCUNO CHE LO ACCOMPAGNI.

QUESTO A GENOVA NON C'E', C'E' RARAMENTE IN ITALIA.

PER CUI L'HANDICAPPATO MOTORIO E' COSTRETTO A STARE IN CASA O SE ESCE, ESCE CON QUALCUNO CHE LO ACCOMPAGNI.

QUESTO E' IL CASO DI UN DIRITTO NON COSI' DIFFICILE POI DA GARANTIRE, ALTRA COSA E' FAR CAPIRE A UN CIECO CHE COSA E' UN QUADRO.

SE DOVESSI FAR CAPIRE LA TEMPESTA DI GIORGIONE SAREI IN IMBARAZZO, MA FAR SALIRE SU UN AUTOBUS NON E' UNA QUESTIONE IMPOSSIBILE, E' SOLO UNA QUESTIONE DI VILE DENARO CHE PURTROPPO MANCA.

MOLTE VOLTE, L'HA DETTO PRIMA QUALCUNO, BASTEREBBE PENSARCI.

NON SAPEVO CHE QUANDO HANNO RISTRUTTURATO PIAZZA SARZANA NON AVESSERO PENSATO A RENDERE ACCESSIBILE IL MUSEO DI SANT'AGOSTINO.

MA VOGLIO DIRE: QUALCHE VOLTA BASTA PENSARCI.

ABBIAMO UN DEFICIT CULTURALE NOI PUBBLICI AMMINISTRATORI CHE NON CI PENSIAMO QUANTO DOVREMMO INSOMMA.

PER FORTUNA QUELLI CHE STANNO BENE A QUESTE COSE NON CI PENSANO, MA CI SONO TUTTI GLI ALTRI CHE QUESTO PROBLEMA CE L'HANNO E BISOGNA AVERE LA CAPACITA' E LA FORZA DI COLLOCARSI NEL PUNTO DI VISTA DI QUELLA CHE E' UN'ALTRA SITUAZIONE.

QUANDO VADO IN PAESI DALLE LINGUE ESOTICHE, PAESI ARABI, BIRMANIA E INDIA, SONO MOLTO IRRITATO QUANDO VADO NEI MUSEI E NON TROVO LA TRADUZIONE IN INGLESE O FRANCESE.

BISOGNA COLLOCARSI NELL'OTTICA CHE PUR AVENDO L'ACCESSO E VIA POI NON CAPISCE QUELLO CHE STA GUARDANDO.

PRIMA LA PROFESSORESSA SIMONETTI MI FACEVA PENSARE A QUESTO CONCETTO DI INCLUSIONE CHE IO VORREI DEDICARE UN PO' A TUTTI NON SOLO A QUELLI CHE SONO PORTATORI DI QUESTO O QUELL'HANDICAP, PERCHE' POI RIPETO TUTTI ABBIAMO PROBLEMI NELL'AVVICINARSI A UN'OPERA D'ARTE.

INTANTO E' IMPORTANTE ENTRARE NEL MUSEO, POI BISOGNA POTER ACCEDERE A TUTTE LE PARTI DEL MUSEO, POI L'OPERA BISOGNA VEDERLA.

MA IO POSSO ACCEDERE, LA POSSO VEDERE E POSSO BENISSIMO NON CAPIRLA, PERCHE' MAGARI RAFFAELLO E MICHELANGELO PIACCIONO A TUTTI E MAGARI NON SI CAPISCE QUALI SONO LE MOLTE RAGIONI PER CUI DEVONO PIACERE, MA UN QUADRO DI RAFFAELLO GENERAMENTE  PIACE A TUTTI.

SE NON C'E' UNO CHE TI SPIEGA CHE COSA SONO E QUELLE IMMAGINI PUR COSI' TOZZE E GREVI PERCHE' HANNO UN GRAN SIGNIFICATO NELLA STORIA DI QUESTO PAESE E SONO ALTRETTANTO BELLE, TUTTO SOMMATO ANCHE LA PERSONA CHE CAMMINA, CI VEDE E SI AVVICINA HA UN HANDICAP ANCHE LUI NELL'ACCOSTARSI A QUELL'OPERA D'ARTE.

QUINDI CHI DIRIGE UN MUSEO DOVREBBE AVERE L'AMBIZIONE DI RENDERE QUELLE OPERE D'ARTE CHE ABBIAMO SPARSE NEI MUSEI E FUORI DAI MUSEI VERAMENTE ACCESSIBILI A TUTTI, IN QUESTO SENZA DIFFERENZIAZIONE TRA I CITTADINI DI VARIO TIPO, PERCHE' L'ACCOSTARSI A UN'OPERA D'ARTE E' UN DIRITTO SANCITO DALLA COSTITUZIONE.

MA PERCHE' UN PATRIMONIO ARTISTICO E' INDISPONIBILE, CHE GRAZIE A DIO NON POSSIAMO VENDERE PERCHE' CON I DEFICIT ALTRIMENTI CE LO SAREMMO GIA' VENDUTO, DEVE ESSERE ACCESSIBILE A TUTTI E DEVE ESSERE POSSIBILE GODERNE NEL SENSO PIU' AMPIO DI QUESTO TERMINE.

PER CUI LA VISITA A UN MUSEO DOVREBBE ESSERE UNA COSA, COME DIRE, ALMENO FINCHE' UNO NON HA IMPARATO A LEGGERSELO DA SOLO, POI CON GLI ANNI QUESTA COSA E' POSSIBILE, DOVREBBE ESSERE UNA COSA CHE IN QUALCHE MODO E' ACCOMPAGNATA E GUIDATA.

QUESTO RICHIEDE DELLE RISORSE CHE RARAMENTE ABBIAMO.

IL VERO NODO POI STA QUI.

SECONDO ME I DIRETTORI DEI MUSEI SAREBBERO ANCHE CONTENTI DI FARLO E FORSE TROVEREMMO PERSONE CHE UNA MANO LA DAREBBERO.

SECONDO ME E' QUASI ALTRETTANTO BELLO COME VEDERLA E APPRENDERLA PER LA PRIMA VOLTA, E' UNA COSA CHE UNO DIVIDE VOLENTIERI CON IL PROSSIMO, C'E' PERO' UN PROBLEMA DI ORGANIZZAZIONE, DI POSSIBILITA' DI ACCESSO CHE E' NOTEVOLE CHE SECONDO ME DEVE ESSERE IMPOSTATO VERSO TUTTI I CITTADINI.

NATURALMENTE CON PIU' PROBLEMI CON CHI  HA PIU' DIFFICOLTA' AD ACCEDERE.

IO DI QUESTE COSE MI SONO OCCUPATO DI PIU' COME ASSESSORE ALLO SPORT, FORSE, PERCHE' ANCHE LI' C'E' LO STESSO PROBLEMA E LE STESSE DINAMICHE.

HO FATTO UNA LUNGA BATTAGLIA IN QUESTI ANNI PER DIFENDERE UNA LEGGE DEL MIO PREDECESSORE CHE IMPONEVA CHE TUTTI GLI IMPIANTI PUBBLICI E A PAGAMENTO DOVESSERO ESSERE REALMENTE ACCESSIBILI AI CITTADINI DIVERSAMENTE ABILI.

C'ERA NATURALMENTE QUALCUNO CHE DICEVA: MA ASSESSORE, LEI HA MAI VISTO UN HANDICAPPATO IN PALESTRA.

IO HO DETTO: NO, CE LO VOGLIO VEDERE! PERCHE' SE LE PALESTRE SONO INACCESSIBILI AGLI HANDICAPPATI, QUESTI NON CI ANDRANNO, MA LO SCOPO DELLA POLITICA E DELLE LEGGI CHE FA LA REGIONE E' DI FARE SI' CHE I CITTADINI CON LE DIFFICOLTA' DEL CASO, NATURALMENTE, E CON TUTTA LA PRUDENZA E LA NECESSITA' DI RISPETTARE TUTTI DEVONO AVERE INSOMMA.

IO DESIDERO CHE NELLO SPORT TUTTI POSSANO FARE SPORT INSIEME, ANCHE PERCHE' LO SPORT E' UNA DELLE COSE CHE MAGGIORMENTE UNIFICANO I CITTADINI.

IO NON CI CREDEVO CHE I CIECHI POTESSERO GIOCARE AL PALLONE.

E' UN'ESPERIENZA CHE HO FATTO IN QUESTI 5 ANNI DI VEDERE UNA PARTITA TRA RAGAZZI CIECHI.

EPPURE, PER COLORO CHE SONO NATI O CHE HANNO ACQUISITO QUESTA DIFFICOLTA', POTER GIOCARE, POTERSI CONFRONTARE CON GLI ALTRI, POTER AVERE UNO SPAZIO NELLA VITA SPORTIVA E' UNA COSA CHE AIUTA MOLTISSIMO, CREDO, A SUPERARE ALCUNE DELLE DIFFICOLTA' CHE LA VITA METTRE TRA I PIEDI E LO E' PER LORO E PER LE LORO FAMIGLIE E NOI PER LO SPORT SPENDIAMO QUEI 4 SOLDI CHE ABBIAMO PRIORITARIAMENTE PER FARE SI' CHE I CITTADINI DIVERSAMENTE ABILI SI POSSANO CONFRONTARE CON GLI ALTRI E ABBIANO LE SODDISFAZIONI NECESSARIE.

CREDO CHE NELLA CULTURA VADA FATTO UNO SFORZO ANALOGO.

QUESTO ESPERIMENTO IN CORSO E' UNA COSA PICCOLA CHE PERALTRO COSTA UN SACCO DI SOLDI IN QUESTO CI HA AIUTATO ANCHE A SUO TEMPO IL GOVERNO.

MI PARE CHE SONO ESPERIENZE CHE HANNO LA LORO IMPORTANZA PER DARCI UN PO' LA STRADA DI QUELLO CHE DOBBIAMO COSTRUIRE.

IO HO BEN PRESENTE CHE SIAMO ALLE PRIME ARMI, HO PRESENTE CHE VENGO QUI A DIRMI CHE NON ABBIAMO QUATTRINI, PERCHE' NON CREDO CHE COSTA STAMATTINA VI ABBIA FATTO RAGIONAMENTI DIVERSI, MA DICIAMO CHE LA VOLONTA' E L'IMPEGNO POLITICO E' INVECE MOLTO FORTE.

SIAMO DI FRONTE A CITTADINI CHE RIVENDICANO UN LORO DIRITTO, CHE, RIPETO, E' DI TUTTI, PERCHE' L'ACCESSO A UN'OPERA D'ARTE PUO' ESSERE DIFFICILE ANCHE PER CHI CAMMINA E CI VEDE BENISSIMO.

PERO' IL GODIMENTO DI QUESTE COSE NOI DOBBIAMO RIUSCIRE A GARANTIRLO A TUTTI I CITTADINI.

IO NON LA FACCIO LUNGA, PERCHE' MI PARE SONO PIU' VENUTO PER SENTIRE QUELLE CHE ERANO LE ESIGENZE CHE NON DARVI LE RISPOSTE CHE SAREBBE COMUNQUE DIFFICILE DARE.

SONO STATO QUI TUTTO IL POMERIGGIO VOLENTIERI, PER ME E' STATA UN'ESPERIENZA UTILE, ME NE VADO DI QUA BEN DECISO A RILAVORARE PER RISOLVERE QUESTI PROBLEMI.

DALL'AGATA: GRAZIE.

VI RINGRAZIO TUTTI.

MORETTI: ASSESSORE CI DIA UNA MANO CI SONO 3 MILIONI CHE SONO STATI IMBOSCATI, SOLO PER QUESTA COSA, GIA' SONO STATI DEDICATI, BISOGNA FARE UNA BATTAGLIA INSIEME PER TIRARLI FUORI, NOI SIAMO RIUSOCIETI A FARE METTERE PALAZZO SPINOLA NEL PROGETTO DEI 10, QUESTI SOLDI SONO STATI STANZIATI PERO' SONO STATI IMBOSCATI, SULLA CARTA CI SONO.

CI DIA UNA MANO LEI A CERCARLI.

DALL'AGATA: VI RINGRAZIO TUTTI DELLA PARTECIPAZIONE, VI RICORDO DI ANDARE A VEDERE SUL SITO IL LAVORO CHE E' STATO FATTO.

GRAZIE.

